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SUPERARE 
I BLOCCHI 


La noia <li;l i't>vc*rno Maioli¬ 
co, rinio^su Mihuto .soorso ai 
juinii ministri tloi;li Stati Uni¬ 
ti, (lolla Ciran Hretat^im, (lolla 
l' rancia, della Cina popolare e 
doirindia, |>ro|)ono m torniini 
sostanzialmenlo nuovi la (pie- 
hlioiio — jlià da noi avverti¬ 
ta — della validità della pro¬ 
spettiva (lolla disloiisioiio, dol- 
la coinpeti/iono pacifica, della 
fine dei IiUkcIiì, conio quel¬ 
la che cons<*nle di superare 
la situa/.ioiie particolarmenU 


delineata ne^fli 


di 
di 

ai.i 
^io- 
ri'ol\<Te 
l.l piH-lfi- 


Urave eli e si e 
ultimi mesi in campo inter- 
na/ionalc, fino a l(K‘care (pia¬ 
si d limite dell irrepaiaUde. 

Si tratta <li stabilire, in con- 
rrelo, se l’a^j^^re-.sioiie an^’lo 
francese airi\:;illo, eoiiltmiila 
a stento e di cui non e possi- 
bile — fino a (pn*».io inoinen- 
lo — presedere ;:li sviluppi, e 
i dolorosi falli di Uiiìflieria 

— con ciò che <•-■•'1 haniK» in¬ 
dicali» ('ir<'a I rii 4 irdi e anche 
i contrasti -«orli nel corso del¬ 
la allna/ionc delle iiidiea/i(»n( 
del \’\’ ('on;;re'--o del l'.CMbS 

— abbiano eonipronie'so iii 
modo ir re\er-ibile le ba->i 
(pici lariro M liieramenlo 
forze. (Ili et.i p:ir-.a afiiil 
la prospet 1 1 \ ,1 dell.i di'-ten 
ne, la po"ibilila di 
le eonIroMM'ie pei v 
ea. l.l reei|»roe,i buona di-po- 
si/ione a i oll.ibor.ire nell in- 
lere-'C del (Oliiitiie proLrie-^o 
civile. 

I a noia :li Ibil^Miiin rispon¬ 
do; no. Alb'rin.i <he i ^Ta- 
vi falli, i (piali hanno ri¬ 
portato il mondo (piasi .sul¬ 
l’orlo della "iierr.i nelle nltt- 
nic settima ne. po.ssono e de¬ 
vono essere liipiidati eon ci('i 
che rimane dell.i vecchia di¬ 
visione del mondo in due 1».oc¬ 
elli contrapposti. che ipie- 

sln liquidazione dose avvenire 
sulla base di una nii<»va reei- 
]*r(Ha ndneia, per cui nulla 
)iiii indiica a irrobustire ;:li 
eserciti nè .i prep.irare. nel 
.sejrrclo dei labor.itori. niiei- 
(liali armi di .siermmio. 

I-e projHzate sovielielie af¬ 
fermano rattnalità del di.sar- 
liio, conte I»iii (olle pi p.issato. 
Ma vanno oltre: offrono lo 
sci(»;;limenlo del fmllo di Var¬ 
savia. e il ritiro delle trup¬ 
pe deirU.ILS.i>. dai paesi di 
deinocra/ia (lo/Milari*, in cam¬ 
bio dello scio;;bmento della 
iN.A.'l’.O. e del ritiro delle 
forze americane d.illc basi eu¬ 
ropee. l'iiiino (piestn offerta m 
un momento < lie — dal punto 
di vista militare — è m'iizii 
dubbio fnvore\(dc airU.lLS..S.. 
come la nota osserva, mentre, 
d’altra parte, le forze dell’e- 
.scrcito ross<» ven:;ono effetti¬ 
vamente iiiipiefr.ite in ljn"lie- 
ria. Ci(» ,si;,'nirica che, coniiiii- 
qtic siano iriiidicati i motivi 
che hanno reso inevitabile Titi- 
tervento delle armi .sovietiche 
ad territorio nift;here-e, non 

(‘ a (iiicsle che rU.FLS.S. in¬ 
tende affidare il siie<e"-o del¬ 
la jiropria jiolitira. e I.i ;ra- 
ranzia d(dlo .sviluppo del s|- 
sieni.i .soeialist;i. 1 colloipii di 
Mosca e(»n Gomiilka. i contri¬ 
buti prandemenfe apprezzabili 
della Cina popolare c della 
Jii:ro-In via. randa meri Io frene- 
raìe de] l,ir,;o e responsabile 
dibattilo in corso ;il!’inlerno 
del iiioviTiienio of>era:o inter- 
n;iziona!e — e!i: p.irleei[».ino 
con pari slancio e aiilorità 
quei grappi riell.i «-lasse ope¬ 
raia. eh e "ià «•-ereilarn» il f»o- 
tere statale, e quelli che 0 (m’- 
r.ino inserc nel rnonrb» «af»!- 
f.ali't.-i — tutto < II» indie.» (In* 
la viialit.'i del M'iem.i -ociali- 
si.a è oramai nn.i re.ilià sie¬ 
rica che va alanti «la .sf»!,i. e 
non ha alcuna intrinseca ne¬ 
cessità «Il ««nifi^iirar-i in un 
blocco armato. 

E’ di qui. «lalla con.'apcvtv 
Iczza di questa realtà, che sor- 
re l’invito dcH'L.R-S.S. a su¬ 
perare veramente e definiti¬ 
va mente i blocchi, e rendere 
cosi pO'sjliiJc il «ii-armo c la 
collaborazione fra ; diversi 
sistemi. A quei pat-si, a quelle 
forze del capnali.-mo che. cre¬ 
dendo di r.ivvi-sarc nei fit»i 
d'L'nrhcri.i la ri\c'.az;r>nc dcl- 
Is debolezza «l’uno dei bloc- 
sono affrettat;. «on la 


I LAVORATORI HANNO ACCOLTO IN GRAN NUMERO L’INVITO DEI CONSIGLI OPERAI E DEL GOVERNO 


*‘ll lavoro riprende nello capitole ongherese 
telefona do Bodopest il nostro inviato speciale 




La minaccia della fame scongiurata - Funzionano i servìzi essenziali : luce, acqua, gas, nettezza urbana e posta - Pane e carne si vendono ììbera- 
mente - Prestiti ilei governo ai sinistrati « La piena normadzzazione ancora ostacolata dalia parziale paralisi dei trasporti e daìVazione, di terroristi 
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Il nostui curi i.si)(Ui(i(-nl(. 
(l.l l’i:ir;a Orfeo \'ant;elisi.i 
Ila I .»»;'.;iunti> .sabato .seia 
Hiiòaije.-t- Diriieoltà di or- 
«tuie teeiiiei» nli liaica» no- 
jredlto lìnii il lei I .seia di 
Mietteisi III eoiouiiuM/ioiie 
eo«i noi l.a eoi ■ l.spoiideti/;, 
elle pubblielilanio i l.i.s..iiine 
Iieieio rii .i\ venmieiili de 
fjli ulliioi d'ie rioni! e d.i 
Oli (plildio obiel'uo del. 
.alua/.ioie uiiubei ("■<• I.e Ul¬ 
tori»».iz.ioiii del no.stio in 
\i.ilo (til.o ilei iioelil.s .'ilio 
jp.i! U.di ,1 1 •i.eiieii t>le.senti 

a Hudaiie.'t i valr.illo .anelie 
eoMii' 1 isiiosta idl.t ciimiia- 
rna .sfrenata dì ealiii.nie e 
di f.dsit.i a CUI .SI vt.i ;d)- 
bandonando l.i st;im|ia |]oi- 
rlie-sc 

DAL NOSTRO INVIATO .SPECIALE 


[a 

«'hi 

avsenturo-a a^zrC'-ione a'i’f- 
,1 cere.ir»' di trarne \an- 
a’tro bl«>c<(', quel- 
te-si appartenjo- 


l’s 


‘I 


nzji per 
lo CHI e- 
1 

un.» dura -mentita 
e una «.'iiara lezione. 


no. :e pr*>p«rst«> vosiet * h«' iriun- 
rc*no r<>m« 

(. ; 


HUDAUEST. l!l. — La ea- 
iiKiiiiitra ha rrtit.trato 
slamane un nnoixj e /Jui svu- 
■sibi/e jtrnuresso eer.vo la tiar- 
inaliccario/K* drlln vitti civile 
Il litvnrii riprciiih;. Slttnìiiiiv, 
iiono.s-fan/e il lu-nlururf tlcllii 
ixirzntlf ìuirulixi dei Ira.sporfi 
/e ntiiuircc tifi ti-rroristi, 
più (Ivi fiU jivr cftiltì tlffili ope- 
riti è tornato iiclh- ffibhrichc. 
iiccof/livitilo riiivitn tifi con. 
siuli «■ del f/onerno. dà ieri. 
(puiTtti domenica ditllo acop 
ptu (lei moti (hi l'.'t ottobre 
.scorso, hi jolìii rtiorinc che 
si era rircrsniii vrllt; vie <h 
iir/tii (piiìrlirrr, r priiictptil. 
iiiciitr iti rptcllc (frifrali prc 
(arieim — tic! rrslo — a una 
più larga e attiva ripresa (hi 
lavoro. 

Nel cor.so dclVultima setti¬ 
mana, benché oyni resisten- 
za armata degli elementi 
coiitronvolnzionari fosse sta¬ 
ta completamente lupiidata, 
partieoInrincJite difficili e 
sj)e.s.so infruttuosi fnrono gli 
sforzi eumjiinti dai nnovn go¬ 
verno per dare un ovvio si¬ 
curo alla riprc.sn della nor¬ 
malità. 

La confu.sionc, il panico, le 
insidie c le continue intimi- 
dazioni degli elementi co»i- 
trorivoluzionari, niililarnirn- 
Ic ,sron/itfi, uia ancora ope. * 
ranti sul piano della provo-1 
cazione, del sabotaggio e 
della sobillazione, hanno for-\ 
temente rallentato c spessO' 
bloccato, il ripristino delle ^ 
normali nttipità 

Oggi, a Budapest, si ha la 
netta sensazione che il jicrio- 
do della forzata paralisi, del 
turbamento e del panico pe- 
neraìr sia in gran parte su¬ 
perato. 

Dalle sette dì stamane è ri¬ 
cominciata per le rie della 
città la inusitata animazione 
di questi ultimissimi giorni.' 

Autocarri addetti al rifar -1 
nimruto, automobili degl; en¬ 
fi statali e della Croce Rossa 
incrociano lungo fé grandi vie 
del centro di Pesi e di Buda; 
nei quartieri dove due .setti¬ 
mane fa infuriò la hnttngìia, 
quartieri pranemertfe sini- 
strati dalle raffiche della mi- 
fraplia e dai colpi di cauno- 
ne, sostano ancora alcuni car¬ 
ri armati sovietici e camio¬ 
nette blindate, in senzìzio di 
vigilanza. 

Si ha pero, innjires.sione 
che la presenza delle forze 
armate sovietiche nella citta 
Sia — pia da ieri — meno ap¬ 
pariscente. Sono soprattutto 
controllali i quartieri diplo¬ 
matici. gli edifici di interesse 
pubblico, i ministeri e la po¬ 
sta centrale, nonché i quar¬ 
tieri dove si trincerarono le 
fonde controrivoluzionarie: 
i’incroci. di cor.ro Lenin con 
via Rakozi. piazza della Re¬ 
pubblica e via UV.ni, dove si 
trova la caserma Kdiam. 

Per qualche centinaio di 
metri, in via Ulloi, non resta¬ 
no che due file di f.occiate 


sbrecciate, scrostate o lurga- 
uieule (lislralh-. Qui i rombar- 
hmcuti furono ih ami a.sprcz. 
'a rcceziomilr: Ir I ruppe ih 
MalcIVi op/>o.sero limi le.si.sfen. 
za di.s-;)erata l cauiioiii r ir iir. 
mi pnfomafie/ie prsiinti dovei. 
leni e.s-.sere i m peg imi i in modo 
massiccio }ier ridurre al si¬ 
lenzio, nel giro ili poche ore 
i grossi iiiielei eoniroriro/a 
ziomiri asserragliatisi nei pa¬ 
lazzi di via IJÌÌoi. 

Il lavoro di ripulii ara e di 
restauro va rioreiidendo leii- 
tamrute, ma le note .salienti 
della giornata odierna .si col¬ 
gono ticlhi rifire.sa dei tra¬ 
sporti, nell'attività dei nego¬ 
zi e delle fabbriche cittadi¬ 
ne. nel lavoro di brigate di 
soldati dell'esercito unghere- 
se e di siptadrc di ferrovieri 
a trauivieri addetti alla ripa¬ 
razione delle linee urbane 
tranviarie. 

In corso Lenin, stamane 
alle otto, camion carichi di 
grosse jmgnotte sostavano 
lungo i marciapiedi attornia¬ 
li da piccole folte di cittadi¬ 


ni: la vendila dei gro.ssl pa¬ 
ni da uno e due chili avve¬ 
niva sulla strada. Uomini e 
donne acquistavano rafuda- 
meiite e rieiiipivauo le borse 
Dei tremila negozi di Buda¬ 
pest, (/ni diiemilaseieenlo so¬ 
no aperti al pubblico e la 
rendila •' reipilare. 

.Clamane, (ih af/o/ianuuifi 
davanti ai ne(/n:i ap/iaricano 
pintfo.sfo e.sif/m. Nel firimo 
pomeruKpo le rode dai’oiifi ai 
(((agazzini di (/meri alimen¬ 
tari erano poi lunghe. Nelle 
macellerie, la carne, se non 
abbonda, non si uno dire che 
scarseggi Ne abbiamo visita 
te alenile .stamane, in (orso 
Le/iin. fra le nove e le dieci' 
non vi era ressa di piilihlico. 
e la remlita avrenira (piieta 
mente, tanto che ogni acqui 
renle noterà scegliere con cu 
ra la eanic della onafifà (h’ 
siderii ta 

.'tiiecessira mente, ei sunii'i 
recali nella sede del fomitafo 

OItt I.(» VANCri-I.ST.X 

( l'(iiiliiiii.-i In 7. Itali, a. ("1 ) 


DOPO L’AVVENTURA EGIZIANA 



silurdto 


Sarà sostituito da Butler • Fonti ufficiose dichia¬ 
rano che deve ritirarsi per « ragioni di salute » 
dopo che un’agenzia aveva annuncialo le dimissioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20 (mattina). — 
.Si è appreso questa notte « he 
Eden -si ritira «tempoianea- 
mentc > dalla direiinne del 
governo per « Rravl i.iRlnni 
di salute » e lascia a Uuller 
rinearico di assolvere I(. fun- 
rioni di primo ministro in 
sua assen7.a. 

La notizia si è diffusa dopo 
clic !‘;iRerizi;i United Press 
ivcva trasmesso clic il Primo 
Mini-tro aveva «i.'it'j le dimi-s- 
loni. fonti ufficiose .'i ■'"o- 
Ilo .-iffretlate a fornire una 
versione divei.sa e meno 
;i ratti malica de il'avvenimento, 
preci s-ando che .si t: allei ebbe 
.-oltanto di uri leinixii anco ri¬ 
tiro fiali'attivita politica, con- 
.sigliato (l.'ii medici. M;i gli o- 
MTVatori. 1 q\ia;i (Joj>i> il faiii- 
rnento delia inipie.-a egizi.i;ia 
.Tvevano iiionostieato una ra¬ 
pida CfineiUsione dell.i carrie¬ 
ra politica (il E'ien e si do¬ 
mandavano .sfiio quale formu¬ 
la s;^-r.hbe st.'ita trovata per 
facilitare i! pa.'.-aggio dei po¬ 
teri a Ru's'.er <> a un altro 
a.'piran'e. lianno cr«-duto di 
rK«>no.-rere i annuncio di que- 
'■;i not'e co-ne i'avverarsi de. 
p.'-on«i.=:tico 

L'opinione prevalente .sta¬ 
notte era che gl. e’.ement; mo. 
□orai; tn seno al gabinetto 
britannico. ; quai: s. erano 
or;ma opposi; airavventura 
egiziana, e poi avevano ob¬ 
bligato Eden a fermare l ;nva- 
sionc m Egitto, sebbene g'.; 
abicttivi proposti non fo.s=ero 
stati raggiunti, abb.-ano por¬ 
tato a compimento que'.'.a r.- 
volta di palazzo che l'or'i.ne! 
di cessazione del fuoco aveva 
solo temporaneamente r.n- 
v:ato. A misura che le enor¬ 
mità del conto politico ed 
economico da pagare per le 
folli ;mpre.'c diventava p;ùj 
tang.bile •; moderat. avreb-' 


itero chiesto al Primo Mini- 
slro di pagaie di ner.suna. con 
.1 r.tiro dalla carrieia 
ca. D'altra parte, i moderati 
saichbeio .stati costretti ad 
agire dal fatto «ite Eden non 
av'rehbe avutr» inti-nzione di 
piegarsi davanti alle delil/era- 
I.l'f % THEVIS.^.M 

(('(intlniiii in K. pac. I ' et ) 


La .signora J^ucc 
<I i messa 


SI e 


W«\.SHlNC;ro.\. io. — I-a si¬ 
gnora Ciato iJoollif Luce, am¬ 
basciatrice degli Siii'.i Uniti in 
Italia, SI e dm.e‘,s-a dal .suo in¬ 
canto. eonfermaiido cosi, con 
alcuni loe.si (Il I l'ardo, ie in- 
(li-‘Cciczi(jni [iiiljbliea’»: a .mio 
terni»! dall.i ■■•;ìiìi[m americ.ina 
e degli altri Ihcs. 

fon le (Jm'ivsmni della .si- 
gr.ora Luce. «^i e tornato a par- 
I.-.r*' di Zellcrbacli, come del .suo 
I.o‘--.'^il)iIe .successore. Zcllerbacii 
f'j rapo «fella ini-^sione ECA in 
Pali:. n«'l '-td-'.-iO 


li* ìiiÉ<u*vì.sÉa 
«li Kailai* 


DAL NtLSTRO CORRLSPONDENTL 


PARIGI. l'I. - .l.mos Ka- 
(I.n. (uesidenle del Consi¬ 
glio (lei mmistii imgheie.se. 
Ii;i iilaseiatii al ledattoie 
e.i|)o dell'/famamle. .Ambe 
.Sili, la -segtienle d;ebiar;i- 
zione .sugli ,»vvemiiieitti di 
niigtiei la. 

s llisognu mosti.Il e a tutti 
la venta. .Si.miii iieono- 
.seenti al Pallilo eomiinista 
fianeese per l'imiiegno d.i 
lui pre.so .1 far i is.iltiii (t 
iiuesta verità. .Si tratta <11 
un glande aiuto pei il Par¬ 
titi» S(»eiali.sta <»i»eiai(» iin- 
glieie.sc. |)er il |iopi»l<» iin- 
glieiese. K en» elle e aeea- 
diilo qui n(»n inteie.-.s.» m» 1 - 
tanti» il mi»vim(-nt(» (»|)eiai(», 
m,i tulio ti m<»vimeiit(» pn»- 
gie.s.sista nel iii(»nd(». .Si 
natta dcJI.i dife.s.i n(»n soli» 
del .sociali.Min» ma anche 
della pace 

Gli avvenimenti hanno 
avuto tie cause. l.a puma 
\'a rieere.at;» nei ditetii ie;il- 
meiife esistiti net met(»di 
di diie/.i(»ne del pallilo e 
del f).'ie.se; metodi che ;ilte- 
t avano giavemenle. i»ei il 
ii.irtito e per il goveiuo. l 
legami con le mas.se popo- 
t.iii. La .seconda cau.s.t ù 
ehe. so eia giust*» lilevai»^ 
(|iie.sti eli Oli. lo .si e fatto 
in modo sbagliato. Per e- 
sempio, la tendenz .,'1 elle nel 
l>ititit(» aveva vi.sto ptu 
prontcoinenle gli errori in 
(ptoalKine. ha avuti» il torto 
di |»oitaie la discus.siono 
fuori del i»artito e non nel 
.suo seni», c(»m'ota necess.-i- 
t IO. Alle* stessr» modo, 
c erano fitoblemi ehe avrel». 
beio dovuto essere risolti 
nel govei no e ehe. invece, 
sono stali portali nella 
strada. 

I*a terza causa è ehe la 
conti onvohizione, incorag¬ 
giata da certi ambienti iin- 
pcnaLsti. ha scelto il mo¬ 
mento fav(»icvole e s’é ser¬ 
vii,-» di tutto il movimento 
per ! -u'»; -.'•oin. Quest«- tre 
c.iuse inlliienzarono tutto il 
cor.so degli avvenimenti e i 
difTeienti .strati che vi par¬ 
tecipa rorio 

E’ vero che. nella prim.i 
manifest.-izione del 2,'l otto- 
tri e. le fKirole d'ordine lan¬ 
ciate riguardavano soprat¬ 
tutto la demoeratizzazione 
del funzionamento del par¬ 
tito e del governo e non 
erano f>.-,t.ll al soeiali.smo. 
Ma. fin d;i (jiiella prrrna se¬ 
ra. la m.'inf» della rea/.iorie 
era evidente I,a magg.(»r 
parte deg.. Studcnl. ciré 
nnrtecip.ivario alla manip'- 
.'tazion'z non avevano l’in- 
tonzione di rovesciare il re¬ 
gime Essi credevano perfino 
ehe s; tratta.sse d: un mo- 
vimentf» .spontaneo 





Iti II M'i sf — l-.i 
1,1 ( .iseriii.i ' M.iri.» 


|iii|ii»l.i/i(iiic II.» urlìi.li I II uiuiiii i.ild .1 I il mi.ire 
'ri-ri's.i >. il.iunegKi.tl.i nei i iiiiili.tttiineiill 


Ulti U'.iiiieMli per le vie ilell.i l.l|l•ta|l■ 


•Nrlli» ninnili» 
ri'i b ! lidi 


Tuttavia un ceito ruimeio 
(Il fati., (piali la dichiar.izio- 
>!«• (il Dulie.-; che diinostia 
come il segi etili IO <ii .stalo 
americano sapesse in anti¬ 
cipo ch’» che stava F>(“r pio- 
dui.si in Ungheiia, svelano 
la realtà. Per guyil.i. dot»o 
in fine dei eomb.ittirneriti, 


sono itati liovati dei gio¬ 
vani aiin.'iti d.ivaiiti alla 
( .i.>:i (Il Geme. Fu chiesto 
Imi» dove .ave.ssem lue.sf» 
quei fucili. Essi diehiai,'»- 
mno che a mez/.ogiotno del 
2 : 1 . r.rim.i dunque della ma¬ 
nifestazione. (pi,alcuno ave- 
v.i detto loro’ ”.A()piint.a- 


inento stasoia nel tal po- 
•stf» dell/i inont.agna di .S/.a- 
bad/.ag e la tmviuete delle 
.limi na.scosle". 

t,licita caiatteristica e ap- 
|).ai».a ancor inu nettamente 
rz.''!!e jinine Ite ore della 
Irallagba ehe comincio al 
e.idei della seia. Giupi>i di 


Valore internazionale 
del discorso di Togliatti 


Le (iifficpllà (Mioiioniii’lic 
.S.'ir:iL;<'il con il Cooiilalo 


ili Con.sifilio (lei joioislri - I^ctlcniic.'i di 
ccnir.'ilc del l’;irtilo ‘^ocì.'disl.'i iliili.'iiio 


Ddin.im il (.diisigliii ilei .Mi¬ 
ni .tri ij‘»v rebbi- rieeii|iarsi ib i' 
!i- ,-iU.irtfi:int i ripercussioni clic 

11.1 ,;i.'i avuto c die avrà siill.i 
!■( oiioiiii.'i ii.izioii.'iIr, in ogni 
sdt(»rr, in ojlniziolie ilei *-»- 
li.alc (li .Siipr. In j»ro|»r>silo .Se¬ 
gni h.i aviilo ieri eolloipii v.i- 
II, uno (In qii.ili coll Laiiipilli, 
(• iiii.f riiini<»np eoo S.ir.ig.il e 

[ l-'errari-tggraili |ier isioll.ire 

11.1 /oh le lirellKe 'lei ido- 
l.igl r. iieiroLi.i;. 

Olii s|.< [Il'lii.'ein I > \l.ild 
.Il r.»lio<(ii; 


ìfr'intil'» 111 .ile 


Segui 


it e rori 


• fi 
De 


s'illccitare iiii:i rrg(»laiuci»la7Ìo- 
nc la più r.ijinl.i jiossibile ilell.i 
sìtira/iouc nel .Meilio Oriente. 
Si è [icro ilecis'», .indie, ili in- 
sivlere iidl.i siieriil.i/iune sui 
fatti ili l'iiglieria, .1 scopi» ili 
iliversivi». Inline sono siali ili- 
sciissi i i»rol»!eiui inerenti all.i 
leg,;e petrolifera e .il ministero 
• Ielle jiarlecip.’J/ioni stalnli (la 
nomin.a di /ellerii.arli . 11 I anib.i- 
sciatorc in Italia, in sostitu¬ 
zione del!.» Lue»', f- niess.a in 
' i(i[idrld i.'.'c ri II ri'I'. .'ite fires- 
sioni .anierir.inc in teina di (le- 
tr'iho it. 1 1lano» ; e si e toccato 


con S.ir.i 

(,»ro. |'<i.dié li si e convintili) fasto de'I.i i". enlii.iiita «li ele- 
ebe l.a ostriiz.one 'lei (..anale Ljoni poi.lidie antirifi.itc all.» 
rischia di [icrdljr.ire [icr molti ijirossim.i jirimaver.i. 
mesi, si sarddit «Irei.o «li ado-l Ouest.i cvcnlnaiifà, scn 7 _> 

r> 


srmiirc maggior favore negli 
.iniliienti rlerir.ali, liher.ali rd 
.inrhe sdci.ildemocral ici, nella 
speranza di poter con ciò me¬ 
glio eludere le qncvtioni con¬ 
crete die sono sii! t.ippel'» c 
fiere.ire un cluni di LS a[irilc. 
Semhr.i die in alnirii mini¬ 
steri si «crdiino iriqiieg.iti di 
fìdilria dis;>-Mti .a [ireuot.ars. 
mine sc.-iil.itori nei veggi tlet- 
tor.ili. M.I d si renile andie 
'dtifd dii rivdi. che I'o[i«Ta7.'o- 
111 - iinjiiidirrcblie. (,onie ha det¬ 
to Togliatti a iPiIogn.a, i tomii- 
nis'i son'» pronti ad accclt.»re 
la sfida «li elezioni .antiripale, 
’e cui finaiitti rc.azlon.arie ap- 


l'T.i-si .alI'O.VL ne; senso di d’iiitiMi. v ieo'- lorisidera'i r. 


((.'«intim* In 


I>i( * eoi.) 


La Pravda polemizza con il discorso di Tito 
ribadendo la pluralità delle vie al socialismo 

Krusciov dichiara: **Riconoscìamo che ogni paese ha le sue particolarità nazionali e sociali e deve 
tenerne conto nella costruzione di una nuova società „ - Richiamo al valore delTesperienza cinese 


DAL -NOSTRO COR.RISPONDENTEf vzi. ridia (ip Titr> del -1 d.-.pi-u-.iij: ’.c. .M.'j 

MOSCA. 


Ih. 


— Questa 


raltivila ael governo 


r-.-ild.u:- 


Nagy.i:«f»r/«- -'.ibi '-*• 
i.ii ;>:«-c«"J«riz,i 


non Io sa-hiei; Unione «iei cf.munii'.l 
1 :.-e gocl.'iv; c.rc ì I proble.T,. 

tutto CIO che' « r./ .i.i ./..'.n- 


\e 


pren'b'im» .»it(i nel no¬ 
stro p.ao-e qi!«'i zripjii. 'i.a 
al zosrrno «he fuor:, i qii.»- 
h T«>rnano .ni .avanz.are !."» 
preclusione nei ronfrr>nti de! 
Partito cotniini't.a. afferm.iiKio 
che Csso s.areblvs' lez.ito su] 
piano interna/ion.'ile a una 
politic.i di b’orrhi contr.ippo- 
sti. F' vero i] contrario, e To- 
ir'i.Titi Io ha ri.afferni.ato do¬ 
menica a Ro'ozn.i. in un db 
scor-ri ;n cui «' presente Io 
«fesso spirito ohe ha 

.IT 


lur.aia atiraver-o as(>re vicen¬ 
de tiegli ultimi (piarant (inai, 
ma oramai c'erta: la re -ità del 
monrio .-ociaiisia. in grado di 
«ompotere lif>er.im«'nte. e p.i- 
« ifn'.TmcnTo. («»n qu*-.!»» <'.»pi- 
jl.ili'ta. 

j },' >ta;o, g.o.'ni or soni»,; 
.\ehni, che — m un di-corsot 
in r ii n<»n ha risparmiato al- 
• ri niono >ov.et.«d ie critiche 
che a 'Ito giudizio le anda¬ 
vano mos-e — h.i peri» dt»- 
nuncialo i errore di r^Ioro i 
quali, partendo dai fatti d’I n- 
?h«'r:a. vorreftbero muovere al¬ 
l'attacco de] si^t^ma sociali¬ 
sta. ‘perando di poterlo liqui¬ 
dare. Cio non —.'rv'rebbt- 
avvertiva i! premier indiano 
— « ile a 1 ! 


< id»'tila!i ». a 
'ione .-Oiondo ! 
itema s(x,ia]i5ia 
quidato dal b!r>ccr>. 


< <»!I.v ,1 re ] I]!u- 
Id quale il rl- 
piio essere ii- 
o «falla 


dzrgre!>s,orie 
'iizzestioiie 
«Ic' grandi 
V .ene d.tl 


Taie 


t* 


ì = 


diretta, 
che . 1 . dirizen:; 
p-i*-'! ca;>iia’.»'ti j 
te.'/i» rdgzru{»pa- 


Pravria ha in'or-! potente, fino airullimo ingiù-,er.'i ner.«'.sodr;o: in que-'.a po-J ternaz.yjr.,de «* ’.e re’.'i/.iCir»; fra.'i. 
s* {;cn:o appel.o alle poienzej.-./.oi.e In Pravda rheva «"unad p'»: 

(ieri'...i 'ont:(> le-f-rcito 

-j-'-zieXico S r.feri.sce p'.irc « o- 


rizid.ro li si-tema. 


.lolla n«v 


ditto 

f.a di R'ilzanm. la chivra vi- 
s'one dolla nives-it-i «li supe¬ 
rare t blocchi, e del modo co¬ 
me possono essere superati.j p.»re. 
.sulla base di una realtà ma- 


r p!'»r;or«'bbo .e l»'o>(Iii. con 
]♦' zrav'i pro-pett've «he nes¬ 
suno p.iò na-condersi. L’alter¬ 
nativa migliore, quella della 
richiedo inv«'ce la ri- 
Inuncia, da parte degli « oc- 


mento delle forz«* (!j>er.anTi no-l 
mondo, quello de, p.te-i ex- 
co’onia'i e s<;niid;F>('n«l«'nti. .a 
presenza attiva dei quali è, 
anche per qiie'K». uno dei ftl- 
tori essenziali da c.ii dipende 
la validità di un.» prospettiva 
pacifica 

(} iv-t,i j»rospeTti\» .)ri«or.ì 
un.» vo’t.i V i'r.«* p iritu.»!izza- 
t.» e prcoisat.i «lalia IJnone 
.Sov K'i'ca. ohe in t.v' modo 
riafferm.i la linea «uba quale 
si è moss., ««ystantemente. in 
situazioni anche talora più 
zravi e drammatiche di quel¬ 
le presenti, facendo onore al¬ 
la fiducia e al consenso dei 
popoli di tutti i paesi. 


mattina 

.maio il lettore sov.cti'-o del 
d..scorso recentenricnte pro¬ 
nunciato oa Tito davanti a- 
gli atljviiti di Fola: li g.or¬ 
nale riporta a.mpt brani dei- 
r.ntervtnt*' <■( n-.n-ràio ,igli 
avvenimenti di Ungheria c 
eie. Mod.f» G-i'-'tite. .na ne.Io 
stes-so tempo polemizza con 
altre affe-nmaz-ioni avanzate 
dal dirigente do; comunisti 
jugoslavi. 

.Molto ljrg.!.r.e:.-.e v;ene ri¬ 
ferita 1 ana.is; del.a iituazio- 
ne ungnerCiO latta da Tito. 
S: c.lauto : pas^agg. sulla pre- 
sjcnza a Buaape-'t u. forze 
reazionarie non ’.ndifferenti, 
che erano orientate non sol- 
trinto contro Rakos:. ma cop- 
tro il socialismo in genere e 
sulle possibibtà di rivincita 
che es-se hanno trovato nella 
collera popolare provocata 
dal! ostinato rifiuto della vec- 
cnia direzione d: correggere 1 
propri errori e di avviarsi su 
una v;a nazionale ve.'so :1 
-soci.alismo che tenesse conto 
di tutte le particolarità in¬ 
terne. La Pravda riprende 
pure la descrizione del «o- 
prav-.-cnto delle forze reazio¬ 
narie nella rivolta e cita lai 


pa.'^sagg.o 

«(•(C..'!.;-:; e co'T.'un:-/'io'fr.m.n (te 

cc.-t.'i « oritradd.zione !.. Inf.-Lti ... N«''. «i;.s«-OrrO v; 5(»no — s'oriche «kl 3>io s 
ne .1 quotid.ano so'.'.et/co ;ot-|pro--f-yjc- ;! g:o.-nal«- — «»al-j'i. c .i T ' < < n « 


j'U-J'i.-ta-l.-nin-s'a sbornio cui o-j 
et-*?r»i pae^e t>u«* avere un suol 
.'reVzdo. ;--je for-r.e, suo: ritmsj 
ài soeiali.smo, I 
c'iratterrstichej 
i.uppo, te.si 
'■-g'.. sV_-««o 


affermato. 


.m.*» Tito giudichi che gli av-.to!'r.«'.i l’invito di Tito rii ap-!cur.e affermazioni che. tantojha ''.p«‘tut'!m.ent«' 

'.«•niment: .stavano degene- poggi.'ire ;1 g«>ve.-no Kadar. p^r la f'/rma quanto per la‘e p'i.-t;g:ario l. 

'and') \(r-o una guerr.i ( i-: .W;;,-, «z-conria parte deli’ar-j-o^tr.r.z--, f'omt.radtj.cono ; «Nel ri.-cor-o d: Tito _ 

vile, che avrebbe potuto di-‘t;«-f!o la Pravda critica in- pr..nc.pl dellhn’e.'mazion.a!;- pro*«gùe '.a Pravda ap- 

-truggere il socialismo in quel,v«‘c<' ah..-; pa.ssaggi che — c-.s- .=mo prclet.ar.o e d« .hs =oli- o-..or.o ch.ara.m.ente tendenze 
nae=e o trasformarsi in una.-'» d.'«• — «rendono un'aspra ju.sriet.'» intf-m.'iz.'^-r.'»]-' 'i-, Ij-J.-.d mger.rs; negl; affari d 


terza guerra mondiale. 

Il .secondo intervento sov.e 


tic-» è cons.derato ria T;to •n-'uh.rr'j te.Tip; 


(d;'SO,n.in7-a con quanto è st.a-Tvor.ator; 

eg;;| 

dalla dire7.;one co.oro 


!to più volte affermato neghi Dalla DobemiC'» ri. T.") 


cr.e 


il dito nell'occhio 


Censimenti 

Da qualche piorno il Tempo 
Va Ja'-er.do wr, • cer.s:rr.er.trt 
dfKli «.(•■mini liberi » « Oggi e la 
V ilta — scrive — <J» Gtr.a I»l- 
tfibr.gida » 

•Voa cOhiamo ctut>t>i iu.lz li¬ 
berta di Gina Loltobngid.i. Ma 
quanto a c insiderarla un uo'-no. 
CI SI c.i-nse-iora di diAS.'nfirc, 

In coma 

Leggia-no r.e’.Vz mozione pre- 
paroli per it congresso dei Mo¬ 
vimento sociale: • Il V con¬ 
gresso nazionale (Jecide dt Im¬ 
piegare unuariamente tutte le 


forze f«'r levare gli itaiia.-.l 
dalla crisi en'.ro c-i. gU ep.gor.t 
d.'Ita c.elle.i.i'-a 1. t.e.-.e 

ir» corra» » 

Il progrummi é r.mbizio-o Ma 
intanto, primi del comjreiso. 
perche n-.n impiegino uT,it.Tr-.a- 
mente tutte !e forze a! hr.e di 
compeTùre uni grirnmi’ica ita¬ 
li ma? 

Il fesso del giorno 

» Per g'.i a."»T f.,,scis’i tuuo c:(V 
che e «'ato cor.qv J'a'.o c. n il 
sar./me degli Italia.'.: fu rub.ato 
a'.f Inghil'-erra ». Djviae. a-il 
Seco;-®. 

AS.MODEO 


mger*;-. 

la'.tr. p'!rt;t; corri.un-.st:. Grani 
con p.r'e v; è stata dedicata alle 
'.'oòjr.o 1 -n-’ r''''’.t-m.che contro ciò che si 

/( j.;g'U.T.-a negl; a-.-sen:- ;vi ch:.'»m.are «stalinismo», 

rriont; d: Polonia e d: Unghe- 1. tentati'.o di dividere i par- 
ri.i. la Pravda cogl.e d’-ie a.= - c-'-muni^t; :n * sta..r;.'t: » 
.-erz.oni; quella se on io cu. e « r.on staimi.^*-; -• ob'.etttva- 
i’influenza jugo-.a-, a f lon d.i; j.u "r.'e può f ';- =o];snto d“l 

confini del paese è -tata «u-‘male al mor.nrr.ento comuni- 
tile e pos;tiva » e l’altr.ì do- -ta. poche oggi più che mai 
ve Fi dice che l’av-.-enire di- realtà esige compattezza 
pende «dalla v;ttori.i neglijall’intemo de; partiti comu- 
altri partiti comunisti delln.^t: e rii butto il mo-.-lmento 
n'jor.'o corso cominciato in comu.'.ir;.-, intemazionale*. 
.Iugoslavia ». Tali affermazto-. p quotidisr.'a FCTtetico o- 
n; vengon.i porte in legam'*|’ro tre all'affermaztone 
con altri 'irtico.; l.ì i-ta-m.- 1 -oc.tnio il cult'! di Stalin 

n.i 'i. Belg'.»;» ... .- — i.-lfj il rro--:o'to di un determl- 
ce .'ncora il gicrr..a> — tra-jn.'i'r '•-•m.'i « F.' n-'t-» che 

.rpare rinea c.he !.'• via jugo-i . - -i ]i nropagan-a.a rea- 
s’.ava al iocinl.smo i.a ’.a .-o-j «..or.'i.-.a. atierrr.i con 

g.usta e la s--/.a p-.c«;b;;e. psrt.colare insistenza c.'.e :1 
•T.».e - z. ne — r.-rz.r.d«'t GII ^EPPE HOfF.\ 

la Pravda — r.'''n vi è rh.e| - 

Idirc, contraddice l.a tesi rnar-l (rnntmu» m t. '. eoi) 


giovani, che avevano ma¬ 
nifestato 'lavanti al monu¬ 
mento del generale Bcm 
furono diretti, evidentemen¬ 
te secondo un j)iano prc- 
•stabiJito, in tre pred.se di- 
le'/.ioni. Un primo .lucleo 
fu incaricato di andare al 
Pai lamento per nresentar- 
VI tin.i lista di nvendtea- 
/.on; Un secondo ebbe per 
missione rii .ibbattero la 
.statua (IL .Stalin. Un terzo 
infine fu .spedito alia radio 
P'T esigere la lettura, ai 
microfoni, rii quindici punti 
rivendicativi. 

Fu la che -coi/piarono i 
primi colpi d’arma da fuo¬ 
co. L’ importante dire, per 
la comfiren.siono degl; av¬ 
venimenti, che furono ; ma¬ 
ni fe.stanU ad aprire il fuoco 
su; foklati che sorveglia¬ 
vano la radio; bisogna sa¬ 
per'; i.noltro che quei sol- 
d.'iti aveva.no ricevuto l’or- 
d.ne formale di non far uso 
delio armi. 

.•Ancora, quando la matti¬ 
na seguente s; dovettero 
in'viaie truppe ungheresi a 
proteggere divc-r.se installa- 
z.oni. fur'jno consegnate lo¬ 
ro soltanto cartucce a sal¬ 
vo c i carri ormati no.n dx- 
.•»p'.,novano di proiettili. Il 
governo ha faf > l’i.mpo.ssi- 
b.le per evitare spargimenti 
d; s.'ingue. Posso dire che 
1 soldati 'iella radio, attac¬ 
cati la prima sera, doman- 
da'/.ano che fos.se loro con¬ 
cesso d; spaiare per potersi 
d.fendere- L'ordine di spa¬ 
rare fu dato .soltanto quan¬ 
do ruffic.alo coma.ndante l-a 
d.fosa r.mase ucciso. 

.Ma. me.otre i man.testanti 
er.i.no d.retti .s'j tre obiet- 
t.v; d.'.'e.'sl, altre forze era¬ 
no g.a o.'itrate i.n azic.ne. 
Dono le 13.30 e ner tre ore 
a'D'n.nmo a.s«;.«.t.io ai so- 
g’Jenli fatt.. U.i gruppo ar¬ 
mato conquistò la sezione 
l.nc-e estere del "Centro 
Joseph" (ce.ntro telefonico)* 
Conte.'Tiporaneame.nte un al¬ 
tro gruppo occupo un de- 
n-os-to di sesc-ar-ta camto.-is- 
Ur. t«'rzo attacco ;1 giornale 

."ÌZi.’bcd .V«p e S .a t.pro- 

gr'itij, Ur. quarto assaltò la 
fabbrma d armi. Un quinto 
grunpo. Infine, anco all’at¬ 
tacco di 'un depos.to d; rrvu- 
mz.on. in v.a Tirr.oth. Suc¬ 
cess.vamen t e, servendosi 
dc; camior.F. 1 controriv-o- 
luzfonari andarono in via 
T-.-nofr. e alla fabbr.ca di 
lampade, caricarono un 
gran q-aantltativo di armi 
e murùzioni e gli avveni¬ 
menti presero una gramde 
eite.nsione. 

Quest; fatti mostrano che, 
a na.'Lre da questo mo¬ 
mento. ci si trovava di 
fronte a 'una d;rezior.e m.- 
l.tare ben preparata. S'era 
g a lontani da quello che 
credevano : giovani sfu- 
dent; pro.motori della ma¬ 
nifestazione' 

Possiamo fare ora un si- 
gr.iScat : v o accostamento. 
Nel 1919. q-uando, in giu¬ 
gno. I controrivoluzianarl 
ot'àccarrno la C o m ’u n e 
ungherese puntarono su due 
ob.ett.vi. Ùn gruppo d. a- 
varr.pObt;. sul Danubio, spa- 
r.àva S I un albergo sito in 
r.va al .‘lume e sul Par!a- 
rr.£r.‘-) dove lavoravano il 
c'mitat.n operaio e il ao- 
verno Un secondo gruppo 
armato, come il M ottobre 
1956, occupava la stessa se- 
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zione del "Centro Joseph". 

1 fatti delle prime tre 
ore sono caratteristici del 
ruolo giocato dalla reazio¬ 
ne agli Inizi del movimento. 
Dopo queatl fatti, a Bu¬ 
dapest al svilupparono av¬ 
venimenti molto diversi da 
quelli della provincia. A 
Budapest si era in presen¬ 
za di combattenti armati, 
ma la battaglia si faceva 
sempre più dUticllc c con¬ 
fusa nella misura In cui il 
governo, Tcserclto, le altre 
unità di difesa ungheresi e 
l’esercilo sovietico cercava¬ 
no di limitare al massimo 

10 spargimento di sangue. 
Lo forze di difesa non at¬ 
taccavano mai, limitandosi 
a difendere i centri minac¬ 
ciali. Per di più, non era 

11 caso di aprire un com¬ 
battimento secondo le re¬ 
gole militari tenendo conto 
che Un certo numero di ma¬ 
nifestanti ingannati, senza 
armi, era ancora trascinato 
dalle parole d'ordine di de¬ 
mocratizzazione dietro Io 
quali si mascherava la con¬ 
trorivoluzione. 

In questo condizioni, l'or- 
dinc di non sparare prccc- 


steriall era quella dello di¬ 
visione dei portafogli e del 
posti di governo, olla ma¬ 
niera occidentale. Ognuno 
voleva la sua parte. T^a rea¬ 
zione scopriva tutte le sue 
ambizioni. Mindszenty pro¬ 
nunciava Il suo discorso. Un 
dirigente del piccoli pro¬ 
prietari. Istvon Sznbo, di¬ 


grosso socialista circa la 
correzione degli errori pas¬ 
sali. Noi saremo compresi 
dal popolo. Il popolo sa che, 
nelle questioni fondamen¬ 
tali, nella nazionalizzazione 
delle oillclne, nella collet¬ 
tivizzazione della terra, nel¬ 
la edificazione socialista, la 
posizione giusta era quella 



chiarava che il suo parlilo del partito- 
avrebbe lavorato sul prò- Egli sa che il difensoro 
gramma del 15130. epoca in conscguente del popolo è 
cui II dirigente di questo sempre stato il partito ed è 
paese ora un proprietario certo che la classe operala, 
di 1.500 ettari- 1 contadini, gli intellettuali 

Si capisce come, in quo- progressisti d'Ungheria so¬ 
sto programma, non flgu- no convinti che 11 loro In- 
ra.sso la riforma agraria, teresse ò nel socialismo e 
Imre Nagy si lasciava sci- sapranno difendere le loro 
volare sempre più a destra, conquiste, 
senza badare a ciò che ac- Noi conosciamo la lotta 
cadeva in barso, nelle etra- che 11 popolo francese con- 
de dove il sangue scorrevo, duce attualmente contro lo 
Cosi, mentre in allo va- azioni fasciste scatenate In 
gava una nuvola di "de- conseguenza dei fatti un- 
mocrazia’’, in basso c'era la gherc.si. Che la classo ope- 
rcaltà del crimini controri- rala francese non si lasci 
voluzionari. ingannare dalla reazione, 

Fu allora che per bloc- quando que.sta pretende che 
care il terrore bianco e per la causo del eoclali.smo eia 
impedire che fosse cancel- stata infangato da ciò che 
lato il poforo popolare, il ^ nccnduto in Ungheria. Al 
nostro governo deciso di contrarlo, il popolo unghe- 
faro appello all’esercito so- reso ò fiero del suo regimo 
viotico al fine di salvare il Boclailsta c non so no la- 
soclallsmo e la paco. «cerà distaccare, h cà un 

In qualche ora la contro- 
rivoluzione fu vinta. A Ru- 

dapest la preoccupazione’dl ' 

llmltnro -il m-iscimn te di- 1 controrivoluzionarl a- 
.... , vo.s.soro vinto in Ungheria, 

struzloiil, ha fatto durare avrebbe fiignlflenlo In 

un giorno o dilo la conqui-- minaccia diretta di una 
sta di qualche punto di nuova guerra. I fatti prova- 
resistenza. Da quel momen- no che costoro avevano per 
lo, la controrivoluzione ha obiettivo di incunearsi nc! 

^1^*^ lattica, ila sosti- campo del paesi socialisti e 
tulio lo arrnl con una cam- compromettere la stabl- 

pagna por 11 boicottaggio o {otto il campo so¬ 

gli scioperi. Essa cerca di clnltsla 
riassumere le ve.sti iniziali. L'appello nll’O.N.U. di Im- 
di proteggersi dietro dlver- j-e Nagy, sotto la maschera 
60 parole d ordine che pos- della neutralità, metteva in 
sono ancora infiucnzaro al- realtà l'Ungheria e gli altri 


I lIETnOSCENA ECOMOinCI DFXIi’ACiORElSIglOìVB I9IPERTAIASTA C'OATRO E'EGITTO 


Si profila la manovra de! cartello internazionale 

per imporre raumento del prezzo del petrolio greggio 


// governo italiano si orienterebbe verso il rincaro della benzina e della nafta - La situazione degli approva 
vigionamenti - Necessità di un accordo bilaterale con gli Stati Uniti - La posizione delVItalia neWO,E.C,E, 


cunl strati popolari fra l popoli sull'orlo della guer- 
qunll la classe operaia. Per ra. E ciò significa anche una 


Janos Radar 

dentementa impartito, fa¬ 
ceva si che i Soldati fossero 
disorientati. E fu al riparo 
di questi manifestanti scn- 
z'arml che 1 piccoli gruppi 
armali attaccarono l loro 
obiettivi, disarmando le for¬ 
ze di difesa. I soldati fu¬ 
rono perfino scacciati dal 
loro carri armati senza lot¬ 
ta: e si vide allora che, nel¬ 
la manifestazione detta pa¬ 
cifica, c'era — come per 
caso — della gente che non 
ignoravo niente del funzio- 
.namento di un carro arma¬ 
to e sapeva benissimo a 
qual fino servirsene. 

In provincia lo caratte¬ 
ristiche erano completa¬ 
mento diverse. Nelle città 
si trattava soprattutto di 
. manifestazioni le cui parole 
d’ordine non mettevano In 
causa 11 socialismo. Dopo 
queste manifestazioni la 
gente tornava a casa. Ma 
in questo periodo, gruppi 
ormati di 20 o 50 uomini 
percorrevano rapidamente I 
villaggi, perfino dicci o 
quindici in poche ore, mas¬ 
sacrandovi tutti l comunisti 
che potevano incontrarvi: 
presidenti del consigli lo¬ 
cali, membri della polizia, 
semplici operai e contadini- 

La confusione della si¬ 
tuazione era originata dal 
fatto che molta della gente 
trascinata nelle manifesta¬ 
zioni non era contro il so¬ 
cialismo, anzi credeva fer¬ 
mamente di operare In di¬ 
reziono del socialismo men¬ 
tre, nella sostanza, il mo- 
xdmento era chiaramente 
orientato in senso contro¬ 
rivoluzionario. 1 controrivo¬ 
luzionari che stavano die¬ 
tro questo movimento ma¬ 
novravano con grande abi¬ 
lità. Mai, forge, una con¬ 
trorivoluzione è stata ten¬ 
tata con tanta scaltrezza. I 
controrivoluzionari evitava¬ 
no di sventolare le loro pa¬ 
role d’ordine ed avanzava¬ 
no dietro quelle che non si 
opponevano al socialismo e 
che avevano anzi una into¬ 
nazione rivoluzionaria. 

Essi abbandonarono que¬ 
sta mascheratura quando 
furono convinti di aver vin¬ 
to la partita. SI scatenò 
allora, alla luce del sole, 
la peggior controrivoluzione 
bianca, e da allora la ve¬ 
rità fu molto più palese- 
Del resto, proprio a questo 
punto, molti combattenti 
hanno cominciato a cedere 
le armi. 

I terroristi agivano fav’o- 
riti dal "cessate 11 fuoco’*, 
che era applicato unilate¬ 
ralmente dalle forze di di¬ 
fesa sotto il governo Nagy. 
1 soldati sovietici s’erano 
ritirati da Budapest. In 
preciso momento, per 
esempio, ebbe luogo l’at¬ 
tacco alla sede della Fede¬ 
razione del partito a Bu¬ 
dapest dove — solo oggi lo 
sappiamo — sessanta per¬ 
sone furono massacrate c 
fra queste 11 compagno Im¬ 
re Mezoe. Accaddero, In 
quella sede, episodi inenar¬ 
rabili. A uomini vivi furo¬ 
no strappati i! cuore e al¬ 
tri organi. Una donna fu 
uccisa a calci. E attacchi 
condotti allo stesso modo 
furono portati ad altre sedi. 

Cosi cominciarono 1 mas¬ 
sacri controrivoluzionari a 
Budapest o a Csepel. Quel 
pomeriggio, gli alberi del- 
VAvenue Stalin e del Bols- 
de-la-Ville erano pieni di 
imprtccatL Questi fatti si ri¬ 
peterono per tutta la du¬ 
rata del governo Nagy- An¬ 
che nelle campagne, del re¬ 
sto, 1 massacri erano rico¬ 
minciati- 

In questo periodo, prima 
che Io stesso ed altri diri¬ 
genti. prendessimo la de¬ 
cisione di denunciare quel 
governo c di mettere fine 
a quello stato di cose, l’at¬ 
mosfera degli uffici mini- 


esempio. c.s5a rivendica il 
ritorno di Imre Nngy alla 
testa del governo, ma non 
è dlfTlcilo indovinare da do¬ 
ve vengono queste parole 
d’ordine quando si sa che 
11 cardinole Mlndszenly, 
dalla ambasciata straniera 
dov’è rifugiato, ha espres¬ 
so la sua preferenza per un 
governo Imre Nagy- 


1 contadini, gli intollettuali 
progressisti d'Ungheria so¬ 
no convinti che il loro In¬ 
teresse ò nel socialismo e Alcuni distributori di ben- giovedì -— finirà col cedere a Suez. A questo proposito de- un’azione a largo raggio del di paesi, tra cui Tltalia. Ma mlU AQiirAnfiilH 

sapranno aUendere le loro nella Capitale e In qual- queste pressioni e col ritoc- sfa non poca sorpresa che il cartello internazionale del ora l’aggressione all’Egitto nuui 

1 1 »♦ d’Italia hanno care il prezzo. governo italiano continui a petrolio (costituito dalle fa- ha fornito una occasione fa- SfiCOndO QH uHinti fìlÌEVi 

nrtnrti orbltrarlamcnte sospeso la Le conseguenze dì un simi- ricercare una soluzione di moso '(sette sorelle», cioè vorevole alla ripetizione del -2_ 

vendita del carburante, ad- le provvedimento sull'Jntiera questo problema esclusiva- dai trusts americani, inglesi e tentativo. In questo caso, gli secondo le rilevazioni uffl- 
Sont In (lucendo ÌJ motivo di non economia nazionale appaiono mento In sede OECB. 11 mh olandesi) per Imporre, ap- Interessi dei re del petrolio clalTdorm nistero del Lavoro 

"cBUen?a d ““ nui °,i- «‘'c" A qu.,nlo cl risulta, nlslro dp) n.l,,„do Zoll. h» proll.l„nd„ orisi di „ „,„or,c.„„, coincido- J f nrorc^d^ óccupllT oT^ 

ghS?S Cho la classe onS- gl. organi mmisteriah. allo partecipato alle d.-scussion. Suez un rialzo del prozz.o del sul piano politi. .Aziende Sgiane e non arti- 

rala franro^e non fi? ?oscl t-* stato prò- scopo di contenere il nnea- avvenute a Parigi suirargo- petrolio greggio. Sui prezzi pisenhower d differenzia siane -dia data del 31 marzo 

clsato chG « nessuiia rcstrl' ro entro certi limiti, appor- mento e ne riferirà al pros- di vendita dei derivati (ben- ^ f ^ ^ fn=\R^cl! iv-, 

mn.?do^oueq1a Dretende°^^^^ vendila della ben- terebbero una riduzione alle simo consiglio del ministri, zina, nafta, gasolio, olio dagli a^Rlo-froncesl e si sfor* 15)36 ammontano va 

hi causn^ del «Mmiismo zinn è stata disposta; pertan- imposte oggi gravanti sulla I.egando II futuro del no- combustibile) non si rlpcr- conservare le «'"ani mente a 353.311 “ 

fitnt-i infnnpntn ‘o chi rifiuta (il vendere 11 benzina. stri approvvigionamenti p<'- cuoterebbero in tal caso sol- Polite», sul piano economi- 250.452 uomini e 104.859 donne, 

ò nccndiitn in Unoheri'i Al 0<''ri>ijr.-in)e può essere dentin- Secondo il merc.'.ni.smo og- froliferi alle fiattative .n tanto i rialzi dei noli niarit* co le «sette sorelle,, .si ap- Il totale delie aziende che oc- 

‘ ‘ • •- h ^ ‘ ma anche il maggior pre.stano a trarre vantaggio cupano quest, apprendisti c di 

costo della materia prima. dalla situazione. 127.822 di cui 70.253 aziende ar- 

Già da tempo il cartello La cosa va denunciata su* tiKiane e 48 300 non artigiane, 
internazionale (nel quale do- bìto cor. energia. In partico- Negli ambienti del mini-stero 
minano la Standard. Ja Shell, lare reconoinia italiana non del Lavoro si osserva che il 
1.1 Gulf, 1 A10C7. la Calte.x) .sarebbe In grado di .''Oppoi- numero di apprendisti 

.sta tentando di alzare il taro un rincaro del petrolio „,.esso aziende arti- 

prezzo del grezzo, il che as- greggio che venisse ad ag- . P'® 

sicurerebbe ai titJst.s nuovi giungersi al rialzo dei noli S^sue è da mette si i i rclnz.o 

giganteschi profitti. Una ina- e alle altre conseguenze nc- maggiori facilitazioni 

novra in tal senso fu sventa- gativc dello stato di guerra eonccs.se a tali aziende dalla^ 

ta tempo addietro all’OECE provocato dagli imiwriali.sti legge 10 gennaio 195.5, n. 23 per 

per l’opposizione d’una serie nei Mediterraneo. rns.sunzione di apprendi.sti 


LA SEDUTA DI IERI ALL’ASSEMBLEA SICILIANA 


La Loggia in minoranza 
nelle prime tre votazioni 


Alcuni d.c. votano contro il candidato del loro partito - Nel ballottaggio, 
D’Antoni ottiene 30 voti contro 37 di La Loggia - Oggi la nuova votazione 


Pressioni dell’ambasciata U.S.A. 

per modifiobe alla legge petrolifera? 


minaccia contro il popolo 
francese, minaccia che nes¬ 
sun partigiano della pace 
oggi deve sottovalutare ». 

AUGUSTO PANCALni 

Rivelazioni americane 
sugli avvenimenli ungheresi 


Una Inlenslflcftzlone dell’e-strazlone di 
petrolio nazionale potrebbe rappresentare 
un elemento Importante per l’IlaiU In 
uuosto momento di difficili npprovviglo- 
iiumentt internazionali. Ma ta legge pe¬ 
trolifera si trascina da anni da un ramo 
all'altro del Parlamento .senza che si rte- 
Rcu H vararla. Domenica fon. F0nfapi ha 
parlato della nccc.ssltà di affrettare fap- 
provazlono delta legge: dlmenttcaodo for- 


menll dovrebbero tagliere ogni vlnmlo e 
ogni controllo olla ricerca e allo sfrulia- 
inento degli idrocarburi » dovrebbero li-.- 
sc'iaro ui monopoli tinu fetta di profitti di 
gran lunga maggiore di quella uttiial- 
menie i»revl.sla e di quella in atto In nu¬ 
merosi altri stati. 

Simili emendamenti muterebbero so¬ 
stanzialmente la naiur» della legge e 
renderebbero nece.s.sarlo un .suo rlc-same 


so che, come segretario del partito di anche da parte detta Camera clic l’ha già 
maggioranza, dipendo tnnonzttuUo da lui approvata. 


una rapida conclusione dell'oc Iter » parla¬ 
mentare delta leggo stessa. 

Il fatto ò che lo società petrolifere ame-' 
rlcano — con In testa Io « Culf Oil » — 
stanno effettuando pressioni fortissime 
sul governo, sugli ambienti ministeriali c 
sugli stessi gruppi parlamentari governa¬ 
tivi per ollencro profondi emendamenti 
della legge petrolifera. Questi emenda¬ 


ci è stato detto che alle pre.s.sionl della 
«Gulf» o degli altri monopoli americani 
si è n.s.sociata anche l’ambasciala degli 
Stali Uniti. La notizia — confermataci da 
fonti attendibili — è di estrema gravità, 
in quanto cl .si troverebbe di fronte ad 
una interferenza sui lavori del farlamen- 
lo italiano. Una precisazione cl sembra 
perciò iiece.ssarla. 


governo Imre Na^y- NEW YORK. 19. ~ li Neto 

Questo manovre politiche York World Telegram and Sun 
vanno di pari passo con la ha pubblicato un dispaccio da ciato alle autorità competenti 
propaganda sul terrore e la Moimeo del suo Inviato spo- ed 0 pas-sìblle di sanzioni a 
diffusione sistematica di no- cJalo, Il qunlo informa che la termine delle leggi vigenti». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE che ottiene 20 voti; Taormina, fallimctito dell'operazione La 

- notalo dal pruppo .xocinlistn Loupiit. il candidato ufficiale 

JJ PALERMO. 19. — La se- IO; Seminara (MSI) 7, l della OC cede calare i suoi 

. (Iuta dcH'As.scmblca regione- 4 deputati dissidenti Tuonar* uoti a 27, luentre 30 (sociali- 


clato alle autorità competenti gl in vigore, ad ogni rincaro cor.s.ì tra 1 OIXTL e gli Stati siciltanu, convocata per chici c Tuissitii. riuniti ucl sti c comunisti) unniio a 
ed è pns.sibile di sanzioni a della benzina deve corri.'^pon- Uniti. 1 Italia viene m pia- eleggere il nuovo presidente cosiddetto CESPA (Centro D’Antoui. e nmnc'-osi d.c. 
— -, termine delle leggi vigenti», dorè un rincaro del combu- tira ad agganciare I.a propria della Regione, sì è risolta con siciliano per Vautonomia), confondono le loro schede con 

tizie fal-so. Si tratta, adesso, La precisazione è Intores- stibili gassosi (metano), il ^orte a quella degli iiggro.s- ^lull(l di fatto; l'on. Giu- insieme allo stesso La Log- quelle bianche presentate dai 

di far conoscere la verità cc” i‘ contribuito sante. Dietro questi accenni ‘-■1*^ apporterebbe .‘-ori anglo-franci'si: le rostri- j^oppe La Loggia, do.signnto gin. si astengono, e co,?! fa- monarchici c dai missini che 

ni lavoratori che c.scono di- nr,>nnrn7ionó'riello rivolta di imboscamento di earbu- finanziario ,nll ENI che| '/ioPi che la Casa Bianca de- (/njln DC, non ha ottenuto ranno per le successive vota- assommano in tutto a 18. 

sorienlntl da ouo.stl awe- pf< Pa/n^-'oue (mila _,1_ I /‘lirk ci /1ìf*n TTnr lestrae e distribuisce il meta-lridesse di mantenere a cari-|„gjjp tre ' votazioni, la mag- zioiii. 1 r .. .. 


a far conoscere In verità - Ori ^ ^ sante. Dietro questi accenni ‘-•'«e apporterebbe ' « 

al lavoratori che c.scono dt- " V)u^^ imboscamento di earbu- K'o fmnnz.ario .nllENl eh 

sorienlntl da quo.stl awe- aua pr< pnrnzioue r-mio (nuoi elio si dice nor estrae e distribuisce .1 meta 

nimenll KnnnttiiUo n furio coiitrorlvoluzlonrln fu unghc- r-inte (quei cup si uice per t-to rrf- 

nimonit, soprauuuo n luna j L’inviato scrive che se- la l>enzina può esser dello detta Valpatìana. pta 

d sentir parlare soltan o filanto affermnim «1 anche per la nafta) .si cela far fronte alle proteste dell 

PCisonalmonlo (ii,,i„,imUci Ik-iio hifor- infatti la manovra di alcuni , confindustriale pc 

sono ondato a parlare agli 1.. ,11 ««enti uri • » 1/ . • questo beneficio che derive 

operai in molte fabbriche o on è stata un e?c P*-'irebbe all'ENI. sia por com 

ho dimostrato che la classii mcnnPim,,orlante nellu rivol- /"'d‘oUenerrun%ii-| i minori Introiti del 

opernin non iniò lascinr.si . ^ .V- imposte sulla benzina. • 


La seduta viene a questo 


mento 


unii puu lìthuniiM VlUlJcrc^sL' 

«tiidaro da ideo o da eie- óriileu - dice fin- l'óìrministre 

menti che le .sono c.sfrnnci ,.|ato - dipende dirottamento O osti crup» 

Oggi come oggi, non cò ejincelllcre Adeimuer ed ò ,V ‘ sicura ^ 

dubbio che l'immensa mag- (inniizlato con 1 foiull speclnll Pensano di aAore il coltello ^ 

gioranza del lavoratori vo- n disposizione del cancelliere», daib» parte (tei manici», m ,,,<.{.,00. 
glia il ritorno alla norma- li giornalista informa Inoltre qdimto dispongono della . 


LjO L.ogg\a otlicne appena ja nisii; (f»; laornnna w; j risultati dalle votazioni 
suff'agi, mentre lo schiera- Grammatico (MSI) 7. Otto di questa sera hanno sancito 
mento centrista avrebbe do- schede sono bianche ed una ,{ fallimento dell’aperto ten- 
rnto disporne di 43 (37 DC. è annullata „ ^ . tativn dalla DC di aprire a 

.{ liberali. 2 .soemldemocruf 1- A norma dello Statuto via- destra E’ onesta la vrima 
.....s nnniizimo con 1 loiini s,»-i .11.1 Vv.rm del mrmie<» in laoonciizi'uiv su. " w, i-j). .Vi hantio infatti ben 10 nc indetta una votazione di considerazione naliticn che 

gorariza del lavoro tori vo- n disposizione del canee) loro ». metano. accordi petroliferi con la Ro- ,ri,ed,> bianche e tra di esse ballottaggio tra i due candì- va fatta Prima 

glia il ritorno alla norma- li giornalista informa inoltre qinmm dispongono dcii.a <«‘>1. . conclusione si avrebbe mania e con l’URSS. tolte le sei dei monarchici dati che ìiannn ottenuto un avesse 

lavorò crediamo^ nel muùlR"hUlòrlann'*il nèu ^ oclrolto'e^ di ^deriva tf'^^trt»- “n aumento generale di tut- Il quadro della situazione ce ne sono dunque 4 demo- maggior numero di .suffragi 'certa l’elezione di La^Loggia 

l?.r?e?òo (?òll’nz?onc per Ma lo ofK 3i Uro-T m- lifi i! e in JflctU s^brn »o il sistcma%el prrz^.i ne) ya complolato con altre in- cri.stione. 1 comunisti volano vale a dire fon. La Loggia e llTxm^rTe 

” Vi cnVcirinno Uniin cninoncVl^ elle il covemo — dono Ja settore del combustibili li- formazioni di notevole gra- insieme all indipendente di l’on. D Antoni. Questa vota- crìto di voti 1 monarchici 

delie conquisto sociaiiste in USA la .sua roto di‘agenti se- nuova riunione _ de! « comi- ® i" .Vf 9^<-’vano decìso di dare il 


accordi petroliferi con la Ro 


difexin o il consolidamento 
dolio conquisto socialiste tn 


Unglicri.i, nel nuovo prò- greti 


:tto (Ic'di esperti » {issata per rebbe ni'gatJvamenle. tra fonti attendibili. E in corsoirompapno Antonino l'^arrnrol Ima ria In misura esatta del i„ro appoggio ottenendo in 

" " l’altro. «siiIUnttuazione del____ _ i»-—:_ 


IL DIBATTITO SULL’UNGHERIA IN SENO ALL’ASSEMBLEA 

Ferma posizione di Scepìlov 
contro hntervenlo dell’ONU 


Il minislro degli esteri ungherese smenlisee le deportazioni - L’URSS ritirerà !„JSo2j‘|é|oSÓ jre^o ,,, _ vio- e„ z. v cu, ™,,.ci.u ». rSS 

le truppe da Budapest a situazione normalizzala - Un discorso d. Mori,no ,ooeoo mnoeU min JSo .'S„''7.èòTj 

- -s fi» vento, si è abbattuto oggi ® nUogamcniL Nella citta ri- te dalle rafUchc. sono finite al- Stc.ssi locali del Palazzo dei 

NEW YORK, 10. - L’as- Sccpilov ha quindi nffci- tannico Sotwyn Lloytl. 1 quali ^ ?fr<5Sre dalfunfco*^^^^ Dai e , v, . „T-' 

senibk'T delk* N izioni Unite maio che le truppe .fioviotiche hannn .^n-vtemUn la mozione «oi accertamenti, risultano ® mentre danni i violenti tcmpomli che el mito far ifiacchwa indietro 

senimca au.t. iMaz.oni unuc, rnmo tue jl ^uppc .0 viene nc n.miin . ( - curi im », flotto ancora funzionante nel 'tto 18 vecchie casuno- rlport.nto !e Unee elet- stnnno abbattendo da qualche ottenendo dai monarchici lo 

S; v2;So‘U"iu™'o»o'ìlcrt''i.'. MilO»an gius "'‘il'i’J'r’’ eninrà.B loabimbm, o u„ cen- ■>" .-"■'"'■rB eoo p.i.;coIm5 ,a si- 


l’altro. sull’attunzionc dei 
progetti di investimento e di 
produzione rientranti nel 
quadro del pi.ano Vanoni. 

Al problema del prezzo ,sj 
accompagna quello dogli ap- 
provvigionainonli. Su questo 
tema i comunicati uffleiali 
continuano ad avere un’in¬ 
tonazione ottimistica. Le no¬ 
tizie da noi attinte alle fonti 
competenti consiglierebbero 
però maggiore cautel.a. Se¬ 
condo tali notizie, si prevede 
l’atflus.'o in ìtaiia di 700.000 
tonnellate di petrolio grezzo 
nel cor,«:o del mese di dicem- 


Brindisi città e i dintorni 

squassati da un nubifragio 

Case abbattute e danneggiate — Hangars deiraeroporto semidistrutti 
Una trentina di feriti — II maltempo in Puglia e nelle altre regioni 


cambio Vassicnrnzìone che 
l'on. Bianco, ben noto come 
il primo rc.spon.snhtic ridia 
legf.sfrtzt'one petrolifera favo¬ 
revole al cartello, sarebbe 
stato chiamato a presiedere 
le commissioni per il piano 
quinquennale. Tale comp’-o- 
messo realizzato da La Log¬ 
gia e che costituiva «na reale 
apertura a destra con il con¬ 
seguente seppellimento della 
cosiddetta formula centrista, 
pare che abbia incontrato 


--— sulla citta o .sui dintorni. Dal mmgBii numerosi dbwi i ospedale. iMormannt. ua ijogqia nn ao- 

ivenire dall unico oieo- accertamenti, risultano ® ftaul terreni mentre danni i violenti tcmpomli che el mito far ifiacchinn indietro 

armora funzionante nei jg vecchie casupo- hanno rlport.sto !o Unee elet- stnnno abbattendo da qualche ottenendo dai monarchici lo 

.J USA *7.- ^ f le. una trentina dì caso dan- ** telefoniche: queste ui- giorno su Napoli e r.cl dintorni impegno di votale .scheda 


che ha riprc.s., o.ggi il dibatti- la«-er.anno Budapest qunn- cubana Oriente (quello che una trentin^di tn;h;%‘7ciefon^he: 

lo SUI problema dell’Ungheria, fio in quella citta sarà ntor- — - - parte dall’Ar.abin Saudita e non hanno 

‘"‘r S- Vtz.ctA"?,; Milovan 6 I 1 « .ii’a^^bb^.^uTcen': 

vnrtli^il Qunlc lìàì 1 *rm nvialc c ttiomUro elei tr^tluto 3 rrOSt 3 tO 3 Bolyndo jche porcorrono la rot.a .'.’> sonb'*rì^.rstì'serinmenlV'dan-ll^‘'bo Malnato «ila. 

‘ «»xGa..c 5 kiir-- M..ova,. 

r'fbpsrV'i'ok!.x “HuH 

s" h,. cbo ^'jjT,er'nÀ 5 :r 3 ,”.fS'b” u'r 

. _ ..K.. ...... i-nlnr., i -nati .'in- __ l.allaUb. cl.C è «i 10-11 Ibi- centrale. --- 


colture. Rlctiieste Gl aiuto per- 

bilimcnti vinicoli, gravi dan- ?" case cotoni- TOO » l J > 

ni ha rinortalb la cattedrale, kT . J^n'.. af' 479.788 htloriUlll 

particolarmento nella navata p lefflejlre 1956 

^ Vu' 'TOlJo delie acque superato li __ 

All aeroporto, il vento h.i primo plano. Moltlaalml anche lTNAIL ha pubblicalo in 

scmidustrutlo alcuni hangars t capi di bestiame che la vlolen- quegli giorni il «Notiziario 

c h.i danneggiato una ventina re delle acqua ha disperso e <i»« statistico 1956» contenente i 


11 ministro unglmresc ha m.nnd.nrc che « la lott.i contro 
aggiunto che il dibattito del- il sistema democratico in.stau- 
l’nssemblea, che deve avere rato in Ungheria si riaccontia. 
per argomento le « cosiddette . Que.nU, — ha cont;nuato 
deportaraom » non ita. di con- _ è hi .sol.a po.^ri- 

seguenzJ, nessuna iag;one ui ... . , , . . ,,,, 

essere. Ilorvarth ha fatto, mlci^retazione de.l ir- 

fiuindi, iJH.'i n punto rtr- r€*:^TK>n<^nwc nppciio. c/io 0 

ca lofferl:! del segret.irio ge- -tato fallo in questa sede, 
nerale delfONU di recarsi a ''cr Vinv-.o di un corpo di po- 
Budape-st. Uammarskioeld — ìizia delIONU in Ungheria, 
egli ha detto — ;iveva prò- « (gjj autori di quc.ste prò- 
po.sto d’incontrare a Konia, i poste, fi rifiutano di com- 
rnppro.^^rnlanii ungheresi per prendere che tali misure, 
di-'-cuterc con 7'^' lungi d.al rafforzare la pace. 

umanitari qell Oz\U Mi Un- possono che metterla in 
Bheria. Il governo unghero.<e Possono cnc meiien.i 

ha accettato que.sta proposta. Pencolo». 

Horvarih, a questo punto, ha II ministro degli esteri ita- 
accusato la st.ampa occklen- Hano Martino, che è inten'e- 
talc e alcuni membri del se- nulo subito dopi% ha adope- 
gretarialo delVONU. di avere rato un linguaggio di ram 
deformato i fatti per dare la truculenza per sostenere fin- 
imprcs.sior.e che il governo torvento dclfONU. A con¬ 
iungherese abbui rifiutato un ciusiono del discorso, comun- 
’incontro con il .‘segretario gè- que, egli ha affermato che 
ncralc delle Nazioni Unite. ogni decisione dovrà essere 
Ha prc-so quindi la parola f.nviata a d<po U rapporto 
il delegato cubano. Nunez ♦ \‘^5ectano 

r,z^r^,zz»-ìa.-. n o„i-o h.a invi- fie’l presenterà all A.s- 


una tempestosa riunione del 
direttivo del gruppo parla¬ 
mentare d.c. commento per In 
.scelta degli assessori. 

aldo rOST.A 


Brugota e Posio 
leggermente feriti 


j “ (-or-^o di un’infervìsla per almeno fin tanto che Inghil- luti dalle furiose raffiche di e campagne. I 

endere che tali misuro, ytamp.n estera ì dirìgenti terra e Francia non .«i .saran- vento. I tronchi h.anno ostruì- pertuibazìonl atmosfericha s 

agi d.ìl rafforzare la pace, no ritirate dalla z.nn.a di to in diversi punti la circola- h.anno provocato net territorio s 

n possono che mctterl.i in ' __zione stradale, e ad c-ssl si so- Trio^ta -im veemcr-tc vento 3 


Horvarih, n questo punto, ha II ministro degli esteri ita- yg PROGETTO DELLA rRtSIOENZA ORU CMItRA lìri;n«wecinrcheT«Ve=ra:| * _J X _1 .1 11 «■ J . X 

--. . . La gradoatofia delle Federazioni 

Lavorano le Kommis^ioni ,.^?n.em:7o.p|''r» raIId sottoserizione ner rUnità 
npr tutta la spllimana 1*”*^ * 

ncale del’e Nazioni Unite ogni dec''‘!’on'™ dovrà c^ere zB IS 0 I U ■ Z Z® ZZB ■ Z ■ ■■• ZZ ZZ ZZ divelta dalla cabina motore d: 

! ■ ‘ . I rnvata a dono il ranoorto * - - _ base e abbattuta. Dannce.gia- Pubblichiamo la graduato- saro 110.45. ForU 103.53. Ver Brindisi 56,84. Catania 54.37. 

, Ha prc-o qu-.ndi la ^aro.a M .'ono stati pure gli imoiant: ria delle Federazioni in base celli 102.85. Brescia 102.80. Macerata 45.62. 

[d de.ega.o cuoano. Nun . .ieil’ONU presenfer.ì "all’A.s- ^ lavx>ri del Parlamento sa- tc le comnuss:oni. Mentre la della * Montecatini» e la sta- alla perecentuale raggiunta Arezzo 101.58. La S7>ezia lOO. Nel 4. gruppo, che com- 

.r*.,..*',..'-,'’ sembiea snv sui contatti con questa settimana par- commissione dell Industria zione marittima- Gran parte mli’obiettivo della sottoscri- Bari 100. Pistoia 100. Rovi.go prende le Federazioni con 

lAs=,ymo.c3 ..4 autorità ungheresi e so- licolarmcnte intere^anlu Al disvierà alcune modifiche a!- dei vetri delle abitazioni ori- zione per l’Unifà coi versa- 100. Savona 93.33. Varese l’obiettivo fino a L. 1.500.000. 

^ Stmato prosegxnra in assem- 1,-à lo^o sul credito all arti- vate e degli uffici sono anda- menti effettuati fino al 16 86.53. Venezia 85.71. Biella è in testa Malera col 200.37* »; 

S APt rin-e-i dePi ^^iita M >n frantumi. I vetri del novembre. 84.63, Parma 82.50. Perugia seguono Campobasso 144,09. 

de^’V-emb’eò rrnerale ba w cupolone del Teatro Verdi ed Nel L gruppo, che com- 80.50. Terni 73.90. Padova P o t en z a 139.92, Piacer za 

ò ? rimnò- nrò‘^0 »a i’ dSegatò st ^ sono stati proiet. prende le Federazioni con ur 78.68, Grosseto 72.76. Cremo 133.33. Enna 125,03. Latina 

rss t'-nfràfi-s Mz „ ifs-ii- 

stati deporta*.;. I.a ris-^hizio- le ha la mozione ^ecip.ozione delle donne alla della discu,ssione pre.^fio la l| autorità hanno p-.n-ve- 2 RoTò- ^ J 1 incf- 

cn„nni.«nnn »e.- r,V«rico,. 3^ a n«a„«^,c f 

truppe sov-iotiche o l'invio, in possesso di informazioni dalle TÒibunòli^? minorenni (co- La commLssiono Industria gormcnt/ferite s^onTMatJri' fon 54*^® Pi-i "lb?43 ^ Fresino 

quel paese, di una m;.^.s-.one qu.ìn ri>ui(erebbc .a vendi- j.,. auesthiltima ha all’ordine del gioaio alcu- fovcrate negli ospedah- 5 seii- \rJ=^r, 7^47‘ Rfven* 124.60V.; seguono tog 1 

d; (v?5orva*.or. dcIi’ONU. cit.a delle as^erue (.oport..- ^ .approvata ni provvedimenti riguardanf gaietto sono stati «^s’emaU 121.18. Bergamo 107.45 IP®’ jT oY p^’ 

Dal cinto suo il ministm d-alla C.n.mera). il personale insegnante: infi- orevvisor;.imenfo in dormito- l.5^9^\’ova^Ì: Cagliari 106.53. Lecco 105.33 ols*» GoSia 93 18 

dogi: esteri sovict-.eo Scopi- L India da parte sua. ha a Montecitorio non vi sa- ne. la commi.^^smne per il La- .j acprontali ocr fronteggia- ^,30: \Te2 s a n d r i , 79 94 Verona 104. Rimini 103.33 SStone «9 « Maia Car-Va ' 

lov. ha negato c.itegorira- .‘jottopo^lo all’Assemblea un ranno sedute m atyremblea; voro dBciiterà le propode d -0 i b’soc'ni o-imcd at= l o ^ vt^V^iV «'-7 sj Cosenza 101 0 » Comn inù 00 qq r>ev «s T,i.r 2 

meòte quaisTasi deportaz.one nrogetto d, ris.vìuzionc nel mrr.anno seduta, invece. Ic legge esù^teptl sull.a regola- i^oma ^^2.22^0 in rMi22 97 o, o-«a ^ 

dì cittadini ungheresi nella ounio si chiede che rUngheria eommissioni. in attuazione di ment.azionc del lavoro a do- Il Tau/iJìara alla/iaf/» .ienova 63..55. Tonno 60,10 9(.b3 to 8a .\uoro 8-,80 rio za..a 

Unione sov-ietira. e ha chic- faccia entrare osservatori del- un progetto della prcsiden- niicilio e il provvedimenu '• l3V0iÌGr6 diragZiO Nel 2. gruppo, che com Taranto Viterbo 93.9'| Lecce_8I.lo. Rieti 60, 

sta ebo VAssomWca respinga l'ONU nel suo territorto. Han- za della Camer.a. secondo il gavemalivx) sul trattamento - le Federazion con un falerno 94.18. Mwsina 80.71 Belluno .a Ca tanissena 

ia risoluzione cubana come no parlato infine il ministro quale nella terza settimana di previdenza per gl! addet- 11 temponi;e si e sctìter«to con obicttivo da 3 ad 8 niuiooi. c ^coli Piceno W.o-, Av'euino <2,i2. .Aquila 

.una calunn-.a e una provo- degli e.slorl francese Pineali e di ogni mese dovrebbero lavo- ti ai pubblici servizi telefoni- eccezionale violenza anche su m testa Vicenza col lr2.33»,.; 78.66. Treviso 75 Lucca 69.n 6(.8L Trapani 63.90. A^ti 

cazione». il ministro degli esteri bri- rare, appunto, csclusivamen- ci in concessione. “Itro province pugUeet. iseguono Ancona 111,11. Pe-JFalermo 68.4-, Caserta 59,83. 63,..l. Sondrio 57.6». 


’ no aggiunti anche i fili della 
energia elettrica e quelli del¬ 
le lince telefoniche c telegra¬ 
fiche, strappati dai pali di so¬ 
stegno. 

In città, uno del punti mag¬ 
giormente Colpiti è stato il 
Parco delia Rimembranza; 
una gru alta 37 metri è stata 
divelta dalla cabina motore d: 
base e abbattuta. Danncg.gia- 


Ua mi- vefiuti dal IP.52 al 30 giugno N.-tPOLI. 19. — Due calcia- 
rfeile 1956. Dairesamc dello cifre, in- tori del «Napol:» Bnigola e 
:nii Jn fonna Tagenzi.! IC,S. risulta che Posio. .sono rima.stl leggermen- 
>mento jj numero dei sinistri rìcnun- te feriti In un incidente auto- 
vutlme 2 iali è salito da 471.366 del mobìlisUco. i-erìficatosi al par¬ 
primo semestre 1955 a 479.788 co Margherita L’auto « lìOO » 
( a! è del primo semestre 1956. con sulla quale viaggiavano i due 
r.tornl. un incremento percentuale di si è scontrata, per cause non 
‘ sfnrl- 1,79 per cento. Nello stesso pe- ancora accertate, con una 600 
scrosci riodo i casi mortali denunzia- guidata dal dr. Carlo Crlpn.i. 
strade ti nel settore industriale sono che procedeva in sen-«=o Invento. 

pas.sati da 1.124 a 1.083. Nel I dup atleti che si sono fatti 
fcriche settore agricolo inv(>ce si regi- medicare in un o.’qjedalp cit- 
rritorto stra un aumento di 9 casi (da ladino, sono stati dichiarati 
vento 363 a 372). guaribili entro 1 10 giorni. 


itorità sovietiche d;j'’'’^bchc. 


C'tori 
ha ne; 
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Martedì 20 novembre 1956 


L’UNITA* 


LA RISTAMPA DI UN LIBRO FAMOSO 




Una donna 
di Madrid 


C'diifc'.Sd clic ilo (loviilo far*' 
UH {;ro>so ^for/() pi'r iiicllcrii» 
a leggere K‘ Memorie di l*ì i 
RolhMilani di cui un nolo ro¬ 
tocalco viene (luiitclicando da 
alcune .Nellirn.iin* le prime 
pniiliile. l’iù forlc- (lidia cu 
rio'ilà er;» in ine la ripiifrn.in- 
7 i\ pc'r il modo e il fillio dell.i 
piiiddieilà data ad atli e .si- 
Ina/ioni in cui runico atlej;- 
pianienlo ainini-'-iliile e difini 
to»o riniane il sileii/io. 

.Non c’dlnde\anio cerio di 
trovare nelle Memorie dcdia 
conle-'sa sincerila di riinor-i 
e di proposili; tuttavia ci of¬ 
fende il tono di soddisfalla 
presun/ioiie che spira dalle 
scie parede e c he sarehlie ad¬ 
dirittura eini'ino se non ri¬ 
manesse- vuota superneialilà. 
I li delitto passionale non si 
friustirica cerio, ma sj può 
spie;:are a volle con rinlen- 
sità (‘ la profoiulità della pas¬ 
sione-, .Nella storia dc-lla Hel- 
lentani non c'è nè vero amo¬ 
re- nè ve-ro odio, neauc lie- vc-ra 
;:elosia. tua sidlanlo orfio^dio 
e stanclie-//a ; slatudie//a ili 
una vita vuota e o/ieisa, Ira- 
scoisa in allic-i.irlii di lusso ,■ 
in divc-i limenti vacui, seti/.i 
una sola preoe c upa/ione, un 
solo pc-iisic-ro serio, fondata si, 
una esasperala vanità e lina 
sconrinala ammira/ione p’-i 
se- stessa. l.e;:;4endiv le pa'i'uv 
in cui la coulc-ssa dc-serivi 
Taliilo c he fiortava la sera d<‘i 
dc-lillo (e cpiel vestito c he li 
modella i rianehi e- lasci,i ;n 
dovìiiiire. pio di (pianto clo- 
V ri-l>l>(-, il pillilo di allaceat'i 
r.t del seno »). o parla ilelia 
«luci; particolare» dei suo. 
ocelli dopo la jriornala pas 
sala a letto ad assaporare l<i 
proirri.i dispera/ione (' eln 
costringe r i jire-senti a rivol- 
nc-rsi tulli dalla sua parie >. 
o compatisce rìiiiliara//o del 
jioli/iotto a cui succede* pei 
la (iriiiia volta r di dovc-r ar¬ 
restare una coute-ssa e- di 
epiellc- ve-re per friiiiita ». s| 
capisce come il centro di o^n. 
interesse- sia per 1 (*Ì l.i sua 
Stessa fie-rsoii,i. Nc-ssun rim 
jiiiiiito [ic-r ruccisieuic- del- 
riiinante. nessuna co'cien/.i 
de] male fallo alhi sua fami 
kIui- ne *'^''11 II il 

per le proprie figliole-, iics 
Min sc-nliincMilo per il man 
to dì cui sj sbrìfra con un di 
.«tratto e l’ove-ro I.aniborto! > 
K ne-anclie «rii anni ])as«nti a, 
inunicomio c<iiuiiialc di .\ver 
f-a i (piali avritibero dovuto 
rieliiamarla «e non altro a un i 
certa modestia, riescono <i 
.«eairire rullo concetto che li-i 
di .«c «le-ssa. 'lutti ««'ravitam 
lienevninierile intorno a lei 
j) medico che «i sforza di fari,, 
inanf'iarc (c qui non possiamo 
fare a meno di chiederei -« 
si abbiano altrettante solleci¬ 
tudini per n'eluse che non 
siano cosi celc-bri e cosi con 
tesse!). le siiore che la coi. 
fortano e dicono di lei: * I 
lina donna talmente intell; 
pente! ». il capfu-llano che •«! 
inenrappia cosi: < bei ha «in 
pliato: ci .si può .sbagliare, 
lutto il inondo sbaglia... ». 

.Non credo che cont.'nuc/c 
a leppere queste Memorie; ma 
anche se nrinducessi a farbi. 
penso che diffìcilmente pollò 
trovarvi qualcosa di valido 
e mi pare che la coscienza di 
tutte le donne serie e oiie.. i 
rlovreldic rilK-Uarsi a qucs*a 
morbosa esaltazione di uni 
fipiira femminile le mi qua 
lità sono solamente c nssolii- 
tnmcnie negative. 


Ma per fortiin.i non ci ««»- 
no solo le donne « ome Pii 
R ellentani die «crivono !<■ lo,'<. 
mc-morie. Ilo riletto in qiic-:' 
piorni un libro che p:à m 
aveva profoncbimc-nte colpi" 
alla prima lettura nel l't"»! 
quando venne tr.idoiio ;ii ir i- 
liano: Cilnriofo SpaUnn d- 
Constancia De ba Mora. nie.«so 
ora .alla portnt.i rii tiitli ■«. 
una edizione ecnnoinira e con 
il nuovo titolo: {'riti dorino dr 
Madrid, .\nchc qui è una don¬ 
na che racconta la propria 
esperienza e la propria vp.t 
ma quale rionna e quale vii»! 

Nata da una delle famiplie 
più nobili e ricche e ron«er 
vatriri della Spacrna e cr» 


de! più lussufvso coHepio 
minile di Madrid. Consiancia 
trova nella propri.1 coseienra 
la forza di ribellarsi alb.’n 
sul«o oreoplio della da«se r 
mi appartiene, .'«i separa da’.- 
buomo che aveva sposato cr*- 
Ucndo di trovare in lui na 
compagno e che sera rivelati 
invece un inetto sfmtfator,* 
decide di provvedere coi pro¬ 
prio bivoro indipendvn'c a «- 
«tessa e a sua nplia: e si -ch:e- 
ra con quelli che vcmliono 
spazzar vm la corruzione d;l 
P.TiCse. dar piustizia a cni non 
l'ha mai avuta, dar cibo ai 
contadini thè muoiono di 
fame. 

Quando, nel tù'h. con ’c 
scoppio »h Ila rivolta franch.- 
«ta. ha inizio la pnerra t 
.'vpapna * le donne «pst'nOf. 
i'piranJo'i al motto della 
Passionarla « Meelio vrdov - 
di eroi ehi «pose di eodardi » 
danno la mi'ura della lor 
resistenza e del loro corap- 
pio. troviamo Consfan-: a 
prima fila, .^i occupa «ianpr 
ma degli orfani degli Istitn:; 


alih.ind-Miciti dili rclipòisi i 
crea [ler loro mi centro ad 
Alicante; |»oi. rniiviiila clic 
rortiiiie della llc'piilililica sem¬ 
pre pili cbpemlaiio dalla eo- 
uosceuza che il mondo uvev.-i 
dei falli, elitra a lavor,i'' 
iieiri ffieio Stampa iSlera eii 
finisic- .'ol diii'.:i'ri- ci)m|ih'ta 
mc’iile, sicdpeiidovi un’ope 
pic/io'.i. Il l.ivoro, ’a if I 
cui si dà sen/,i iis|iariiiio m>*i 
h- vic-l.iuo (ic-rò daveie una 
vita si-iiiimciifale che si sv - 
bi|>|i,i III accordo con la su- 
coscu-ii/a iiiiov,i; iii li'tiac 
Hidalgo da Cism-ros, i olii.in 
d.inte di-ir.\ V iazioiie re(iiild)li 
(au.i, ha trovato fimiliiicii - 
mi comiiapiio a cui la Ic-itaiiii 
un ideale e ima volontà eo- 
iiiiinc. 

.\l.i 1.1 puerr.i di .Sji.ipiia c 
pnrtro|ipo mia bali.iglia ter- 
ribilmeiite inc-giialc-: iiiciilrc 
da Hoiiia e chi Merlino due 
diltalori rovesciano triijqie. 
.leroplaiii, incroci.ilori. iiffi- 
l'i.di, armi, denaro fascista, 
ri iiphiliei I a, 1,1 I I, ine la, pb 
•sl.ili I Ulti. < «ui il pri-fes(o 
del non iiilervenlo, m-paiio 
ozili valido aiuto, b c os|, uo- 
iiosiatite la unità raggimila da 
nulo il po|ioio nel I ronie po- 
(icd.ire, iioii-isiaiiie rcmusi.i- 
siica solidarietà dei deinocra- 
lu I di liitio il mondo maiii- 
li-st,Itasi con riutervc-iilo ch-llc- 
liriiratc iiitt-imiziomili, dcqio 
circ.i Ire- anni di disp«-rala 
batfaplia la .Spagii.i lepubblì- 
caiia cade. .Ancora iiioi vnli.i 
Colisi,iticia devo tlar prova del 
silo iiidoiiiilo conippio; l.i- 
sc laudo la rtimipb.i a coiiii- 
nuare la baltaplia a .Madrid, 
parie |»c-r pii .Siali I mii, do¬ 
ve- .stalli (hia(o<if<i «a dib-ii- 
(lerc* 1,1 i.ius.i della -Spapiia. 
a dire apli amici d'Anieric-,i 
che la battapliiV non era fimla, 
che la .Spapmi viveva ancora.. 

ba fi'pnra di Constunciu — 
(|nale ci app.ire attraverso h 
papine di questo libro che c 
,il leiiiiio Stesso nn'autobio- 
pi.ifia, mi sonimario di storia 
dc-lla Spapna coiileinporanea. 
mi cpiadro di costiiine, una 
crollai il e un.» coiifc-ssione — 
ufiiisc ime il Icllore con la sua 
vitalità f>roroiii|u-iili'. con la 
serietà del .suo eoragpio. K dà 
inoltre mi senso di lor/a e di 
siciire//a ii tutli cjiielli clic, 
iionosiaiile "li esemjii liete- 
non ollc-rti dalle eroine delle 
pa-zine dei roioealehi. nono¬ 
stante le Memorie della Mel- 
h-iit.iiii, credono nella capa¬ 
cità (Ic'lle donne di eomhai- 
lere e di resistere ju-r le c-aiise 
migliori. < bt- doline cosiiim- 
scono l'ina jiiirte mollo resi¬ 
stente del "fiiere umano ». 
(lice C’oiistaiieia a mi cerio 
pillilo del -silo libro, b bi ba 
dimo'lr.iio. b, collie lei. Io 
hanno ilìmosirato molte altre 
(loiiiic. (li tutti i l’,i(-si. (li tulle 
le classi, di tutte le fedi, che 
liaii sa|iiito siqierare le nii- 
iriistie del loro piccolo mondo 
jiersomile, valorosamente as- 
siinieiido le |iin ampie respon¬ 
sabilità miiaiie. 



I.O.N’IIK.A — Il M-uist.v Otto rri-niiuuer li.c iirest-ni.ilo, 
iltiraiili* mia i-onli-ri-u/a si.citni.i. t.i ilivl.issi-Uc-iiui- .l.ciii- Sc-lii-n;. 
.stuclc-iilessa statuiiilc-nsc-. sccit.i fr.c citiiiiilli'tiiiil.i icuuurrrutl 
|i(-r liitrriirc t.irr il |i(-rsoM.ii;t;io di (dciv.inii.i d'.Vrui iit-l 
nuovo tìtin tr.ilto d.il dr.iiiiiii.i di tO-orKi- ISvnt.iril Mi.ici 


VERSO, UN FRONTE UNICO CONTRO IL COL ONIALISMO 

L’unità dei popoli arabi 

scavalca le regge e le cancellerie 

Le conlrailtlittorle vicende di una conferenza dei capi di Stato - I disagi di re Hussein - Le agitazioni popo¬ 
lari in Giordania •> 11 peso del patto di Bagdad negli avvenimenti egiziani e nell’aggressione anglo-francese 


DAL NOSTRO INVIA 10 SI'F.ClALt 

liKiHU'r. Ih. — L.. -i-'.i del 
7 iiiivc-iiibie elii eliln- «n-i-.i-m- 
iie di t(*U‘ft>n.iit- .ill‘-« H(>!i*i 
.S.iiiii (ìeorpf.s >, rici-\t-Il«- in- 
v.i: labilmeiUc- l.i .-.Ic-'s.i n.-.iio- 
-t.i: '.(- liiu-c* «-'..Ilio iiilc-t lolle 
i' non «>:.i po-.siòi'.*- otleiu-:i' 
coiiuiiiie.i/ioni-, K .itt.inl,- 
r.dno di-U’albi-; zo — d-» cpial- 

clii- pio: no afloh.ito ili "lo;- 
nalisti di in(-/.zo iiiotido. .it- 
llnitl in (|lle-to i .ito; io 

dopo rnii/io di- II- osti.’ila .n 
l-lpilto -- i n ni-. .1-,, d.i nu¬ 
voli (il poli/iotli in di', .-a i* 

IM llO-phl'-l*. vili- li . .iV .Ilio p.i 
o.-piti (Oli spn.ii'ti pi- .iirr- 

■lu-nU» tncinisito;! 

.\ iiu-/./,inotl(' i* Tui-.'.M l'ii- 
t.'o a pa-i.'ii eaden/.ilo nel -.1- 
lono un.i -sqnadi.i di -.old di 
(iell.i l.eijloiie a-.ili.i. i 011 '.1 

unifofuic- d.i <-;in.;i'i lei! nini- 
e;i i* il i-.iiio avvo'iii in l.iilu' 
.1 ((ti.id: et 1 i tnanchi 1- -n-si 
(Oti><* '.e tov.ipl (--’e d. le ’r.'.i 
lo sventolio il, ', e I 111,e. 1 
'II,; leei i-.i-i-'.u ih o i. l «lei 
'Zend;eml e un i z 1:1 (1 «.’ii- 


suini- di imi! ,i 
si'lu'lli, .-1 poli- 
M.i un eiov.iiii' 
(- sp.Ili: ito in 
,-i de 


.sci.iho'.i- e 1110- 
.scorpeie appe- 
piecoto, .suiii/o 
div is.i d.i nlti- 


io;<«;' e.dii; ei.i lln.s.-.ein, 
lì ;i- iie.l.t (iioiil.iiiia, 

I ,'indoiu.in I 1,1 sl.iinp.i Ii- 
onie. e .mimiu-iava con poclu- 
iizlu- i-)m- d .sMcr.inu e';i piun- 
’o ui .i.itomobiU- a Hi-inil loii 

l'etiiii ili!;nit.i; i della sU.i eoi- 
e; '. I motivi ik‘l v i.ippio 
nt-pnu e un eeniio, ,An/-. d.i 
line. (l'Ilo. I.i eeiisM!,! po- 
\ (-• IMI e. .1 l.ipliò si-nz.i iiii-e- 
•leo'ilia iieiii noti/i.i o eom- 
iiienl.i. che • ipu.ird.is <> '.Il .sco¬ 
lio dei .un;:o vi,it;i;io de; mo¬ 
li.i-i-.i d.) ll.i-iiinan <1 Heu'ui. 
l'','..iiio ' o'.l m’o le e-i"en/i- dii 
sieu:«-.',' I .1 .-u""i-!e.e t mie 

I .lUtele" 

I I la 'la .1.etili z 0:111 i-:’eo- 

!.tv 1 ;.i voce ili uii.i eonie- 

li-n.'.i del c.ipl <ji .St.i'o ;ii ilii 

lei Medio O: lente, che ■ limi - 
e .l'to'Mo .illii li-.-ii t.lVo'.o 
liti.'«-in. il ;e di-!i'l'.il. Ke.' 

, li. li p'.e iden'i- .l*-;! 1 He- 
U iUliMi-.i .si; .all i Kii.il.l, 1'. 
le, s'ileiite I{e(iiiltlv''.e 1 


bbane-e (’li.imoun. il re del- 
'.'.Vr.iliirt llibn Saud, il ve del¬ 
la bdiirt Idiiss. cpii'llo dello 
N’emi-n e Nas-ev ne: discutc-- 
:e 1.1 .si-titn i/iont- della (Imr- 
d.ini.i e ,d(;l p.’ob.'enii del 
mondo ;i'-;ilin. I ).ip)H'l 11 i.i .sem¬ 
ino ehi- i v.e I e.i|)i di .St.ilo 
non lo rio -m citi .'id aico'- 
d.e-i sU. 1,1 Mi‘lt,i (leda M-(U' 
elle .iv-.el.lx- o.-pd.do l,i eon- 
A-'en/.i. 1101 comincia'uno ,1 

t'apct.i'c confu-e imb.'Cii'.'io- 
ni sull’e 1. 1 ,- 11 .'.I di di, .«-Il-I 
.1 s.u Più .eli. tim. Iiè s! di .-e 
c)n- il i>;i);:etto del I’uicon t : o 
ci.i .si.ito .ibliandiin.ito. 

Il f.it to clic nu.ssi-,n .il es e 
/lil'tont.ilo 1 di .api di r(uel..i 
f.ilicos.i i;,i--ii"l,i pioVoi'o un 
idt'.ii e.ipiiv II,".Iiia-ntiI dei (no- 
lUi-llei e fu eoii.-i(i(-ì .ito UP 
Imi 'lo -ifU'o dei p'o -eoo 
'IV '. lo delie (il eli -inni, lliv e- 
(e l'uidom.'fii tutto er.i au- 
'•I e .1 .11 allo n 1.1 ' e • riue o til¬ 

di-. • e ,I 1 V It it' - Islllt.i (ipo af¬ 
fetti d.i Moli .<1 u'i.i.e (Il ii- 
' Po -i/i,ine (1 mlom.aI ,(• I, il p -e- 
1 iente de" I HeInil '1 >Ih' 1 .-1 - 


i.iP I ' ili'il e. .1 .ipi-' ‘;i lU'iiti' 

... 

lAfPHLS.SIOM DI L]\ VIAGGIO MILLA KLPUBHIJCA l»OPOLAKi: CIMISI: 

L’industriale Jan ci spiega 

come dirìge ora la sua fabbrica 

Cammino dì un capitalista - I benefici dell* intervento statale - La “linea di massa,, nelle 


parole del compagno Teng Siao Ring - Presenza e funzione degli otto partiti in Cina 


Teiu; 

piccolo. 


Sino Pilla c li più 
mituralincute fi.-uca- 
iiientc, ed anche il più minuto 
dei coiiipapni dirigenti cine¬ 
si. L'iilliiiio coiiftrc.i.so l'Ila rte- 
tettn pre.ssnché a II'unanimità 
membro del Comitato centra¬ 
le e .'ìurer's.’tirfimeute c stato 
scelto Quale responsabile del¬ 
la seprelerìa operativa del 
Partito e iiiiuic.s.’jO couic .sc- 
sto membro nella jiresidetca 
del Partito insieme a Mao 
Tse-ihni, presidente, a làn 
Seian-ci, Cìit En-lai e Citi 
Yun, vice prcsid<mti. 

E' sempre dil}ìeiìe valutare 
l'età dei cinesi. A/no, ad c- 
sempin. mir avendo rnQtpnn- 
fo i .«ir.v.^nnfnfrè niiiii. fin nii- 
corn (utfi i enpeffi ueri.s-.iinii 
non una runa sul viso: Citi 
En-lai ha atteh’er/li capelli 
nerissimi ed il viso fresco ro¬ 
tile un Qiovaiiotto trentenne, 
pur avendo almeno Quindici 
o forse venti anni dì nifi Ma 
i> compac/no Teiia Siao Pmq 
deve essere noti solo tiell'a- 
sprttn ma ntiriir nell’elà ve¬ 
ramente nsiini Qiovanr. 

Un un timbro di rnre piut¬ 
tosto mctnìììco anziché melo 


mai il tono clic tiene ;,ci:ipr(- 
sevcrame lite iim/ornu- ;u-iic<i 
divenire iiiitom, araz'e for.se 
anche alla unisicalità della 
liiu/iia cinese. L' imo dei pri¬ 
mi co'ii ii(i(in I cinesi con il 
quale ci siamo incoufrat 1, nf- 
fabile '' buon conoscdore de! 
nostro Paesi' e del nostro 
Partito. 

fio rofuto jyi'.’U'iitari' an¬ 
che se con ixirlie parole, il 
eompaqiio Tenti Sino Pinq 
perchè riteiiqo i.tfruffiro ri¬ 
scrivere (ini alcune partì di 
liti suo disrnr.ai. con vinto che 
saraiiiin atte a dire nel modo 
idn succinto, cosa intendono 
ì cnmpaitni rmesi per linea 
di massa, che e la qraiide d>- 
rrttivn sa cui rniiiuiiiui i! lo¬ 
ro jiartito di dieci milioni e 
sertecriitnmiia membri. 

Qne:<te citazioni ’e 'frufcio 
apiinntn dalla relazione svol¬ 
ta rial rniiipnqno Tena Siao 
l'inq al cniiqrr.cn dei PC 
cinese. 

Feci» ’r- .s'ic jioro’c riruo’ef- 
tate: •< I,a ro-izmi-.e -ie Par- 
‘;in :d rr^dorc «-i m puiu- rlr-'k 
D'ove n;;o c. Tn riiie-ti 
•inni noi ei '-i.'i’iio (o-m.o-t-,;' 
con onoro. I p”"' "-Os^i -ono 


.M.'XKC’IIKSINI GdBETTIffiio.'io conio i più. non alza 

LE MOSTRE D’ARTE ROMANE 

Pirandello alla Tartaruga 


Siamo tornali più volle a 
vedere i quadri che l-'aiisto 
Pir.Tndcllo ha m'cIIo per la mo¬ 
stra alta c T arlaruga » di Mo¬ 
ina nella sua [irodii/ione d.il 
l'J.'it ad uggir perché ci senti¬ 
vamo di nuli poterne scrivere 
sercn.iincnle se non ci fussimn 
liberali da) sentimento di me¬ 
raviglia per il punto di aji- 
prodo .alPaslraltismu di que¬ 
sto iini.inissimo c tormentato 
;iiUo,“e in cui siiiora non era 
in.ii senutii meno un dialogo 
incile se p.ifclico e angosci.a- 
lo col inondo oggettivo, (.er¬ 
to mai :i colore di F'irandcl- 
lo ha raggiunto questa splen¬ 
dente clcganz.i decorativa: iin 
colore disteso, come nn mo¬ 
saico, in t.-inli tasselli ora 
contenuti in uno schema 
disegnali'o cubista or.a va¬ 
ganti sulla tela in nn ful¬ 
gore luminoso quasi dì gusto 
iieoimpressionisla e senza più 
riferimento a forme oggettive. 
Eppure il sottolineare aspra- 
^ - . .mente e vigorosamente certe 

scinta noli atmoifer.! bigotta an- 

fcm-lc-he nei ouadri che niù tendono 


jche nei quadri che più tendono 
•iirindiffercnte eleganza di una 
astrazione decorativa ci richia¬ 
ma con insistenza alla memo¬ 
ria quel suo mondo severo e 
tormentato, quale si è delinea¬ 
to in tante opere mirabili fra 
il '' 2 S e il ’ 48 , chiuso su poche 
cose angosciosamente isolate 
d.vl più ampio corpo della real¬ 
tà naturale e sociale, ma in 
questo isolamento amate, os- 
serv.sfc ed espresse con una in- 
tcns.t.à romantica che trovava 
sempre una sna infuocata e 
cruda forma espressio.irstica 
per comunicare agli altri il 
tr.ivagl:o drammatico e contra¬ 
stato di un intimistico cam¬ 
mino solitario. Diciamo di cer¬ 
te umili e tormentate nature 
morte in cui sempre gli oggetti 
»i legavano l’un l'altro nella 
torma e nel colore per un di¬ 
messo e accorato racconto di 
una squallida vita borghese 
daH.i quale non sapevi mai fino 
a qu.al pnnto il pittore fosse 
attratto o disgustato; di certe 
spiagre bruì.canti di nudi arsi 
nel riverbero accecante del sole 
e della terra, nudi vaganti che 
sembr.avano tr.iscinare la noia 
d; un’esistenz.-* qiiotid .ani in 


Universale; diciamo di certi luiuM.iiic.i di 
nudi femminili in 
interni crudamente scoperti 
nella loro <|U(itii|j:iiia :iitiiiiit.i 
c clic portavano inipiesso sulle 
c.arni un marchio di dolore c 
di fjtic.i; di cerfe pilliire * nar¬ 
rative» come l.ft Temi>rsl't del 
11 »;$!» (che va licn rigiiardat.-i 
nel clima c nel tempo in cui 
nacquero cajvoiavori come l.u 
I enifiesla di Fa/zini del l!»;il 
c la Pll'ja dalit.tna «ti (ìuttiiso 
ilei Iti.'fS) c.m quella folta spau¬ 
rita di «lonne e «li fanciulli 
muli il» fuga sotto !.« sferza del 
vento: una strana smarnt.i vi¬ 
sione deJJ’uomo c dell.» natura 
«li sapore quasi giorgioncscr e 
che nel momenti» della natura 
tendeva a .siml»o!cggi.are una 
condizione umana. 

Poco o nulla è restato di 
questo mondo negl; aitimi qua¬ 
dri: in Spiaggia affollala, f'/o; ideila fr.»ltiira proff«nda che » 
e pergola c Idatani e peri, chcl'iia solitudine .«veva scavato a 
sono ormai delle pitture a»tr.«t-jpoco a poco fra !j fanl.is-j e 
tc, la forma stessa è in tolalej’ji realt.'», frattura co,mata di 
disfacimento, perché n-an c’èivolla in vfilfa por iung'u .anni 
più un contenuto ideale e sen-j«fal fragile pon'.e de', suo inti- 
timcntalc a nutrirla. 

In Sudo sdraiato. Suda su¬ 
pino e Sudo lana!irò invece vi 
è ancora una ape~ta contrad¬ 
dizione fra la ricerca 


I iiniill.iiic.i tu sp.i/m c tempo 
s«|il.iMidi {protiria «lei ciil.isiii'» per ripor- 
.. '-lare siill.i siipcllKit.- Un sinte¬ 
tico ar.il»CM.o «Iccorativii «1: 

fornii-, Ill.i Hello stesso 
tciiipu illuiiiiiia gli oggetti con 
una luce « ii.itoraIistu a - che 
non l.cnr airiiii C'»rito det- 
l'astrazionc «IcMe f'irnu-, «land» 
COSI al colore «jiiei valori «li 
luce s naturati > che sono in 
pieno contrasto con lo scluina 
compositivo astratto. 

Piraudrllo «. giunto jll'.i.trat- 
lìsm» per un lento progressivo 
inaridimento de! «no mondo 
‘entinieritale c idc.i.'c; «luarul'i 
«piesto («irte .irtist.i si c accor¬ 


to che nel (l.p.iigcrc e r:dipin-j > ll'i 


t'vidcnti 111 ogni .-^«-tto;*- di-l 
Ikicse. Mn tura «-.--im-'. i«'u/.;i «l; 
sf-tte .'iiiiii ei ;t\ve:t(' tn-llii 
■ùr.-.-o (('iiii>f» cIk* I.i ti"-'i/:uMi' 
(k»l I*;iitil<> n! poti-;»- «■ f«i:tf*- 
mr-iitc- .su-collijiil»- «I; f.ir : i- 
I>r<-n(k-u‘ l;i i-titti-, 1 ;ii»it;iiiin«» 
del bii:ucr.itisino in u <-.'.'o ai 

no.stri coiiip.'igni. l'i-.- li- o:'g;i' 

iii//:r/.ion: «-il i ; it-iiil>:'i «li 
l’.ittito. il «i.iiiii'» ili .'l’.lonta- 

n.'it'si rl.ib.i :<-.'ilta «-«l.ilk- tii-'is- 

sO, ;r.v(-(«- «h «liiuinni:»* s’ó 
ii(.-(—«»-«-int<» in rapporto ni piis- 
s-'iN». E !.i (r-nck-n/.'i mi ;il!«in- 
tnn.'ii -i (i;i!I;i |•«•;l!t;'^ «- «inllr 
inns (* po t.'i iK-ci-.'s.i: i.i-iu-ntr 
.li .sogcf-ttiviSiiK», «-lof- .'il rk»:!- 
mntisu'o o'i ,'ill>!iij»i! i.s-i.o (■:•- 
rori, ch«» inv»-.-»» «li (buinitii 
"e. s; sr,no ri<-<'loi(-Ìut 1 Tic! 
no fk>’ P.icfito in 

I>;is,;i*<. .. 

Controllo reciproco 

E yi'iii.'o all aryomenlo cen¬ 
tra,c. (juc'io r/ie tratta della 
linea dt uuii.su del partito. 
Temi .Stao Pniq ha di-tto. 

(.Ju.i. e quf.-l.i .ini'.i 

'il s,,.' pi'.- di:,., ni |><»ch«* 
pci-o.c, «I K-. l.i linc.i li.i un 
dui>..L-«‘ .-«'/i.so: d;» una }>.»rl«' 
Cs.-.i .sigiur'u.i ohe le lu.i-si 
ir >ii'ibi. I dfv'uio stos-e 

.ibe.'-.i:tutto il «oi>:/.- 
‘.o (te. P.i;’.ito coiusi t«- in’l 
-,<Tvir«- «il lutto cuo:«- .«• iti.i.-- 
-(• fK»(»oi.i;i «■ li 'uo.o 
uirigciite m ;iii‘//o u,.'. «• 

1 (•-pri.'iic ii,r,,urio.«* -u. co¬ 
ll e «-s-o ;i:«-tte;-! .1.- 

I r»'" oiu-iw:/- 

s. un.i ., 1.1 i'c.ite. K' «I inni. 
uid,.si>*-n-. 11 ».,*' per d P.r. tito 
1 : ìegn -. ^ • et ! .i:i.«'Iil«- .l.ii- 

•i.'i-.e. 'J. di 

.'or'». 'I; 1.0:1 .ib'ont.in.i, «'li''. 

'il ri'ui :;,('*,!«•• I ji'.'ij ,>I <jj .'■o- 
M'.i; fc-- e iirC-ino nei .s-.'u 
•:.«-! b:; '! :’».-"i;i:-.-: -'..,e 

' 1 , ,i\o:o .'l'i.,;*'» .er.iu- 

p'ifr'ik», <i'«- .«••«• re- i>'-tii ;;,'r» !;• 
.1 'Ui co:;- li- 

• .i:'• co ; '-nt'- 

o ri: .'■t'-'c '.<ir 

c ’.'-'o iX:.*': 

" Ij.i.'z.i p,,:U- ,-i ino,, 

di r:..,-.-,i -igniric, '-ì.o .! la¬ 
voro 'l'•..;l 'I rc*/.ione ce-l P.ir- 
tlto Illp nc.-. :if-;.;i 

•.■;n 2- ; '.1 . 'ind'» eh»- -> gun 


lo t/clki (li'uiocrurMi, /uruuilu 
.jici'Hil iiioilc di (loci'iili; Il 
Partitn dei contadini e deqU 
Olir rat. che ni realta i; for- 
iiiiito di piccola lioriihesin ni- 
ra!e e ii’-haim; il (id, nitdaii. 
che ha I r.nni mi nibrt tra i ei- 
iie.\i tornati daireninirazionr. 
Ut Società ilei Ciosau, eodi- 
tnita i>rineii>aìmenti' di pro- 
(«•".'•ori uiHi'crsItnri c s-cu-u- 
zian: In l.riia per Vaatotto- 
verno ili 'fai ira m 

Ilo purlufo jicr.iiiuulmoidr 
eoa alenili esponeni, <• con 
iiii'inbri (Il ha ,e e • nnpu'tz- 
zaiiti di ipic II partiti a Pe¬ 
chino. Il 'fieli Tsm ni a Cotil¬ 
lon <- Hou ;u>!o ho notato sin- 
eentii, cou'.iipi'i olcr'u. ii'ii an¬ 
che a t tacca mento c difesa de'- 
la lini ione e didìe idee delle 
.(yn fonmr.ioiit politiche. 

E lioneiitt di questi partiti 
n me n i>erzamnìitn }ndi- 
lirinlenn nmo jiresenti con 
<t'ia I a no'ta dei de/mlati in 
pi/rlanieiilo, hanno nuinero.ó 
•olili ifi e soito'iefiretnri nel 
aori riiii. leintono pi’riof/iru- 
leeiit. conferenze plenarie 
lon I riiiii>re<eiitiinli del Par¬ 
tito lomninda ncr discutere, 
diliattere c talvolta mollifira- 
re ìe .soluzioni che vrncirmn 
orop'fif- piT risai Vere rfiic.stf) 
o quel prohìrma. Difendono 
'••O''. u'-lt’n-ohito rleìl'inlerrs- 
e im.iniinle qeprrnle. «pi ni- 
fi're'si iji't'e rateqorie elie e- 
.prì’eoi'o ed e erritano il 'oro 
ennt raPo ■;>il Partito rnmu.i 
rii fa rotoe qne tn tn e'ereita\ 
;'iit'i n'Iri partiti. 

In fpie if> (piaflrn. nanyii e 

eoiiip'e’t n. ili rpif-ta da ori- 
qina'c dt to tr . onie ael : o- 


viiUa, eil lin lìni'ii niepp) 11,111 
;;iL'uic. iiiiciic ae n tua mio del¬ 
ie fahhriche di .Stato per fare 
udii'ridere con luu (i- ;ii(i(crH- 
liriine a loro di.,posuione „ 
'• Xel IH.]} noi industria • 
iihhiii Ilio tenuto a Peeluno nini 
eoiijiyeitzii — eontiiiiia fiii- 
dii.itrinle .lini — ed abbiamo 


siri problemi. Due mesi dop'i 
iinehe le no,tre moah si sono 


imr 'icrcutcrc a loro volta. per< 
aeanzare delle propo.ifr. fare 
delle eritiehe, chiedere di e.s-l 
■ ere qiiiilen a nella vita o-j 
imiìe e nella ortianizzaz'oneì 

dello Stato 1 

" f." da a'Iora che .viu/iio! 
'•''U'ifi 'fcir'tifcij di-'l'iinlii.striuj 
u'i.it'i. Cioc. noi indastrinli ry 
.'amo aveordafi con lo .Stato' 
per vendi-rfih. a', prezzo di’ 
eoi,lune aeeordn pattuii'?, me 
In del valore ilelle nnslrc tu 
da t rie e da imln.lne a rn-l,, 
pita’e firiratn ’c nn'trr inda-\ 
.Irle sono pa- ate a cnpiiaìr' 
m ’ zio 

•'Abbiamo cr,n mirrato il 
prò ed il contro -- ri dire 


oerhi e (tuardandoci bene in 
rizn — '' oro da tre anni co- 
-latinmn che la so’ azione è 
■ ■tata 'itì'e ryr fatti. j,er la 
f'ihhric'i. per operai, per 
noi i mia d'l'i’i <• per te no¬ 
stre fooi'ipiu l'I iiiiibe per ’o 

Stalo 


A chi l’eredità? 


«l'I 


I - 


no e'Il 


gere i suoi oggc't:, i suoi nudi 
c i suoi patsjggi egli ii'jn riu¬ 
sciva a niilr.rh p.ii di idee e 
iti scnlrinent: m'-lerni. all'ira 
si e reso pien.anic.ntc conto 


d.'iì-f* 

ne s-,; 
‘'InlKirnt 

T o-ò’Jii 

y.r- 

r.'i'f' 

- 1 . 


:» • I, •.:»:o rii ’ :> .rtrrr- 

. • r- t'jrnó"'' ó'.'.e 

K (in 


)eu\er,pano pili 

P'irf (1 ofio II ipii'la (Ic'.’n 
da - e o;tern>a eannn visti vo- 

e'ae I T'ipiinrtì d' e’ri- e. ffel- 
'•■ iaìibnchr. »(,'/'<• eampa'fiie. 
ne' rn-e mere:,,, or'.'ìV/rfif/'u.-'u- 
O'I'/i vo’ta ebe v, • rima- 
I" e r " 'Ora, 'lu'or,,. reezza 

; .1-.''•(// ri'-mifii ri, h eipt,. dr,])'? f ia- 
(!;'• '• «'i ;■«,-•> l'I ' rr,,f,/re.s o, io rorr. iT) 
,111 (pii- ui f, o'ie.'a ’abtir'cn. 
• ri rpi'-.’ri o Ij’ie' eaiOiero j n 
fine Ir, n (pie neo(,Z'(,. 'in (; le¬ 
sto o rvie;’'a>t Tf) nrt’Qiae'i ' 
pnr'a'r, eoa ornte r'd''- 

rt-ndo n’'n ^1 npcìiezza 1 '. o 10 

Ut*- ’n- iffire 

l'e- ,;ie-'rj eir.oz'tà ’i'tan- 


"li nccotd. d. H.igdud Volino 
cercate le .sp;c"az..oiH d, c«c;'te 
rnceiicz.ze c d. ccite r.Iuttan- 
zi- iiKisliate da. governi l.r- 
uuil.ii; (e d,i cpucll. eno no 
.suli.scuno md.iettiuncrite l’.n- 
Inieii/a) nel pieiul'-'ic po.s;/..o- 
nc euntio gi. aggi cs.s.i; ; an- 
glo-lranees. .n K;',.tto u nel- 
1 involi(' .i.iit; a Sas.-.rr. Ecco 
pcietie- d.i un 1 p.iite e.-,.-,', van¬ 
no o.sti-nt.uid'i un.i eurd-.ilo 
•s.'in/iat.a vi'i.so i'Kgrlto per 
non e.)iit-ic .[ i.sc'n.o di per¬ 
dei e il (.o:d.itto can le in.ii-se, 
iiu'ìitie d.iira!ii,i .s; jneoecu- 
ji.ino d. non .inpcgfi 1; ;; trop¬ 
po a fondu (o:i .\',is-,er, per 
non nit.ii-' le poten/.e nce.- 
deni.i,'. (le- iuimin te.'iuto a 
biitti .s.ino Patio. 

.M;i 1.1 jio..t.c.i (I. Ibigdaci ha 

d;v..'0 . gocci n;. {lon 1 popoi; 
alai»; 01 1 .nll.uiinl.it. rin u.'i i 
lei (1,1 co: uit.i fi. 1 ..sc.ls.-, 1 . 
l.'.itt.ieeo .urglo-fi inLLs-a ha 
ii'ecntu.itu (|iK‘,lo d.v.ii.o lia 
govi'in. e popolo, e nelle .stc.s- 
s.i P.igd.id, .1 )i lovembii .si 
e .ivut.i 11:1.1 tunudtiios;! nia- 
n.le.st.i/.aiiic d. e.lt.id'.ni eho 
solil i :t,IV.ino 1 .n\',o « 1 . ,i.uli 
ili'Kg.tto «'fi ('s.gevano un 
•■spl.i tu 1.liuto degl: inipogni 
assunti d.ill.i Mion.iiehra con 
(,'i .Mipar..ilisti occ.dentai.. I 
111 in.fcs'tant; hanno J.i.scialo 
.su’.bi p..i/./,i 'cent; inort; e 
tpi.ittioecalo fc'i.t:; ;1 governo 
e Io .St';,a e: hanno la.sc.alo 
una inet.i «k-l lo: o p:est;g.o. 
Ot,i, pur .«enz.'i r.volgere u.n 
.attacco fi onta io ail'Oee.dento, 

: gov'oì na.'iti di Bagdad ha.nno 
inviato a tutte- lo rapprcson- 
taii/e dipkiniatiehc una nota, 
ni cui .iffoi inano che non .sarà 
pos.s.bilt- ro.ititinre la pace ni 
M'-djo-Oriontc .«e- non .=i o!;- 
iii;no;a de/ìni t; v.ainonto lo 
Stillo «li l.sr.'ielo. Piess-iito dal¬ 
la l()tt:i delle mnssc. gover¬ 
no [ieis.,'ino ha vibrato un 
rollio inorta'.e a! Patto di 
Bagd.id 

L'unità popolare 

'r'Ut,iv..i 1,1 Confe-renz.-» di 
B".iut fl'ivfv'.'i .-ni,nei are molti 
• liti ; e n'in fac.Ii o.st.acol;. Per 
e-a-inp.o. ie s.nip.at.e- ptr.-;on.a!i 
del re dcH'lr.ik Ko..sai per gii 
an"l'»-,inior;can;. K le mitiehQ 
:inl.pal;e del Pres,d«''nto della 
U«-|jui)hiie<i .sinan,i Kuatij pT 
il l'j ('.s.dente deii.r Ilepubbi.ca 
’.ib.ancso Chamoun. :il tp.ia’.c 
l'iniprovera d; aver consor- 
'.',ito rafjport: triappo cordiali 
'•'in l'e.-v' d.tt.atoro delia S;r;o 
•S'.'isliai'cl;. K r.a--'urda pos;- 
/. one d. IfUs'oin. che lia rotto 
i'- r''Iaz.:')n. d.piomat.'rhe con 
!a Ki'.ant'.a e non con l'f.ng.h.I- 
l'-ria '• che avrebbe,- dovtpo 
|ef);jibat!f-re ro.ntro gr.'.nv.a.qo . 
•.ng'.'-s. d'il'Kgrtt.) con u.o 
•'‘''»r('.to armato e coma.odato 
digi. .ngic-.. K !-g amb.gurtà 

d. .S.tud. c'ne oit.'-e ad e.ssero 
.! te '• anche .1 p.adronc del- 
i'/v; -b a e rc'-te.ó ha d-e. con- 
c;et.s-;.m. .nterc-s?; p-:-: ?onai; 
'Ut '1 tender'- 

li governo, ì e-c-rc.to e il 
:,or,,'il,i .srr.orto. por, era.no d- 3 - 

e. 's i.m'-Tit-e OSI i. all'rnco.nt.'o 
:»."j.' 7 i'».sso da! I^res.de.nte I-- 
Pancsf. .S'i.no .stato a Damasco 

!d'ie g.orn; pr.ma doiia co.n- 
T 'i.'-M*»- ;. n.i'ro' nio ^ ognur.'» d-'-g'., ira- 

■ i''.. Iiitfb. i lei r:i ■— tin g'an'i-» i m ni po..t;c; con e'.i; ho .av.it.o 
Silo» ;i-.ii>o •'iri'!,DcnU<-nte I-,'!. parlare parc'ca 
.-lì»:» in''i (ì'-l.a .'rri'-//,a- p;op,-.n--o ad cs' iuderG la pos¬ 
imi .e-.Of . p..- j;, -fi, f-i.u- . d. g.'ingc.'e ad un 

•.g’.iraz.riri'- geogr.ifi'-., o p.ont.-o. I p.u g.ud.ca- 
sue fv, -liji .tri fi; --l'.-rprio. I, 

a *' t 

u'.'n-r *■' P''P‘Òi ‘n. a ia «- 

'■'■•I.I «i'I .1 r'-.i'/i'ine ne'.in 
’.'i:'-: i i.'-ri’o r>'),;*,if'ii rr.'"! 'i- 

i.«-. .-c.'i p-e d ..po.-f, 

fyrr. '►-,,z.<i,ne 


li iiit(‘:-.eni:e. Ailor.i i! pre- 
s'deiite Clianioun. i)er evita¬ 
re 1(- .-.|il:iee’, (ilI con -egueit.'e 
che av'.elibe avuto .suiropi- 
moiu- pubblica uu falli'v.ento 
ik-l/’iiieotifro (li CUI si (-’-.i f.'it- 
• o pioiiiotoie. pi'oiiii ogni a!- 
!ii l•lMe alla r<>nfe:en/.i, «- la 
reiisU'M niilibre io ,i.s"-(-(indo 
i-oii molto -/eio, t.igiiu//in¬ 
do (iiligcnteiiH-iile (*gni ii(it-/:,i 
uli’.ii gomeiito elu- le iuolt<- 
dei me di ‘g.'orn.i'i ti «t'-.uiie;-! 
p- e ent I .1 II'-; I n’. leiitav ,1110 

di in e''lte iK-'.le '.<i'(i co' : 1- 
p< Uid' ll/e. 

Un trono poco solido 

Int uito j) : e 11 ein < mi- 
t imi i\ ,1 ,1 -t.i. ''Ili ;ii .ili"'. - 
go. I U lodilo gl 1: no e no'.'.e 
<1,1. . lo| 11 .Il e ili ;r illipoll di 

poii'iotl. .di.in-, u, ii'iiie lin.i 
. < lui 11.1. «' gii O '.piti d<'il " Ito¬ 
le. .SI. ( ieo: gì - 1 ,1 e 1 : »•: ,1 
toi c.i' .1 in . o. tc - - «•(ine .1 
■ne — limi I .1:1 le -.1 .libo .!<' 

•o p. Ilio deli' I pp.i ' ’ .iiceil lo :i- 
« ■ : \, 1 1 1 > .1 .S a. I .Mie I.I. non 

; ).1-ri\ ,in« 1 .1 po ..1 e nii pu'.le 
1 , 10 ! I di'. 1.1 po't.l enei \.<'fk'- 
: e . puiil.i: e U.i un'e. I ' eim'.i 
k 'i I o: ; aiolo uiu 1 ili <|ue. e.i- 
. I ni eliioii.itl o di iiue.;e /cu¬ 
lti' <li'l..i Iicgioiu- .i:.iiia, l’.c- 
I .iU/.ioni. .1 ìi''H jieii- i.'r,. non 
ro.'iìplet.iinellte inguidllir.ite 
( Oli'ide: .,ndo «lU.iiiìo poto . •>- 
.Ilio si.i d tiono del g.ova- 
lle ’.e. 

1-' leu ,1 liti . 'ein '1 e t'-MUlo 
.11 piedi all.i nieglei con 1 
^u .-.idi degli lugli- 1 ; ing,*.-! 
olio I .soldi «Oli «ni .'ie(]U!-t,i 
.(- -'.le lU .--UO'! .ime .lUtonio- 
bib. iiigie.-i le dr. i.'- d«M so.- 
d.iti chi- lo t>:otegg''iio. iuRie- 
-I fpieste a.'iiil eie- «--1 ini- 
biluci.Ilio «■ clu* mi .-il.'ovo a 
due di! I d.il li.i o '»gril voll.i 
che «'.co d.ili.i «'.miei a. P<*;ò 
negli u'itmu m«--i l.i (lio.it.i- 
ni.i «- -t.it. I .-(o,.,ii ( 1.1 •. ig<>ro-e 
ig.ta.Moni di p..i/./.i ., nlondo 
.inti-inglc.o-, f'i-i «ome t- 1 - 
to ini((Ui'.'oc,d>il.meiite .iti';- 
ingie !■ Il ;e p<vn-o eletto:.i.-- 
di «lu.iictu* .-ettim.ill.i f,i. 

1 nt.lido, «I.I molti' p.i• t. * . 
'• eonillicl do ,1 -Il-• .il.'T.i; e elle 
,1 (;io;d.in,.i ii'in :,iiu»:e.en- 
t.i um> St.do '.it.i'.e, i in- ii 
-u.i e i-t'-n/.i noli airc'i.t al¬ 
cun .udriggi'» al.'efiu.Ub: io 


, , d*'! mondo .c ibo. «• -i .-t.i .-tii- 

disca.'.'.o per dieei «porui i <u».m.'oie-'azmU" polili- 

-.1 pe-' «'liminarla. Fino .-ul 

. . . , , 'ggi Ibm-e.n Im l:•ov■lto 1 s'uu 

riunire , 1 , un nttru coii/.tì-u'.i!,, 

jt'oll.ito dirett.i'iieide da-gìi in- 
I 1 -' ) I- Iie,,c 1 ; lini; «e gli \ini 


I .'.l'I'o f.'.ì toghe -er'i bt fi- 
nici I, '-gl. pe-d<.!et,i|.- : ipi- 
'1 mu'ide il eoro’i.i *•. i'i"-i\ 

lli'll -o.'l Itilo i,i , fl'Ofl.'l. 

(’->.'i ru'V'i.e (li f) ic ;,j (■- 

•."n’'i,il:t,'i. Hu,--e;n. e pro¬ 
li- :o 'io e I inuiiel.ce ;i! 

t'ono. '.i;ei)l)e iie'line .1 e<-- 
'l--;e li )i>,,to ai l'ugui'i Ke.-al 
■«' fk'ii’I:.ik. ivorcii'lo «c'i 
'ce.aZi'iil'- 'leij.i <<).>id'ict:;i 
1 ez./.,iluna k'r'.ie,, .econ'ifi 
! ! p'ogetto'ie ieggr-n'h'i-i'i co- 
l!')nn'*i.’o f, ivvrenrr- (pm'.e. 
! cu: .mt" ! 1 g',;cr- 1 !ùl l- Ik. 

,r,c; "‘n.inarf' l.i o t 1 ii'c- 
:ni}X"o ri-eo alìe.i'o de, ;<■- 
! Inda-.trulle .fan. n'zaiido (dipp...', }y,]rn:ire -.•oc¬ 
chi e.ipi . ,S'; n. <ic' I. - 

o.'iMo. «ie'.rir.'i'K «- dei; 1 G.or- 
d.ini.i. i'i.kTi 'li ere.iu- — nr,- 


j 


" Io ( ro ijiid rotte (le 
bricr, e h'truhiere. Ho i;t- 
l’> la fabonrii per mela allo 
.Stfit'i. io, p'irtfdr» 1 .t'i.di liti 
parte n .,i ìeiuc i. ed altri h i',’’ 
ho imiiu-'i'iti a (omprnri- qu'ii-: 'It*"' “i’’’''' f' oZ.'i,ne o 

i-fiv cava lo ila corsa e. con-r'" ' e c.^o piò. 


c'iva'h? il'i corsa e. con¬ 
tili 110 mi a alo a riiri'p-re con 
/iienn .solidi.fa-ione la fab- 
br-, 1-11 sri-'ia. 

A'''III:', a i"C <1'■'crtfiro. 

ODO no V d ' ret Uirp comu-i 
I rospi <• on II tro Ti''»'-'Ìir''t»Or,’ 


ìO liti'} , r 
lu'-. r,,-,ì 


• •■e eoiì-yje- .;o 

a* . ; 

n»'" —.a 


', cepz-.i.c 

((oo- i.nrt'e 

ryyi ’;mo ; ; 

''■») .e ipof 
'•aiv'iir. 


>•'» n'-ato hi ventura ri, 

•■'i: di diro/. «,ne” 1 r< ruri a T-en Ts'v non t»ì 
<1 1. c*e;,p,agn'> AI «'ij -niio ','",'UilO IPÌ andare n ve- 

f-ri e. prC'-.-l r: a ; ri,- tf, re /• r ,1 to ( T-er,j,er ,-,11 i \ •( i, - " • j 

tr.aipcre f'f, 'o fj'in’' rpio’loj 

fa ’ana. r-ì > j i ’af.v;; '-eql,' 

i'"' *' ' VP,rii’ Cile fircVO Ufi; 


della 


'Genf-'a'-.z- 
e t;,z(' 

1 iC' oprrdond.- 

',e. e rf-.eS.sr- (--he 

-p.'ir'e e non .‘i- 


r:, j-e.t i/.ope 

b. ' ■»! e. a "li',a 1 . 

I ;>:'>!»'• d : e-i - 
n :vm.e:- i" 

'he , co r •• 'iciorii, t'i flrì-' '''■ ' *“'•■'• t"I." '• ."‘t 

'a fah'yr't fi ' r,perni l■^i g- ^ *' ’■ t' '■ ' 

m'It'l, I retri r oa loro ' 1 ''l'TC'*.'-i ’ '' .''n’' ) e ; 

do. iiop ir, tea '/'i/'roTfi Tiorj Ar'..ma .S, .'n; , 
prof.iranii, le iiuitece prin.e. 'e 

ho la i,'» t.,'c'il fu 'li attuare fjhj' 'U'.'».' 

e-per II et,r, pu t, r,derni o .’-o-| ‘‘■ 

prfjfruffo <>ì,r> rpia'cuno r;oj-i in'e.'r. 

'I eit'a e mi l‘ae.-e. .M; .ftl'’ 
chiede 11,1 pirei-e per ì prO-*? 
h emi rie, qua’’ PO .O nc‘’rei-' 
ro'i.p'ff f. ;u (Iiietie Jt,r,ri da'.-\' 
la ‘uoòricu «’ .orif) rr, 

I he r’riuìm lei, ^f>'/'fi.-fuc;Or,o I n r.z 


ir.-i 

*'■>'; 

noi 


H 


a '-0 - 

n- 


- -'-..Pi 

'an‘o I 
n 

» r’.r 
Z‘- S c. 

'■ ;: non I 

t- ' .-•« i.i j 

■n.' 1. rr . 1 


;n- 

p.u g.ud.càva.na as- 
•ircio cim.nclnrc ii.n d.scorsa 
s'd f'itti.''«'i .iSsctto ri-:'il.a G.or- 
d'i.n: I e .«'di .'ittegg.ame.pt-a ri.a 
.'ss i.'nero *, e;-o I.-r^e.'-a e gl. 
• ngio-fr.'i.nccs. rr.-sre.T.o a uo- 
m n.. ro.me .1 re Fe.sai, che 
ro.'~,t.,nu,.r)o a cons.derare ope¬ 
rante i Pcttfa i. Bagd-ii c-asì 
P''''ifor.'l irrv' rvto cor.tra-tante 
con g.'..’-'t. re --1 economie: e 
mer.ab d-ò .M-mi o-Or.f r.te e 
r.'‘e i-gi : P •■s: f r-rniatirl ad 
:n'i!i-'i.n/j rnd.rrttn en.n gl. 
agr-'e-tor; dt.l'rlg.tt a. 

C'.':n...nq.!-:. a r i.-... d. cerr.- 
n.mn- -s., ( 1 :. n -c r.jiz.Zd 

1 •.o.'.-. oc.i.'e ; , 


- j : 




[i li 


r i 

■ I f 

' r 'f : * 

* ^ »/•-: 




i i I i. i , 

P 

ri I r- rr' «■ n la, ' 


r>. 


■T - - 


'(.pera-' -e-.a -or.o -fof'a 


n 


mento attualo 


« forma pura » e 
livo (il quel vecchio 
il pittore non ha potuto o non 
ha sapulo cancellare come ne¬ 
gli altri quadri. Nelle « nature 
morte ». che hanno trovato un 
loro felice schema d. decora¬ 
tivismo astralto-cuh.sia non 
certo inferiore per fine/z.i ed 
eleganza a molte celebrale 
c nature morte» di Braque, J’:-[lempora.nea 
casso e Gris, il processo di 
astrazione è più avanz.ato che 
nei nudi senz.a però aver toc¬ 
cato il punto raggiunto 
< paesaggi ». 

Questo passaggio a'I’astrat- 
lismo di Pirandello non può 
davvero essere visto come una 
delle tante adesioni a freddo a 
un gusto che riscuote cos$ lar¬ 
ghi favori sulTattuale mercato 
(l'arte internazionale. 

.(nzi le stesse contraddizioni 
che possono scop'irsi nei suoi 
qu.sdri sono la prova deU’as- 
jsolufa schiettezza dell.» sua at¬ 
tuale posizione: come qn.inl.a 


-to.'r.aticre-) e np'artor'' niie- 

mismo. (iiunto .a quest'» punt'».!'t<' vivy. e\-.-,o-fìZe allo "'-ó-z-l 
ncirincapacil.» o nellhmpossi-1sr> ognri':''-!''-» r/''>r»z»l.'»r.z7'.r.':<'- 
bilif.i di rinnovarsi nel pro-j'c fino n ;;,nin fc rr:i-<e >• 
fondf» delle "Irr r dei se.nti-1 f.'iCCi.ino '.('Zo. !o -o.st<'n2:ir.'‘- 
menti e «ludvli di rrcare formem > trr.d',--ir.o ;n .'iziono, 
eniili mio» i,* -^r:.'ì 
empre piùidell»* n 


va' are 
•f e’.rr, 

• r'zjrro '' 


rr,fì 


va rapifati'tn'• 
r nn vn p-o- 
b- I 


r 'I a a ron-fe 


qualche mo-jniiove per dei c'inle 
jio mondo che ! Pirandell'» s- «• s 


. I 


r- ' 


1 .a ’ 

e ne.Ir, a/iOr-.e ito.-'.i'.f ua. ;r,rte, 

la 2 iii-te 7 .zi d.ln.a o Jnn. 


f.'.'i,:,'» ijer ■; T onvo . ;• 

■ E'i i .s'»’":-. r i T v',:tri ave-l\ 
r- — dft'i nnrini — ',} ’.n.ce-l ■ 
-•-ir- (li i-r,y,ri :o ’o sialo. '- 
ha d’j-f,o-fo una tui-n di -uc-'- 
mone tale per mi con la 

ery-rtra *,.ortr t'ittn rxiszerà 
.u, .'.'a .csz'va-’.aato'unora''e,.te r.- 'e mmui 
•-Ir gai,le. Si ehiri-'dc n Stato’’ •. 

Avevo accanto la! fi raplnP-oa Jan di’mr- 
\le nìia b'iffuf'7 Anche In n,o- 


Utilità per tutt» 


fionìiurosa c corre 


chìiMo nc! ^iKi S.irn bene in >e- 

ba pitlur.i tli f'.rjndellolgui'o gener.alizj'óre ancora Jai: c •luarcJava dietro chjt 
h.» qui it Min ' ni tc c il pcfi-juna volt.-» ’.e .rje-e* dello mas- orc/i alt con attenzione e cor-, che 
niema dcH.v sui .«-tc ne! mia-js»» ««d Tin'ora 'in-i v«,:t.a tn- iin' iu. So'nzc appena per-\'’^’^'tz'to 


ime ij - , -Ì;t . 

Pl.-c, ce- o'.‘ 

: 5.'» .g.,pV, •• 

gl; -eri'i .• ; .-funnif'. c. r.' 

n; - t'rv:* ir.t-, : \ , •• • 

•'! < un I p-l.",*.rTm g-n- o 
:io p ;z,xzor. ’zjl'e -, q '1 
: c f <1 e, 

:»1 mun-p. enz'.r.no. S 
azes-s .UZe-ZìT'Z'S.Z: -r.c. 


a J.-jO.-CV 

I-Ijì*..; vt.-.',u:o 3 

M i r.el c'jZ-j bv- 
l.o;. 'i-l.a Cor.izzimj r.un .na 
fj ; - _ ( là.-r.an Iv . r.g'jn tra 

1 ì,j- il t. *.* r»ì 

r■;v.Gu.T*cr.tc ' 2 

> H is-o.n. r-c-r./.J r 

rh' j'e cr.Z.che 1 r.. 

eh*' 1 ei: 


C V 






7 j 2 r. 


JS OS « 


CZr~f,’Z S-frè: 

‘ i. .-.cc .n : ro : a.“. t 




- , r, jr. 

: ccr. 


Cp. 



d: 


cero o 




ne! 

che 


fiLc 


r>l> rr jc^tl 

delle fante f:,z-c d.-l p'ù vasto so jK-r .'«gn.Tre il loro ci-ipio ivmi'fi'e e r,'.?po 5 c n tutte 

or.ablen .a dd!» m lizlnne s?es-j('';*o ^ycTno. K lo ste;g-o nrr>-|cf>n -'curezza. 
sa di tanta parrò (le"'»"lr con-|re<-c, dovrà r.rod'Jn-T so-s-pm-i « fio ron.di-'i o fin dal tcru- 

r.pze. In a:ie-Xo rr.oio. ad 


ciiirrìe 

Cr,r un 

floinnndcl il ' in. 


ei 


.S te.t-rz ! t '■ 


In contrasto as-ie =e-r.x)ze. In anodo zr.oi 
solfito con quan'o v-rive nella jogni -pzxs-.-o confronto con le 
presentazione l. 'vneùo Venturi.'n.v:sz* oje^te Kkse d.*v-engono 
al quale le nuove pitture d-, me-j-rizo oh ei'v-’c. paj vive e 
dai [Pirandello p:acc:<'>nf» perchélCiiù -ir<''-.e ■> 

» ...v’é un distacco, più netto In Cma u; .«tono, oltre ii 
di prima, dvH'oggetto rappre-.' ParliTo con.nnista. altri otto 
senf.ato nelPinfent'» di ragg.'nn -1 porti;» e sono- ii Com,italo 
gere una più ''omp'efi coerenza 1 nrol'tnonorTo del Kaorr, in¬ 
di forma e ro»-»-e... ' e perchéjr/an, cui appnrtenqono ap- 


egli scompone le forme de.gli 
un'aria «ia incubo, da G;ud;z;ologgetti seconvia la visione il- 


r'-T.r,n.-ìere 
inchino ’.e 


'! phforc » ha el'm'nafo I 
-esìdni dell.» desc-'z'onr degli 
oggetti... », pensiamo che ’n- 
nanzitnllo una coerenza f es¬ 
senziale alla poes-v: quella fri 
.'ontenuto e forma e che jne- 
• to d;s» 7 ,~,'o dagl: ogre't- vKrh 
esse- fatale, «e g'.à naa * 
oer la sita del'.'.arte m’-t''"-» 

D. -> 1 . 


launfo qU a’T: ufficiali e i fun 
zionart una volta con Cmn 
Kai-scrk; ia L^qa democra¬ 
tica, che ii potrebbe definire 
il partito dcQ’.i inte'.lettuih 
trndigionar'; la Afzociaz’one 
dc’'a cnrtTuzinne nazionale , 
c'ii rnernh-i sono in'fnvtnn'i. 
romr-’errianfr e fern:C 7 : VAs- 


P' r.c • ! 

j'i ' .-'T'. ar.'.i vjvvta - 
,'•-'nb-'-'o r.lfr.3*.*.; dagl: 

‘‘jri -eg-iir d: a i-b-'..» 

•■Certo. T .Ito q-tarlo fi»» - [ pì : t1 "> ch-' d.il 

h'fj’i'O ’o ’a <rrr,-<e n ri’ novirij’- '''-i- è 
ha i. .\’e nhn’amn q'ia'tro. -^f ‘ o :c-t i «p'itti.p'’ d->r>';- 

po defa guerra cir,o-ff:appo-ì"' 0 -cl,i e due ‘em-mir e I.a-\ '■ '"''’n.m:-■■‘-n a-■- oj«» •'--'Crs'-. 

ner>z a musa di co'oro che!rc-i.o 'oro anme ì'uti'e r?-!'*' rn.a;. -.:n rrre..\"i ,-.c,v--<'pr; «. 

difen-i' Vano il mio Paese ccn-\-o che m der lui dn'.'o f«ah-. ^‘^,V •'* ‘ ■ b'n».'rc’^t.a.e 

tro i,a occ (pozione .straniera.jhrico ziei-m Ed ì ùa'i ne sa-i 're..e 

Sono riT’,a'io .ri que.sia po-j'^nnno q'i eredi veneri alcun! grord'r.c e nale-- 

v^irionc otichc jìniln la fpier- P-aori-i cnto rii ta-se Se.i/i Re. 
ra f con la fondazione dellal nubblìeg popolare c'nrte non 
Repubblica popolare. Fino filj''’'n-?te ia fa^va di succe^s'Ove. 

'S4 ho ronlinuato a diriqere el "Sono i ^.q'.ì che non rono 


^ A > 4 cZ • • .£3 ^ 0 « .!!) * 

.P'.?* l-’vta? Non per n.,entc N 35 «er, 
1 aria d; non a.-nare le 
.j_''r.-.2ze rr-.i-x.-e. e r--:p- 

jnrc-zen:a.-e r.-on ca -jn -acnìD 
.■'‘l.;'. |nol.t;ca be.n.?! d.i ’j.-. a.— os- 


ad essere l'unico propnetnrio 
della nva fabbrica. Le diffi¬ 
coltà erano .fccie, ver procu- 
rard materie prime, per 
assicurare lavoro e .salario c- 
dequato agli operai, per lo 
smercio dei prodotti. II go- 
eernn ccntra'e è ver,uro in¬ 
contro n me cd aa'.i cifri m- 
dustrin'i in tutte le ''or^re rhci 


d’accordo di rifare 'rj nostra 
l'itn E' con 'oro che dovete 
andare a par’a'e e vi d‘- 
ranno core Inferenantv Er 
cov’ ì'iv ì'ìrizzo de' n-i'-p-o 


'-'.'V'-t"* giard'n.o 
t'V. 'Or. a S'p-'e s'.il 


n'r.rr*'' :r. 

“ rv'\ir!r»r.: 
rio'h.^iTj 
nrorf'- 

1 P (ì: 

Qviei;:o ^r^zz^, che ; :to. 

d-y.l '.-iella Per«.a.!^-'-No. c.he. 


U -.e 

ri ^ 


i 


! u.‘. r I 
r> :'i V''».'.- 


u.n f- 

ra d.re cr.e u.-.a .'n.et.a de; 
g o’.-e .-r-a.-.r, c-rv.-er.zZ. .-.ella 
rap.ta.e d-e' e ce?*..- 

.nata a cadere a brev. 5 « n'.a 
5 cad-er,za e ogr.. 1 -ero impegna 
avmebbe -an va.ore r.-rn. m.'el*.» 
p.’ù che ^..’nb'al.ee. 

Una ben p.'à vasta e 5 .el-d 3 
un.tj. rl'jf.ost.a. s. sta sv-.- 
l'.ippa.-.da nel Ar'?-i.p'>- 0 ~en.t-g* 
regge, delle ca.-.- 
te. gab.r.e'.:, m..- 
lur.-t.à de. 
galva.n.gzat. dalla 


:ar; ce. e 
ler.e e 


p-'o*es-ore 


’T'nf "errir.t 


E'[della Tu.-eh 


d = !al 


I e 


Pilps.stanjs" 


I e>e 


- r;i-oir.a 


^«’chp'nn .Andafo da 


U' 


isociazionc per :l promo'sinicn- g ì sono state poisib.U. Tal- 


d'rà rc—bè ha 
'o a voi di r-’l' 
d'td », 

D.WIDE 


e ri |n-g. 


e.'.a. .sm ■» 

T • 


rùr d'-h'ara-’e. q.i.n.d . .33 li 
l'.tme l'e-.-.'i-i.zr.’.a I.3 p.’l; per 
Ir .3 3 ll'.;r.t.i 

L.\JOLO Kar.or.do araba-mas; 


t.co-nì 1 . 

tare | 

cap.t.il.: 

vt.coi 

eie, raprre-ì 

>l< 3 s.a m.r.. 3 C- l 

gvn.cì 

del 

■gl.Tia.no 

Ne-' 


'.p.o egar.a.'-.a. sano 
nagg.'Ora.nza dec.-d 


tr c-. 3 st.;'.i.re 


.n baa- 
a 5ca- 

aro stesa, governi 
n fronte un.ca 
comn al srr.» e V;m.- 


per.al.smo -vre.dentale. 

GUIDO NOZZOU 
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L'UNITA' 


11 crollala riceve 
dalle t? alle 22 


Cronac£à di Romei 


Telefono diretto 
numero 683.869 


IL PROVVEDl. MI^N'rO A.XDR.V L\ VIGORE ENTRO \L MESE 

Fortemente rmionoto per venti giorni 
il flu sso deirncquo In tutto le cittù 

L’erogazione (liniiniiirli del 2()^/o stilla rete della SAM e del 5()^ln sulla refe 
deìVACEA — 1 lannri por il rafforzauìonlo dei IrafH disseslali del Peschiera 


A cominciare dai prossimi do quanto testualmente affer- 


giornt e per un periodo di 
almeno venti giorni, l'acqua 
verrà fortemente razionata in 
tutta la città. La notizia è 
contenuta in una deliberazione 
della giunta, compre.sa nello 
ultimo ordine del giorno del 
Consiglio comunale. La dimi¬ 
nuzione del flusso, secondo 
quanto prevede la deliberazio¬ 
ne. sarà del 20V» sulla rete 
dell'Acqua Marcia e del 50*/« 
.Giulia rete deH'ACflA e .';arà 
dovuta ai lavori per il comple¬ 
tamento deirAcquedotto del 
Peschiera. 

Come .si rieoideià, nell’edate 
scorsa sono stati rilevati al¬ 


ma la delibera dell’ACEA ai>- 
provata dalla giunta, < tenuto 
confo che della portata attua¬ 
le di 2 ,f) metri cubi al secondo 
del Pcscliier.i un metro cubo 
al secondo circa viene conse¬ 
gnato alla SAM e da questa 
(iislrihuto, nel periodo suindi- 
c.ifo (e cioè per i venti giorni 
pr<‘visti — ii.il.r.} si avrà una 
diininu/.ione del 2(IV. tirca .sul¬ 
le erogazioni della SAM e del 
riOV» circa sulle erogazioni del- 
l'ACEA .. 

1 lavoii. .secondo (|Uanto la 
stessa deliberazione stabili.sce, 
.saranno iniziati nella .seconda 
decade di novembre e cioè 
e.sattanieiite in que-.ti giorni: è 


in ];i comunicazione ufficiale 
del razionamento idrico. Il 
complc.sso dei lavori compor¬ 
tela una spesa di circa làO 
milioni, che la giunta ha già 
approvato. 

Non vi è dubbio che il di- 
.sagio al quale .sta per essere 


Clini cedimenti in due fratii | pH-vedibile, quindi, che al jiiii 
deiracqiiedotto, plesso Castel-, l'amniiiiistiazione loniu- 

nuovo di Porto e presso Mor-|n.de diramerà le istruzioni iie- 
hipo. I cedimenti ernim dovuti popolazione e da- 

.alla natura del terreno e, in 
conseguenza di ciò, PACEA ha 
rilevato la necessità di proce¬ 
dere al rafforzamento dei due 
tronchi. Esclusa la possibilità 
di costruire un nuovo tronco 
di acquedotto di lunghezza ta¬ 
le da escludere l due tratti 
di.ssestati c quelli ad essi li 
mitrofi, .si era pensato, in un 
primo tempo, di procedere 
dei raddoppi localizzati, limi¬ 
tati cioè ai tratti più disse 
stati. Tuttavia, da ulteriori 
studi del progetto è risultato 
che la costruzione di questi 
raddoppi avrebbe chiesto an¬ 
cora troppo tempo e quindi 
un disagio eccessivo per la po¬ 
polazione: unica soluzione con¬ 
veniente è apparsa, quindi, 
quella di eseguire i lavori di 
rafforzamento delle opere osi 
stenti, in modo da garantire 
per i prossimi anni la conti¬ 
nuità del fhi.sso idrico. Per esc 
guirc tali lavori aU’intcrno del¬ 
l’acquedotto, naturalmente, .si 
ronde necessario sospendere il 
flus.sQ doU'acqua apjiunto, co¬ 
me dicovanui al principio, per 
Un periodo rii circa venti gior¬ 
ni almeno e in relazione a 
Questa esigenza l'ACHA ha stu¬ 
diato un programma di emer¬ 
genza. Il programma prevede 
dei turni di distribuzione su 
tutta la rete, per provvedere 
ad erogazioni parziali nello 
zone ove vcrrcà a mancare la 
acqua del Peschiera, c Tuti- 
lizzazione totale ili tutti gli 
impianti di soccor.so, immet¬ 
tendo, in particolare, nella re¬ 
te del Peschiera anche l’acqua 
Paola, opportunamente tratta¬ 
ta per ottenere le necessario 
garanzie di potabilità. A que¬ 
sto scopo, fra l’altro, pare sia 
stato concluso un accordo con 
il Vaticano perchè l’acqua Pao¬ 
la non venga usata, in questo 
periodo, per le fontano di Piaz¬ 
za San Pietro, che rimarranno 
quindi mute. 

In definitiva, dunque, sccon- 


sottoposta la cittadinanza è 
assai grave, tanto più che oggi 
non .SI iiuò certo due che a 
lioma vi sia abbondanza di 
ili qua Data re.s'piTieiiza ainu- 
ra de] passato, allo stato delle 
cose, non c'è che da sperare 
che il 1 azionamento i;imaiigu 
nei limiti previsti; non ci sa¬ 
rebbe da .stupirsi, tuttavia, se 
e-,so durasse per più dì venti 
giorni c incide.ssc per una per- 
eentualo maggiore di quella 
dichiarata nella deliberazione. 

Inutile dire che questo ul¬ 
teriore sacrificio cui i romani 
sono obbligati a .sottostare .sot¬ 
tolinea anima una volta la 
gravità della cri-.i iflrica che 
affligge la Capitale: se, in¬ 
flitti, incidenti nntiir.ili del ti¬ 
po (Il quelli occorsi ai due 
tratti del l’eschiera sono .sem- 
pie possibili, è ambe vero ciie 
lì drastno iM/ionamcnfo del¬ 
l’acqua è conseguenza del lat¬ 
to rli(‘ il limile massimo della 
disponibilità a Roma è ormai 
1 aggiunto d.i tempo. .Se fosse- 
lo esistite delle congrue riser¬ 
ve e se r.icqiia disponibile fos- 
■e stala siipenoie al fabbi¬ 


sogno — conie .si avrebbe il 
diiitto di pretendere in una 
grande mctiopoli — la diminu¬ 
zione de) flusso avrebbe po¬ 
tuto e.ssore contenuta in limi¬ 
ti più che ragionevoli, so non 
addirittura inavvertihili. In 
una sif iia/ione, invece, nella 
quale racqiia manca a periodi 
in diverse zone della città sen¬ 
za alcuna .specifica ragione o 
addirittura .scarseggia regolar¬ 
mente, è naturale ehe un inci¬ 
dente qualsiasi metta le società 
erogai nei alle corde. Vengono 
fiioii <T)si, in maniera eviden¬ 
te. le re.sponsabiUta <U una po¬ 
litica che [icr anni ha trascu¬ 
rato l;i .soluzione di un pro¬ 
blema che si andava inevitabil¬ 
mente avviando verso la crisi 
organica. 

Certamente (|Ueste cose vcr- 
r;inno rilevate anroia una vol¬ 
ta ni Co.’j.siglio comunale, 
quando li deliberazione che 
s.in/iona i lavori dell’zXCHA 
venti in di'ciissione ; potrebbe 
essere un'ottima occasione per 
vedeie fmtilniente di affron¬ 
tare eoneretarni'llte la situazio¬ 
ne, almeno per il futuro. 


IL^^riFOTrO 
<iQé||| orlorno 



CINEMA IN' flIlMCIA — Comliirlii In iiuesti giorni mi 
Atene In ■■ .Seitlnitin.i «lei film Italiano». I-'altra notte è 
p.irlit.i il.i Itoni.i una folta rappreKCiitaiiza uflirlale ili 
gente del eiiieina ilaliann: ne f.ieeva p.irte, fra gli .litri, 
la bella Maileletne Flsbcr — una ilelle prntagnnlste del 
film « I.e aniielie », che verrà presentato ad /Mene — lo- 
(OKrafal.i sulla haiiriiiua di Termini, porbl inbiiiti prima 
■iella partenza 


RIFIUTAND OSI DI DISTRIBUIRE GA S « RICCO » 

la Romana'gas ha sottoposto 
gli utenti a del dori sacr ltlcl 

Ln società contribai.sce ad inasprire la vertenza — Proba¬ 
bilmente la limitata azione .sindacale dovrà essere estesa 


NEGLI ULTIMI MESI AVEVANO FATTO SPARIRE 260 TRA CI CLI E MOTOCICLI 

Scoperta una banda che rubava i veicoli 
e II spediva nel Casertano per lerro vla 

L’operazione, coiicliisa.si con l’arre.slo dei rtuspoiisabili, eoiiiiotta dai cointnissari Morlae- 
cliì o Antonino Troisi - Una liin};a serie di tinti - li (piartiere K<‘*a‘rale, a Sessa Aiirnnea 


T„-i «qirizlr;i Tr;ifdco ■> turi- tiiiisino, (bqio .'tieuni ine.si di 

iiid.'igini, sono riusciti :id ave 
re .sentore ih un corto fìio- 


.smo della quc.stura, diretta dal 
rtimmissarm Morl.iccbi, e l.i 
.sjieciale .sezione inve.stigativ-i, 
igli ordini do) dottor zànfoiiiu 
Troisi, hanno mes.so lo mani 
.sui .sei componenti di un'orga- 
ni/zatis.sima banda, specializz.i- 
ta nel rubare veicoli, soprat¬ 
tuto alla povera gente, e nel 
rivenderli a qualche centinaio 
di cbiloinetri, in piovuicta di 
Caserta. 

Da qualche tempo venivano 
.segnalati furti di motoleggere, 
biciclette e altri veicoli, a|>- 
parteiionti per lo più a olie¬ 
rai c a povera gente, di cui 
non .vi riusciva .a .scoprire gli 
autori. Inoltre non era po.ssi- 
bile reperire sui mercati dei 
ricettatori neppure un pozzo 
di ricambio o una parte qu;il- 
■siasi delle macchine trafugate 
(generalmente le moto vengo¬ 
no .smontate pezzo a pezzo e 
rivenduto cosi in qu.ilche ga¬ 
rage poco .scrupoloso). , 

fili agenti della Traffico ei 


v.inni. vojirannominato a volt, 
a volta « Il napoletano », « Cnr* 
1,1 di Danari • o addirittura 
« D.irnnii la mia gi.icca », il 
fin.ile era solito compiere fre 
fluentissimi vi.iggi tra Roma e 
Sesva Auninca. Negli ambien¬ 
ti della malavita veniva con- 
suleiato un individuo di pochi 
scrupoli, intelligente e con una 
certa altiluduie all’organizza¬ 
zione. 

I.c indagini vili < .Napoleta¬ 
no » 11 .inno d;ito ben presto 

buoni frutti. Il malf.ittore, 
identificato per Cìiov.iiini Adol- 
fini, (il -IH anni d.i Se.ssa z\u- 
niiic;i. ei.i in effetti il capo 
di un.i ,-iggu<‘rrita banda clic 
avev.i il monopolio dei furti 
di veicoli c del loro spaccio, 
c die dcdicav.i i rit.igli di tem¬ 
po .-i ogni sorta di violazioni 
del codice pen.alc. Della « pa- 
r.inz'i » facev.iiio parte .Arman¬ 
do Francesclum. di ài anni. 


Una ragazza di 17 anni rapita 
da nn brnto armato di pis tola 

Febbrili ricerche da parte dei carabinieri — 11 rapitore è il marito 
della cugina della fanciulla — Si cerca una moto « Beta » targata 102848 


1 carabinieri e la polizia cor¬ 
cano da ieri all’alba un Uomo 
e xm.i fanciulla. La ragazza c 
bionda, formosa, alta 1,65, pesa 
circa 60 chili; Tuomo h:i ca¬ 
pelli castani, occhi rendei, al¬ 
tezza inferiore alla media, cir¬ 
ca 1.55, peso sui 60 chili. Lo 
ricerche sono dominate dal¬ 
l'ansia, in quanto la rag.izz.! 
è stata rapita dairuomo a bor¬ 
do di una motocicletta m;e:c.i 
«Bct.i,.. targata Hom.» 102813 

Ieri mattili,I. a’.ìc ore 0,30. 
Nello Di C«'.':.a-e. di 2,3 anni, 
abitante ad Alb-ano in via Mon- 
iegnano 87, è intr.nto arm.'iTo 
di una nvolteììa caliliro 6.35 .a 
tamburo nella (-.me-a da letto 
della cugin.a doll.i m,>glie. Ma¬ 
ria Braci, di 17 a?ini. .Svegliata 
la ragazza, il Di Ces.irc l’ha co¬ 
stretta a vestir.=i so.mmanameii- 
te, quindi l'ha ii.cioVa a usci o. 
Sempre sotto la minaccia uol- 
le armi ì'uonio h.i co.sfotto l.i 
ragazza a s.ilire sul sellino mi¬ 
la sua moto. aUontar.ando'i, 
quÌTiòi. in-icme voi. h i sull.i 
v'a Nazionale, i-i li zione ci 
Roma. 

Non si .'o-.o .avute •.-acce, f.-o 
0 notte inoltrata nè della r.a- 
pita, nè del rapitore. Secondo 
notizie ràcoihe dai carabinieri, 
da tempo il Di Cesare «un in- 
di«duo piuttosto strano, dal¬ 
l'aspetto stranamente allucina¬ 
to) sottoponeva Maria Bra\i ,a 
una corte in.-istcntc, .a volto 
sotto gli occhi della con.-orte. 
Il fatto che la ragazza non si.i 
ancora tornat.r a casa, ha fat‘o 
sorgere, nel corso delle ultime 
ore, angosciosi sospetti I 


v.'i, come è ^t^l‘o .'i.-eertato dal- 
i.a jKilizi.'i, provemiv.a dal furia 
coii.suma'n !;i notti' del 2 B .'igo- 
-s-to scordo nel ni'gozio d: ta- 
b.accheria e profumeria di'’, si¬ 
gnor Felice Norcuii si'o in vi i 
Circonv.ill.izione Cloà.a ;;i 
La Mobile e rilasci',, nncho 
ad ;de:ititic ire gli .siitor: del 
furto nello per.-one di Br.ino 
F.i.-J'in di .37 .nnii m 

via C.trp-i eto 22 »• Gei'.na.-j 
Noii di 36 .i:i:.; Q.ie-t'n.t.mo 
ricerc.i'o pcrcr.è co.ptto il, «la,' 
m.tnda'i d; c .ttu: i per e.-ii..!- 
re ut*.» cor.danti.i ili .3 ..:i:i; <■ 
nie.', pe.- furto id tv.'.-ione 
Uov*.aro -.in.i r*,,ti .itr* ,-'•..|•l 
p.ico dopo J'irrjzt.irie nell’.-.p- 
IxirT.mento di \ia C .rp.T'.eto 
n’en:re Gro'tit.i è si..•.a d-’- 
nunciata air.i’.itori'à g:u i;z: i- 


Ciecbi. .vi ó .‘^volt.i in eliin.i di 
particolare soleiniità. -uo’:eli¬ 
do il trentennale ni foiid;i.-io- 
iie della .'l’uol.a .-ti-.'S.i e il de- 
cennaie di 11 .i morte ilei suo 
forni.dorè -Augusto lioiii.tgnoh 
I pieir.i agli .liiim.i piii ineri¬ 
ti coli, ollei'i (1 dl.i U.iioni* 
tt,.li i;..i Ciechi. oairOpera Na- 
vi.ile «.'iicni t’uil:. lì.iirO- 
sinzio .M.irgnei l'.i ili S.ivoi.i 
e Hallo D.'«-.’lix.-c della Scuol.i 
»u Mitido. .-‘olio .-(lati ev':ise- 
gn.a'i .dia pr' seii/.i liei «un¬ 
ge: ;i ei «litie (.-ganizz.azloni- 
LK''«AI. ili notila ha .dlie- 
l..;.» .a ;;) iti;. i>;..r.ione cor: il 
.su,a ci'mpb'.s.-.! ori'hfstràli- 
r.-’to d.,; M C.infora e con il 
compii ..-i» ni j.’uionilisticii r •- 
ni,:;.* «;;'et:o da! AI F.ares 

H o egregiamente coll.abor.a- 
.i! *r tV-i-ime-.T,» mTCvic.iIe, 
■:t -tr.;.'o con la i-oiisnei.i \a 
Olc-t.a, li¬ 
ti. Ri'.-e-ta 

F.u'« :. I.T'.a R:z;aa;to. Mi.-io 
R.'-.ci «’ Romeo j i 

Q !<• ■t’,i;.:.o li premi iz.e:..: {c.’-i'!.'. Reo Giusti e Uree irno 
ciegl; rdmni deli 1 Scuol., S'.i-l\',‘ ’.i Mcl-o nppl i’nii'.i è ^t da 
;o di Mi T.xio rìo-j t'che la gi'vi-e il.sarmoTiicivt.a 

.gr.oli . per gii Kiu«.,.iori de; ! I.’-:: i d.a Hrrcbi. 


-1 


fa\ ore,; 


m. » 


La pretniaiione degli alunni 
della scuola «(Romagnoli» 


Il :.'! 1 d I l;.i' liba 
j.- d’.'. inti M; i i Mo-< 


nativo (il Roma, -Antonio Mc.s- 
Miia, di 20 anni, ila (lainporea- 
lo. .d.ilvnfoii. Cìiiliiio (li 20 anni 
(la Agrigento, Roberto Marccl- 
letta (Il 16 anni, romano, e 
infine Mario Alessandrini di 
21 anni. 

11 sestetto è stato tratto in 
arresto e sono venuti a galla 
i .si.stemì adott.di per far scnm. 
parire i veicoli. Il gruppetto 
(lei giovani, e in jiarlicolare 
il Me.ssin.i. era incaricato di 
n-p.-tua' la merce. Moto, bici, 
furgoncini, veniv.ano rubali e 
acc.intonati. Ogni t.mto veni 
vano .spediti come « b.agaglio 
appresso • ilall.i .st.izioiic di 
Trasfeveie alia volta di ,So.ss;ì 
A iininca, dove, nritur.ilrnente 
(•(‘invano immessi nel merca¬ 
to, euri larg.n c libretto di 
circolazione falsific.ati. Negli 
iilfimi mesi la banda avov.i 

I ubato 26(1 veicoli, per un va 
loro di circa trenta milioni, 
li cui soltanto una p.arte è 
stala ritrovata a Sessa <? sì 
trova ora in deposito nella 
questura di Caserta. 

t)uestn era, ronie abbiamo 
detto, J'orcupazione principale. 
Tutti 1 membri della banda, 
infatti, lacevrino gli •. straor¬ 
dinari » in vari modi. Il più 
Iinlicdnco era il .Me.ssina. Co¬ 
stui. nonostante la sua giova¬ 
ne età, era divenuto un esper¬ 
to nel • rubare la merce tra¬ 
sportata dai furgoni. Egli ha 
confessato di aver seguito per 
molte oro, con la sua molo, al¬ 
cuni furgoni incaricati di por¬ 
tale merci di valore a domici¬ 
lio o di aver .studiato inimita- 
nienfe le mosse dei fattorini. 

II giorno .seguente egli solov.a 
aspctt.ire ni varco i malcapi- 
t.iti, depredandoli, con .singo¬ 
lare destrezza, .spesso quando 
ri veicolo era ancora in moto. 

Tutt.a la banda aveva poi 
una particolare cura verso i 
turisti. I componenti, infatti, 
erano i p'ii v.'lonterosi clienti 
di prevertiti .stranieri e di vec¬ 
chie furiste. che regolarmente 
depredavano cont.ando di farla 
franca per la loro ovvia anti¬ 
patia per le denunce. Il Mes¬ 
sina agg'.ungcv.a ade altre ri- 
b.iirlerie in pizzico di cini.sm.o: 
egli inf.itti era .«olito tentare 
li estorcer»' somme m danaro 
alle persone cu: ruli.ava la mo- 
ti'crcli'Ma. con la promessa di 
f trgi-c’.i ot'encro. 


felli (Il sinisti.i aiipaiivaiio fo¬ 
rali da proiettili di diverso ca¬ 
libro. L'interno della vettura 
era .sfato messo a .soqiiuadro. 

L'Ipotesi formulata dagli in¬ 
vestigatori e i‘he l’auto fosse 
condotta da malviventi che 
hanno sostenuto un conflitto a 
fuoco Coll la polizia. Comun¬ 
que sono stalo iniziate attive 
indagini. 


Rinvenuta un'automobile. 
sforacchiala da proieltili 

I I .IT all!:,ieri di Mijntc Mano 
h.irur.» l'.nvenuto ieri mattina 
alle a uirautii abbandonata a'- 
i altezza di vr.i Trionfale. Si 
t.-.,:-', (ir un.t .Aureli! B 22 
t.irg.ila Ragli'.! 27.333 i cui spor- 


Si infortuna gravemente 
un ragai^ì 14 anni 

lori matlina alle !t,30 Bruno 
Innocenti di 14 anni, abitante 
in via V'arcbettri iii-lla tenuta 
C’nntoiu'. M è giavemente in¬ 
fortunato mentre lavorava nel 
pastificio della signora .Adalgi¬ 
sa .Mancinelli in vi.i della F.ir- 
nesina •27. Menile .steiuleva una 
sfoglia il Iaguzzo si (■> f(*nlo le 
dit.i della mano sinistra con un 
itillo. Ne avc.i per 20 giorni 
all'osfiefiale dì .Santo .Sidiito. 


BEH ELEGGERE LA C. 1. 

Al Poligrafico 
domani si vota 


Dom.ini. mercole«ii. c dopo- 
doinnni, giovedì, si .svolgeranno 
le elezioni per il rinnovo dt'lbi 
Coiiiiniir.sioiie interna al Poli- 
gralico dt'llo Stato. E’ da rile¬ 
vale che, propiio meiitie i la- 
vora'on si reeboranno alle 
iiriK', alla Caim-ra tenninerà la 
di.sTiis.sione .sulla leggo i.sfituti- 
va (l(']l’I.stiluto. 

La CGIL ha i irifrertnato il 
proprio orieiitainonto .sottolon- 
candolo con i .«('guenti punti: 
n jier una logge che salva¬ 
guardi il patrimonio doll’I.sti- 
tuto attravorso la sua unità 
produttiva o .nmmini.slrativa. 
volta al sorvizio irrcvi'rsibilo 
i(>i bUogni (b'ilo .Stato, o che 
ricono.'ca :ii dipcncUnti i loro 
diritti civili, .sociali od (-eono- 
inici; 2) per una Amininistra- 
zionc controllata dal Pnrla- 
nionto o flu' ri.sponda allo ur¬ 
genti nooo.s.sità (li una ,!z.iondc! 
moib'rna; 3) por una lotta con¬ 
tro il inalco.stumo da rondur.si 
dia luco del sole per non ninc- 
chiaio il pro.stigio del comples¬ 
so organico dolFLUtuto; 4) per 
ima iinitfi del por.sonalc attra¬ 
verso i .suoi organi.smi interni 
e sindncnli. .scevra da impo.sla- 
zioni esclusivo e che abbia 
prc.sente la nocc.ssilà di portare 
1 soluziorio i gro.s.si iiroblemi 
dell'Istituto e dei dipendenti. 


Da martedì scorso è in atto 
l’agitazione nazionale dei lavo¬ 
ratori del gas delle aziende 
private; come è noto la Ro¬ 
mana Gas oltre che dimostrare 
una rigida intransigenza verso 
le richieste dei lavoratori ha 
anche pre.so provvedimenti che 
danneggiano gli utenti. Sulla 
vertenza i gasisti di Roma han¬ 
no diramato il seguente comu¬ 
nicalo; 

• Il Comitato di agitazione 
dei lavoratori della Romana 
Gas, in seguito alle notizie n 
portate d-a alcuni giornali, 
allo scopo di stabilire la veri 
là dei fatti per una più esatta 
valutazione ed informazioni 
(lei cittadini romani, comunica 
(|uanto segue: 

1) Il Comitato di agitazio¬ 
ne. tramite il segretario delle 
CC.ll. alle ore 1» del l'i coir, 
informò il direttore generale 
dell’Esercizio, ciimm. Cova, che 
1 lavoratori sai ebbero entrati 
in agilazKint: alle oic 0 del l'd 
vol i ente. Contemporaneamente 

11 .segretario sollecitò un incon¬ 
tro per la soluzione deliri ver. 
lenza senza però oltenoie al- 
etili esito. 

2) L’agitazione intrapresa è 
stata fino ad oggi contenuta 
entro limiti mode.sli per non 
arrecare eccc.ssivo disagio alla 
eittadinanza; infatti sono stati 
me.ssi in .sciopero -solo jiofhi la¬ 
voratori addetti alla fabbrica¬ 
zione di gas poveri e venefici 
cioè gas u bas.so iioleie calori¬ 
fero con alta percentuale di 
Ossido di carbonio. L’Azienda, 
;il coiitiano, non soltanto ave¬ 
va (iisposto la chiusura dei re¬ 
golatori sin dalli' ore 22 del 

12 novembre, ma evitava di 
immettere nella rete di distri¬ 
buzione altri gas a potere ca¬ 
lorifico .superiore iior integia- 
le la iirodu/ione. Pi'rtanto è 
sull’Azienda che ricade la re¬ 
sponsabilità del disagio a cui 
sono andati incontro i cittadini. 

3 ) E’ da precisare che pri-j 
ma di iniziare l'agitaz.ione da 
parto delle organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori, nel cor¬ 
so di ben cinque mesi, furono 
speriti tutti 1 tentativi po.s.si 
bili per una pacific.! soluzione 
della vertenza. 

1) Non è e.sntto che l’.Azicn 
da sia in condizioni economi¬ 
che tali da non poter soppor- 
are il peso derivante dalle ri 
chieste dei lavoratori. Dal me- 
e di luglio u.s. l’zXzienda, al- 
l’in.snputa degli utenti, h.! pro¬ 
ceduto ad un aumento dei noli 
dei contatori, ottenendo un 
maggior introito di'circa 300 
milioni annui. E’ inoltre noto 
he il C.I.r. ha accordato, a 
partire dal mc.se di ottobre u.s., 
un aumento del prezzo del gas 
(li lire 1,25 al me. 

A queste maggiori entrate 
non corrisponde una analoga 


maggiore spesa, in quanto il 
personale (lipendente, in rap¬ 
porto allo aumentato numero 
(il utenti e di vendita del gas 
è proporzionalmente ridotto 
con un costo percentualmente 
inferiore. 

L” bene che si sappia, quin¬ 
di, che se i datori di lavoro 
non recederanno dalla posizio¬ 
ne negativa, assunta ver.so le 
richieste dei lavoratori, questi 
saranno costi etti, loro malgra¬ 
do. ad intensificare l’attuale 
agitazione fino nlla sospensio¬ 
ne della erogazione del gas ». 


L'accensione a Roma 
della f iaccola O limpica 

('ome già annunciato, per 
invito dei C-l.O. (Comitato 
Interiiazior.ale Olimpico) nello 
caiiitali di tutti i Paesi che 
pnrlocipuno alla XVI OJhnpja- 
dc‘ di Melbourne verrà accesa 
la liaecola olimpica nello .stes¬ 
so giorno deH'inlzio della cele¬ 
brazioni* dei Giuochi nella ca 
pitale australiana. 

z\ Roma, in seguito ad ac- 
coidi tra 11 C O N I. o il Comu¬ 


ne, la cerimonia avrà luogo il 
22 corrente alle ore 8,30 ne! 
Piazzale del Belvedere dello 
Stadio Olirnpico con l’inter¬ 
vento del Sindaco e delle au¬ 
torità spoi live. 

La cittadinanza c tutte lo 
a.‘esoda zi Olii sportive (con i ri¬ 
spettivi labari) sono invitate a 
partecipare alla manifestazione 

Al Piazzale del Belvctlero .si 
accederà da via dolio Stadio 
Olimpico o da Via Emendo De 
-Amici-! 


COIWOCAZIONI 


Parlilo 

Tutti I compagni da) urtino d ordine 
tono conrocati alle ore t9 precise di do¬ 
mani in Federarione. 

Amici diirUnila — 3.<.(»<lt n'.'t iv '•' 

«laMca.. .i t’«‘i.-ia/ -n* i 

I , .;. <!-^ i • tm 1 -, (!• , In.'u • i. ti". .«• 

v/f/r.'’ li. fs • in tii'” Ji!> r J- 

II. O'O, 

Convocn/ioni 

Milallnrgicì — 0‘jg’ a''« o.-» l'i.ta .n-i- 
U r.<ja‘oa*‘ del (.o.Ti.'-aio d rfCt ' > 
drt. raeu;iur 5 .(u «.ul irà .( : 

iliii-ni); • U.nu.'i Js't 0 ).neta:'i ctn'riì-' !•' . 
V'IOM o in {.cni'wne h'ndiM'.e •. 


ManilesiuiDDi uimitrMe 
per cimmemiifan! PBlr Blloi 

Domani rappresentazione al ridotto deirEliseo 
Consegna delle maschere dell’attore romano 


E.\ RAG AZZO DI l(> -\.\NI A MARINO 

Ferisce al volto l'amico tredicenne 
crede ndo di sparare sn un ani male 

Il lcri(t) ò sialo ricoveralo in gravi condizioni airospedalc 


Ricorrendo il ventesimo an¬ 
niversario della morte del 
grande attore Ettore Petrolini 
una serie di manifestazioni, 
atte a commemorare la figura 
dello Scomparso, sono state 
organizzale dall'ORUR (Orga 
nismo R.ipprescntativo Univer¬ 
sitari Romani) d’intesa con la 
compagnia universitari romani 
e con la conahorazione dello 
EN.AL, dell’EP.T.. dcH’a.s.«esso- 
rnto per il Turismo del Comu¬ 
ne di Roma e dell’amministra¬ 
zione provinciale. 

Le manifestozioni avranno 
inizio domani al ridotto dello 
EH.sro con la rappresentazione 
della commedia musicale 
«Viaggio con gli zii >. di Cor¬ 
rado Biase;ti, che vuol’esserc 
una sorta di viaggio a ritroso 
nel tempo alla rlcerc.! della 
memoria di Petrolini, 

Ni'Ua serata sarà eiletluata 
la consegna di alcune masche¬ 
re riproducenti la effigie di 
Petrolini ai migliori rappre¬ 
sentanti del cinema, del teatro 
di pro-'O. della rivista e della 
musica leggera. 

.Alla manifestazione hanno 
aderito il maestro Galdieri e 
il regista Blasetti che comme¬ 
moreranno la figura di Petro- 
lini. Parteciperanno alla sera¬ 
ta di ‘gala, fra gli altri. Mora 
via, Galdieri e Bragaglia. 

La matiifestazione sarà ri¬ 
petuta sino a domenica. 


SECONDO UNA D ENUNCIA SPORTA AI CARABIN IERI DI S. SABA 

Due giovani scesi da una macchina 
percuotono e rapinano una signora 


Ingente refurtiva 
sequesfraf^lla Mobile 

Dopo Ifl «cop«“rtr-. del .Tia- 
gàzzino cn'.ax» di refurtiva 
della 'ovnda di Trastevere, l! 
Mobile ha operato •j.na p«'r- 
qjis.ziorie nel «covo~ di •«n.a 
altra Landa epc-rial-zzrita m 
furti in t.'i'oacchene. Ieri mat¬ 
tina all’alba g'-l !g(-fri e j 
funzionari dottor Saev.a, Bar- 
•olini, D’.A'.e-isandro e F«'de>. 
«or.o entrati nell'abi'.azione di 
Margbc-r.ta Grottin: di 33 an¬ 
ni sita in via Corp.r.eto 22 
Nell’appartamento ««>r.o sta*.: 
rinvenuti numerosi picchi di 
sigarette italiane od estere, 
articoli per fumatori e lamet¬ 
te da barba. Tutta la rcfurt:-i 


Li MCr.iir.i T« : 


|(i; 4.3 


« .'F 1 C" iti'.r.i. 
bit-iTjtc i:i prizz.iìe 
Mvtror.io 1 , h.i eh ai 

c-arabiriitm (".«•*..1 ,s • iziom* di 
S.«n Saba (li r.rii-is'., \ 

•-i:rj.! rii -u-i g:.,-,«■ c.i 'nan- 

drtL'm*» SvCiir.di! ej...,:,:<> ella Li 
à.chi.-.rritiì. riiit.ti»-- si trov.iva, 
verso Iv o:( 12.20 r.*‘i gi.iruini 

d; pr../z, .Mb»!.:a, r«!d«.nd«! ri 
-ole .'oi'-.p.ig .,.1 (s.if. 
npotir.e. .«. c fciv. ,;.« ri.-c.'.r.^o 
.! le. lir.'air F; «t ll‘,o. 

10.3 T'i’’ ci ro.o-e (fnie Ledi¬ 
gli.!. -arg'.*-, R.im., 2 '. 02 I 7 u 

2C»()647 

Da.’]’.!'!''! sor.o sci'fi <i..' g o- 


» >* .vi 



\e;i’i'.i 1 q.i.tli sji;;., - M.i;h:i:.-r (Frane:.!) il 

1 . i‘i .li 1 sfer-i-r. •,ov''‘r,hrc. 

la. p'.i.ro ;:i :>.« :-.o D..-b^,ir.ii,i in arre«tn, r.s«en- 

flr uni! ’,> -t.ito sjircrato nc: suoi con- 
in.trr. e. (■ I fronti i,r. ordine di carccraznv 
."(■ r.-n'''' ' «bill.! prctur.i di Ge- 
.l' V.i ili fronte alle «ue prote¬ 
ste ven:v.!no e.sibiti al Peres 
.'.umcroii telegrammi c rappor¬ 
ti pervenuti alla .«qu.odra di 
donici ila parerrhie questure 
ìTt.d:! e rl.ill'Intcrpol. A suo 
'.anco risuU.ino «prccati ordi- 
-i fi: l'.orcerazionc per diversi 
re.li;, fr.i i qu.!l!; furto di 
Cioielli e lie.n.oro. gmeo d’or- 
/irde. violenza carnale e ab- 
h.ir.ilo-,.! «iel tetl.i coniupale. 

Qii.oli-be nitr-e fa ;1 Pere* .! 
Rem.! h.i effriluato un gro.ss! 
colpo di preziosi e di una in¬ 
gente somma rii danaro. I 


\ .s*.I 

♦ irii! <v 
] (ir-i '* ^ MI ].i'\ r'yì'.u 

Al ij:i m oto t A: un* 

il oro i oìrribu-it-ri 
* .ir.i o V;r.'t' 

’r. T i^ir. : ov. o .'-■v. 

Un malfattore romano 
arrestalo a Chiasso 

's; i p:«'se ,1 .itrulf.i io 
fror.i.ei.i d; PS d; C.hr»"... 
Ft'diiico Pere* dr .«nn; 42 o,i 
Roma che per r.tter.crc il tr.in- 
-ito I.a prescnt.ato .ogli ngcnti 
ina cart.i fi. i .cone.sciniento ri¬ 
lasciata dal vice cou-«.le d Ita- 


Un r.igazzii di 13 anni è rima¬ 
sto vittmì.i a Marino di un ba¬ 
nale incidente di caccia. Egli 
è -stato infatti imi>alli:iato da 
un .suo amico .«edicenne e vcr- 
.1 in condizioni preoccupanti 
airo'pedale di San Giovanni 
dove è stato ricoveralo. 

Ieri niattin.a Waller Russo rii 
13 anni, rt'sidenle a Manno in 
via ib'I B iscolato 7, .si è levato 
per lcinp(> c sj è recalo a cac¬ 
cia in-icnic alPamico Giuseppe 
Donati, di tre anni maggiore 
(il lui. abit.ìnle nell.! ste.«sa via. 
.■\tm.!ti«; de: fucili paterni, i 
due raga.'/i hanne» raggiunto la 
tenui,! Bcrnahci lieti dcirm«(v 
ilio e perrcoioso giuoco cui si 
acctngev.ino. 

La caecia è durai,! a lungo 
e«l e s;.«t.i molto movimentata 
anche .«e infruttuosa; i due 
.tmici infallt pur sparami»» mi- 
mcr»i,>.i colpi non sono riusciti 
a Cogliere alcun voKatile. La 
disgrazia è .avvenuta ver.so le 
11. .A (lueU'or.! i ragazzi si era- 
n»' sep.arati di alcuni metri e 
.1 Kuss<-> SI era appostati» in un 
cespuglio celandosi in tal mo- 
»1»> alia vista deiramico. Que¬ 
sti ad un tratto hi esploso un 
Colpo pres’omendo di aver in- 
tt.ivist»! un animale ma è sta- 
t»ì atterrito d.il grido doloroso 
che ha fatti* eco alla deflagra¬ 
zione. 

Raggiunto il cespuglio da cui 
«i er.! levato ITirb». Giuseppe 
Don.ifi h.! .«corto l’amico con 
ri volt»! e il petto irrorali di 
«angue. Sconvolto dall’accadii- 
to. il ragazzo .«i è precipitato 
dal pa Ire invocandone l’aiuto 
L’uomo è accor.s(» cd ha aria- 
ei.ati! ri ferito a bordo di una 
auto d: passaggio trasportan- 
lolo d'urgenza aU’ospeiiale di 
."san Giovanni, 

1 sanitari, dopo aver pmccs 
duto .all’e-trazione dei p.ìllini 
che SI eran»! conficcati nelle 
carni del Rus.-»!, hanno ricove¬ 
rato il ragazzo in o«scrvazionc. 

La polizia ha iniziato una 
inchiesta per stabilire come 


pò*.*,! essere avvcniifa la gra¬ 


ve disgrazia 
spens.ibibtà. 


le i)reci«e re- 


Madre e figlio 
intossicati dal gas 

Urli .gio'.aiie miidrc ed il fi- 
gbolc'.t»» hanno ri'cbiato ieri 
scili di essere uccisi dal gas 
illuminante fbaiio a cau .«3 di 
un gu.L'to m'U'impianto. Il ca- 
.su ile »‘ tempestivo intervento 
»fei f.iiniliari li ha strappati 
«Ila morte. 

Erari.» lo 2I circa allorché 
la signora Augusta Ceri di 32 
anni si trovava con il figlio 
-Alberto Buecioni di 2 anni nol- 

l , 1 eiu-ina del suo appartamento 
sito in vi.! I.anfraneo 16 Men- 
t-e .'ic.'udivn alle f.iectrde do- 

m. ‘'s*rche. la donna h.i avvertito 
un in-idìo.-v» rsiore rii g.i.s e si 
è affrettata a caintrollare i ni- 
(«inetti dei fomi’lli. Poiché que- 
.'ti sono ri.'siiltati perfettamente 
ehiiusi li signora si è convinta 


che l’odor? -?ra soltanto una 
sua suggestione. 

Qualche minuto dopo però la 
Ce»’i si è intesa afferrare da 
uno .strano torpore (' dalla sen 
«azione di una morsa ehe le 
serrava la fronte. U.guili sin¬ 
tomi ha avvertito il bimbo. 

Fortunatamente alcuni fami- 
li.ari rincasati nel irattenipo 
.-ono entrati nella cucina cd 
hanno provveduto a spalancare 
la finestra rinnovando Faria 
intossicata. Mentre madre e fi¬ 
glio vctiivano trasportati al¬ 
l'ospedale di Santo Spirito, do¬ 
ve i sanitari li hanno giudicati 
guaribili in un giorno, veni- 
vano avvertiti i tecnici della 
•• Romana Gas... 


Un arresto 

La poI'.zL'i ha arTstato tale 
Guido P.innunzi di .30 anni abi¬ 
tante in piazza Tomma.«»i »ie 
Cristo'oris 1 per oltraggio .alia 
forza pubblica 


ly accaduto 


Scambi di idee 


Per te senoni 

'Tutte le sezioni possono 
ritir»re in Federazione le 
tessere del Partito per Fan¬ 
no 1957 e I bollini mensili. 


D.cono che i-i teiden/.i .il'c 
sL'CujvÌs'';; frcsTUcnn c vìvaci 
vij un» c.tr.ittcrisiic.i »:fi to¬ 
po.; meridionali. In verità, i 
jiistcnitori di una tale Tc»; 
irovaiio fjci'.c conforto ri m.'.- 
Ic piccoli «.'p»so»{. co'iat.!b..’i 
ogni giorno pcrcorren»lo un.» 
qualsiasi strada anche roni.i- 
na. Quasi ad ogni angolo è 
posvibiie imbarrt'rsi :n una 
coppia di antag»!n.5ti shs', !.»- 
ccrand»! Tari.» con gC'Ti con- 
vu'si, si svelano a v.conda i 
scgrcri più i.ntinii de. -gc.mtori, 
degli antcnarì c di tu;:; : pa¬ 
renti prossimi c remoti. L’ar- 
givmcnu! dello • scambio di 
idee • è prcM'i'hé ins.gnihcan- 
Te c viene prc»:»! dimenticato. 
11 signor P;<! San:arcl.i co- 
mun»')uc esagera. 

L'ri sera sudden»! signore 
hi ;nc»»ntr.»t»s, lan-g»! ,ì via'c 
dfl.c Prov l,!cc, .1 cognato 


Lconell»» De -Ang ' s. Fra ; 
due uomini non deve correre 
buon sangue a -grud-carc dal 
f.vtio che hann»! .intrapreso 
immediaramente un caloroso 
• scambio di idee ». Tarn»! pi:- 
lorcwhe orano le battute dei 
dialogo che presto si è formato 
un capanneiio di intenditori 
K*n dspostt .» godersi un si- 
m.le spettacoio pirotecnico de; 
tutto grami:»». Non sono man- 
c.»ti nemmeno i commenti 
sp\irtivi: « Buona questa... 

qucst’alrra me la rivendo... 
uno a zero! ». R.masto mo¬ 
mentaneamente a corto di lo¬ 
cuzioni appropriate, il s.gnor 
Santarelli ha addentato ad un 
tratto un dito del cognato 
asportandone di netto una 
buona porzione. 

Diciamolo francamente: que¬ 
st»! Santareli: non è un me¬ 
ridionale, è un cannibale. 


RHrovato dai carabinieri 
un fur goncino rubalo 

I carabinieri della .'itazionc 
di Roma Gianicolen.«e hanno 
rinvenuto ieri matlina verso le 
ore 11 in via Innocenzo A. an¬ 
golo via ■Vit‘'llia. il furgoncino 
lambretta targato Roma 156449 
-U proprietà della ditta « La- 
gomar.sino « rubato il 9 corr- 

I preni dei petroli 
alla co nwnission e preni 

Si è riunita ieri sera la com¬ 
missione centrale prezzi per 
un esame delle tariffe elettri- 

AN^NCrÈCONOMicì' 


che in relazione alla modifica 
del provvedimento n. 348. 

La di.scus.sione proseguirà 
(lue.sta mattina alle ore 9,30. 

Per oggi è prevista anche la 
riunione della Cnnimissioiie 
•centrale prezzi per l’esame del¬ 
la (juestione dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi. 


.J> 


r 

OGGI : 

.M.AZZINI: Aldo Natoli. 
l'ORTON.ACCIO Ignazio DI 
Lena. 

DO»MANl: 

APPIO: Fernando Di 
Giulio. 

OSTIENSE: Nicola Cun- 
dari. 


1 ) 


COMMERCIAI 


12 


.\..A. artigiani Cantù svendo¬ 
no camera letto, nranzo. ecc. Ar¬ 
redamenti gran lu<;«o ctjonomlcl. 
FACILITAZIO-Vr. Tarsia SI (di- 
rimpetto ENALi Napoli. 


ANGELI AI B.ACLLARI 139 
BORSETTE RETTILE PELLE 
R.AFFI.V VIMINI. VALIGIE 
n.M LI, ARTICOLI REGALO 
NOSTR.X FABBRICAZIO.NE 


7 ) 


OCCASIONI 


12 


ORO! ORO'! ORO.’!! Solo per 
questo mese da «SCilIAVONE». 
.MontcbcUo, 88 potrete acquistare- 
ANELLI - bracciali _ COL^ 
LANE - CATENTNT: - FEDI 18 
karati a lire SEICENTO il gram. 
mo consegnando questo avviso, 
«enza tenere alcun <mnto del 
prezzo maggiore di cartellino. 
OROLOGI svizzeri, garantiti a 
prezzi disastrovtssiTTU'.ìl 


RADIO E T.V. 

Programma nazionale. — 
Ore 7, 8. 13. 14. 20.30. 23,15: 
Giornale radio; 7: Lezione di 
inglese; 7.15: Musiche del 
mattino; 7,50: Le commissioni 
p.!rlamentari; 8.15; Rassegna 
stampa; 8.45; La comunità 
umana; il; La radio per le 
scuole; 11.30; Musica da ca¬ 
mera; 12,10: Orchestra Filip. 
pini; 13 20: Musica operistica; 
14.15: Arti plastiche e figura, 
tivc e Cronache musicali; 
16: _Lc opinioni degli altri; 
16,45: Safred a pianoforte; 17; 
Orchestra Savina; 17,30; Al 
vostri ordini; 18.13; Quesbi 
nostro tempo; 18.30: La setti¬ 
mana dclTO. N. U.; 18,45: po¬ 
meriggio musicale; 19,30: Fat¬ 
ti c problemi agricoli; 19,45: 
La voce dei lavoratori; 20: 
Orchestra Fragna; 20.40: Ra- 
dlosport; 21: Caccia all’errore; 
« Tre quarti di luna »; di L. 
Squarzina: 23.15: Oggi al Par- 
lamento; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15, 18; Giornale radio; 
20: Radiosera; 9: EfTemeridi; 
9.30: Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
K. O; 13.45: U contagocce; 
13.50; n discobolo: 13,33: La 
fiera delle occasioni; 14,30: 
Schermi c ribalte; 15,10: Or¬ 
chestre Cergoll o Ru.sso; 16: 
Anton Cccov; 17: Concerto 
vocale e strumentale; 18.10; 
Programma per 1 ragazzi; 
18.30; Ritmi del XX secolo; 
19: La voce di Birlndelli; 
19.15; Fonati e la sua orche¬ 
stra; 20 J 0 : Caccia airerrorc; 
Due autori e sei canzoni 
nuove: 21: Tutti per uno - 
Programma di quiz a premi; 
22; Le canzoni dcUa fortuna; 
22.30; Telescopio; 23: Sipa¬ 
rietto. 

Terzo programma. — Ore 
21: Il giornale del terzo; 19: 
La teoria dell’evoluzione blo. 
logica; 19.30: Novità librarie; 
20 : L'indicatore economico; 
20,13: Concerto di ogni sera; 
21.20; Viaggiatori italiani del 
novrrcnto; 21,50; Mozart. 

Televisione. — H telegior¬ 
nale alle ore 20.30 e ripetuto 
in chiusura; 17.30: La sfinge 
T. V.; 18 : Vetrine: 21; L’ami¬ 
co degli animali; 21.30: < Lui. 
lei c gli altri; 22,43; La loro 
terra. 


IH OGHI HEGOZIO 


PÀSIA 


Ol|VÌÌgllg>lL 


LA PASTA MAIUSCOLA! 


f i oe 4/t tc^ozcùzZè: 

enomenla 

lA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 


In vendita in tutte le farmacie 
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L’UNITA* 


L’AMMINISTRAZIONE POPOLARE DI NUOVO Al. LAVORO 


Bruno espone al Censiglio provinciale 
le line e programmaliche della G iunte 

/ criteri d'intervento dei diversi campi di attività — Pareggio del bilancio e ulteriore alleggerimento 
della pressione fiscale sui piccoli proprietari e coltivatori diretti — Auspici per l'ordinamento regionale 


GM.J SPETTACOH Di OGGi 


Il foinpasiio socidlibta Giu¬ 
seppe Biuno, piesidenle della 
Piovìncia, ha espo;;to leu ai 
Consiglio le linee progruimna- 
tiche della giunta provinciale 
con un discorso analitico, du¬ 
rato oltre un'ora, nel corso del 
quale ha tratteggiato i propo¬ 
siti dell'amministrazione por ciò 
che concerne il futuro inter¬ 
vento nei diversi settori di at¬ 
tivila. 

BKUNO ha esordito invitan¬ 
do tutto il Consiglio a concor¬ 
rere aU’attuazione del compiti 
d'istituto al di là delle spechi- 
che postulazioni politiche dei 
gruppi e ha subito manifesta¬ 
to il proposito della giunta di 
interveniie con uno sforzo par¬ 
ticolare nelle zone depresse 
della Provincia, in particolare 
nelle zone montane, alle quali 
51 dedicherà l'assessorato ap¬ 
positamente costituito. Egli ila 
anche premesso che la giunta 
si propone di mantenere l’equi¬ 
librio finanziano già raggiunto 
in tutti 1 quattro precedenti 
anni di attività amministrativa 
e si è quindi intrattenuto sui 
diversi settori di attività sullai 
base dei criteri che sommaria¬ 
mente riferiamo. 

LAVORI PUBBLICI. - Que¬ 
sto campo di attività compren¬ 
de non solo rintervento della 
provincia nel settore della via¬ 
bilità, ma condiziona anche di¬ 
verse altre importanti attività 
deiramminìstrazione (la assi¬ 
stenza, listruzione). 

La rete stradale sarà am¬ 
pliata e migliorata attraverso 
nuove provincializzazioni, attra¬ 
verso la costituzione di altri 
consorzi con i comuni che non 
hanno sufficienti mezzi per so¬ 
stenere gli oneri gravosi delle 
manutenzioni, attraverso il mi- 
glioi amento della segnaletica 
.stradale, della pavimentazione 
c delle rcltiiìche .stradali. (Tome 
criterio generale, la giunta 
opererà nel quadro di una vi¬ 
sione largamente urbanistica 
della viabilità, proredendo agli 
opportuni ammodernamenti c 
alle necessarie integrazioni, te¬ 
nendo anche conto delle diret¬ 
trici di espansione della citta 
COSI come esse saranno delincan¬ 
te dalla commissione per il 
nuovo piano regolatore di Ro¬ 
ma o mantenendo fermo il 
principio urbanistico della co- 
.stituziono futura di imedia- 
monti autonomi. Nel quadro di 
lina ncces-saria pianificazione 
della rote stradale provinciale, 
la giunta favorirà lo studio di 
plani «li coordinamento c di 
piani regolatori dei diversi co¬ 
muni della provincia. 

ASSISTENZA. - Sara dato 
il maggiore impulso possibile 
ai «lue strumcnli fondamentali 
della amministrazione: l'Istitu¬ 
to di Santa Maria della Pietà 
e l’Istitutu provinciale por l'as- 
sistenra airinfanzia. Con la co¬ 
struzione del nuovo padiglione 
dell’IPAL il servizio di assi¬ 
stenza degli illegitiimi risulta 
già conaiderevolmente miglio¬ 
rato. L'accentramento completo 
dei servìzi, che sarà raggiunto 
con la costruzione del nuovo 
padiglione, consentirà un ulte¬ 
riore miglioramento del deli¬ 
cato servizio. Nuovo sistema¬ 
zioni e ammodernamenti sa¬ 
ranno eseguiti anclie nel ma¬ 
nicomio provinciale. Nel campo 
deH’assistenza .«sociale, partico¬ 
lare cura sarà dedicata al cen¬ 
tro d’igiene mentale, al con.sor- 
zio antitubercolare, all'ospizio 
per i cronici di Ccccano c ni 
servizi mobili di as.sistenza me¬ 
dica (servizio schermografico e 
servizio odontoiatrico, di cui è 
prevKsta lentrata in funzione). 

SCUOLE. - l.a giunta ope¬ 
rerà. come la precedente, .sulla 
base di un organico piano di 
opere. Nel 19.à4-‘5D la popola¬ 
zione scolastica era di 11.223 
alunni, nel 195S risultava esse¬ 
re di 12.979 alunni con un au¬ 
mento di 1.7.a6 unità ed ò pre¬ 
vedibile che nel 1960 essa sarà 
cre.'ciuta di 7.000 unità circa. 
I locali oggi a disposiziono 
sono appena .sufficienti, ma la 
situazione dovrebbe migliorare 
tra non molto con la ultima¬ 
zione degli edifici rcola.stici at¬ 
tualmente in co-struzionc. L'ala 
rii un edificio che sarà costruito 
in via Montcbello dovrebbe es¬ 
sere de.stinato a .'niccursalc del 
liceo scientifico * Righi ». Bru¬ 
no ha anche annunciato inter¬ 
venti particolari della Provin¬ 
cia nel campo della istruzione 
professionale, soprattutto nelle 
zone depresse, c nel campo 
della istruziono superiore. II 
rappresentante della Provincia 
nel consiglio di ammini.<dra- 
zione dcirUniverciià chiederà 
ufficialmente Vis'ituzione della 


facoltà (Il Scienze agrarie. 

SANITÀ’ E IGIENE. - Sarà 
pre>entato alla commissione 
edilizia del comune uu nuovo 
progetto per il I»aboratorio di 
Igiene e profilas.->i con la .spe¬ 
ranza che le difficoltà frappo¬ 
ste fino ad ora possano essere 
superate. Sarà favorito lo svi¬ 
luppo di consorzi intercomuna¬ 
li, con la jiartecipazione della 
Provincia, al fine di ss’olgere 
una intensa attività nel campo 
deH’assistcnza medica, igienica, 
ostetrica, farmaceutica. Fermo 
è il proposito di ovviare alle 
deficienze di quel comuni che 
sono tuttora privi deirufficiale 
sanitario, i cui compiti vengo¬ 
no per ora affidati ai medici 
condoni. L'intervento si esten¬ 
derà in quelle zone prive di 
farmacia; alle farmacie rurali 
saranno destinati Eus.«idì par¬ 
ticolari; .'i interverrà per l’isti- 
tuzione dei medici scolastici nei 
comuni che ne sono privi. Sarà 
aumentato il per.'-’onale addetto 
all’assistenza igienica. 

PRODUZIONE VINICOLA. - 
Saranno potenziati la cantimi 
sperimentale di Velletri, i.'titu- 
zione di antica data, e l’annes¬ 
so laboratorio chimico di ana¬ 


lisi per la lotta contro le sofi¬ 
sticazioni, col fine di difende¬ 
re la (uoduzione vinicola della 
nostra provincia. L’intervento 
della Provincia si estenderà eli¬ 
che alla lotta antiparassitaria 
per la difesa della produzione 
ortofrutticola. 

ZONE MONTANE. - L’am¬ 
ministrazione si battei à per la 
applicazione delle vigenti di¬ 
sposizioni di leggo e prenderà 
opportuni prcvvediinenti, cosi 
come è previsto negli altri spe¬ 
cifici settori di intcrs’onto. 

EDILIZIA POPOLARE ED 
ECONOMICA. - Sarà chiesto 
all’Istituto case popolari l’at¬ 
tuazione del piano dì costru¬ 
zioni previsto per 11 centri del¬ 
la provincia. .AU'attuazioiie dì 
questo piano la Provincia ha 
concorso con un proprio con¬ 
tributo finanziario. 

POLITICA FINANZIARIA. - 
La giunta perseguirà ancora la 
difesa del pareggio del bilan¬ 
cio. Essa, contemporaneamente, 
opererà per la riduzione ulte¬ 
riore della pressione tributaria, 
soprattutto nel settori che la 
investono direttamente e in di¬ 
rezione dei piccoli proprietari 
o dei coltivatori diretti. Le 


.spese facollatiie .saiiiiiiio ciesti- 
nate in particolare ai settori di 
(lubblico inleresic. 

PERSONALE. - La politica 
della giunta nel confronti del 
personale si esprinurà secondo 
l’indirizzo precedente: miglio¬ 
ramento del tenore di vita dei 
dipendenti e loro elevamento 
morale, costruzione di nuovi 
alloggi, potenziamento delle co¬ 
lonie estive per 1 tigli dei di¬ 
pendenti, miglioramento teeni- 
eo dei metodi di Involo e mi¬ 
gliore assetto di tutti i servizi. 

Bruno lia concluso riaffer¬ 
mando il proposito della giun¬ 
ta di operare nel rispetto della 
le.gge ed esigendo il rispetto 
della legge. Egli ha aitsifiento 
riinità di tutto il Consiglio 
nell’azione tendente a solleci¬ 
tare l’attuazione deH’oidina- 
mento regionale previsto tfalla 
Carta costituzionale in modo 
che l'ente provincia trovi il .suo 
inserimento organico nella Re¬ 
gione. Bruno ha anche iichia- 
ii.attj tutto il Consu;h,i alla fe¬ 
deltà agli ideali tiemoeratiei 
per il progresso civile e sociale 
delle popolazioni amministrativ 

La disciis.sioiie sul piogram- 
ma comincerà giov»'dt pros.'-'imo 


enOilACHK DEL LAZZO Mài GMUSTtZiA 

Vanamente attesa la Loren 
dai lotografi in Tribunale 


Sofia I.orca ha di'luso i nii- 
mero.si lulograli che ratlende- 
vaiio ieri al « Palazzaccio » per 
riti aria e di.spen.--anio l'imm i- 
ine ai giornali. Non è venula 
e ha mandato la madre, in .sua 
vece, ))er so.stonere le ragioni 
delrattriee diiian/i alla li se- 
z.ione civile del Tribunale. 

La Loren, agli esordi della 
sua brillante carriera, si sareb¬ 
be fatta confezionare alcuni 
abiti dal .sarto Galateri, impe¬ 
gnandosi con lui a faro pub¬ 
blicità e a ricompensarlo, quin¬ 
di, indiscttamento della sua 
opera. Il sarto sembra che ab¬ 
bia addirittura eseguito dei 
modelli gratuitamente. 

Senonchò, la fanciulla (stan¬ 
do a quel che afferma il .sarto 
napoletano) .si sarebbe .scor¬ 
data. quando divenne «diva», 
dogli impegni assunti con il 
sarto. Da questa presunta di¬ 
menticanza è sorta la lite. 


O Sono venute la madre e miss Finlandia. De¬ 
pongono, la prima, per la fìglia, la seconda 
per il sarto che fece i vestiti all’attrice senza 
averne (a quanto egli dice) la promessa 
ricompensa. 

O II regista Gillo Pontecorvo assolto con for¬ 
mula piena. Era stato incriminato per un 
articolo pubblicato dal giornale di cui era 
direttore responsabile. La pubblicazione av¬ 
venne l’8 gennaio 1950. 


Avrebbe dotto Gl è costretti a 
de.siimeie lo sue deposizioni 
che avvengono, in (luesta fa.s-i 
istiuttoria, a porte chiuso) che 
il .Mino confezionò qualche ve- 
;lilo alla figlia, ma la .Mia pre¬ 
stazione professionale rima.ee 
neiràmbito di un «cspciimcn- 
to,. setiza contiatto vero e 
proprio. 



LE PRIME ilAlTRESE NTAZlONL 

^^Lùcnìca,, al Sistina 


PRIMI P.4.SSI — Una immagine di Sofia I.orfn, quando non 
era ancora la diva fatnns.i che c oggi (ma non cl voleva 
molto intuito per dire che lo s.ircbhe divenuta). Fu all’fn- 
circa in quel tempo che il sarto Galateri le «onfeilonò i 
cestiti dir sono oggi oggetto di un processo 


Ci .sono .sia'o già alcur.e 
udienze. Ieri sarebbe dovuta 
venire ra'triee. Ma. come si è 
detto, i fonografi sono rimasti 
a bocca ciuf i. Hanno ripie¬ 
gato, aiior.a, ."Uiia mad.-e, scat¬ 
tando alcune fo'o. c 'U miss 
Finlandia Mirv * Arvii.en. L.a 
pnma, nata:cimento, ha .-ostc- 
nu'o ragioni figlia. 


Piccola, cronaca 


IL GIORNO ! 

— «Igei, mirtedi 2o novembre 

(.32-1-42). S, Ecnigno. Il sole sor¬ 
ge alle ore 7.30 e tramonta alle 
16.47. loc ricorrenze - 1552: muo¬ 
re Benedetto Croce. 

— Bollrttino democratico. Nati; 
tnascht <8, femmine 45. Morti: 
maschi 21. femmine 22. Nati mor- 
U: 2. Matrimoni- 24. 

— Bollettino meieofologtco. Tem. 
peratura di len; minima 8 2; 
massima 16.3 

VI SCQNALIAMO 

— TE.4TRI: «Otello» al Quiri¬ 
no: «Sci storie uà ridere» alio 
Arlecchino. 

— CINEMA: » Occhio alla palla» 
all'Altieri; « Il colosso q Hreiila» 
«ll’Axnbra Jovinelii: • lai congiu¬ 
ra degli innocenti » airAdriacinc, 
Alici: «n ricatto più vile» allo 
.Aureo: «Una Cadillac tutta d'o¬ 
ro» al Capramehetta e Smeraldo: 
«L'uomo dal braccio d'oro», al 
Diana; « Marty » ailTxcelsior; 
« Grandi manovre » al Flaminio; 
« Le avventure di Marco Polo » 
alVOrfoo; * Le meravigliose sto¬ 
rie rii W. Di.mcv « .il Panoli; « Lo 
ulUmo ponte » al Tiziano. 
CONFERENZE 

— AirUnlversiti popolare toma- 
n» (Collegio Romano), oggi par¬ 
leranno; alle 18. il prof Pietro 
Boncompagni: «Corso efì lette¬ 
ratura italiana: 2) Jacopone da 


Todi c la laude drainm»»:; eri 
alle ifi. il prof Ore-te CamlPo 
Mandalari; * Gl inglesi i-cirepo- 
pea garibaldina ». I.'gresso vhe- 
ro. I.a ci'nlcTrnza \ lanc'.'.o è ri¬ 
mandata a dicembre. 

(30RSI E LEZIONI 

— rrrs>o la scuola di metodo 
< Tcn-irria^o Silvestri» annc.'-a al- 
T'tituto Statale dei Sordomuti, 
via Nomentara 54. tei. 843 OiO. so¬ 
no aperte le ivcri/irni al cor'^'» 
speciale per il cor seguimento del 
iiploma di abilitazor.e al m'igi- 
stcro det »nrdom.;iti 

gallerie 

— I.4I galleria Malatcsta r Massoit. 
via Zanardclli 13. inaugura il 
giorno 2iì novembre alle ore 18 
la mostra personnic del pittore 
Vito Cegllc 

ENTE DI CONSUMO 

— I.'Ente Comunale di Consuma 

.'antmeriXa ebe le vendite conlrol- 
ate di prodotti ortofrutticoli pre. 
cor.fozion.atl in saccnetu di po 


La sigr.ora Ti'.i Vassallo 
fascoltata .-ub.to dopo) vicina 
di ca.st oelia nonna dell'attrice, 
.avrebbe detto, invece, che li 
'arto fu ca lei presentato alia 
•nadro di Sofia, che venne a 
Rom ( nell'appartri-Ticnto ael- 
l’attrice di via Balzani e .'i 
mise d'accordo con la diva na- 
■Tetite .^ulla baso degii impegni 
accennati dal sarto. 


T! registn GiUo Pontocorvo, 
fr.a-edo del noto fisico Bruno, 
è .-’ato assoPo con formula pie¬ 
rà dal tribunale (III sezione) 
.n seguito alla dcnur.cia spic- 
cat.n contro di lui (e al prooe.s- 
50) per un a'^ticoio pubblicato 
i'fl gennaio 1950 sul settimanale 
dei giovani - Pattuglia di cui 
Oilha P.interorvo era direttore 
re.-T>onsa'r>ile 

NVH’articoìo .=1 direva delle 
vivaci ni:infestazioni giovanili 
contro le minacce di guerra, 
avutesi in quel periodo. Pon¬ 
tecorvo comp.iriva per una du- 
phee imputazione; avTetfije isti, 
g.'do pubblicamente a commet- 
•ere i; rea'o di -rad-mata .'se¬ 
diziosa . 0 di - manifes'azione 
-t-di7dc»va .avrebbe. ir.oltre. 
n->n-gne.s= > .apologia del delitto 
di danneggiamento per il fatto 
che r.«! settimanale si dava no- 
t..:a di ..Iruni momenti, parti¬ 
colarmente duri, cie’.ia manife- 
-',az;<ire s'C’Ss , 

Come V detto, .dopo l.ar¬ 
ringa deii'avv, Ellenio Ambro- 


par.'O Mu.’ii Lauriti, assi.slito 
clall'avv. Viticoii/o Summa. j) r 
rispondete di •• v ili])e:)'iio delle 
Forze annate.. Di que.'to de- 
Ittfo. il Ivun iti si .sarebbe ; e.-o 
res|)on.sainlf in iin eonn/.iu te- 
liuto a RoecM»ecc;i il IO inag- 
gio l.òó.'J, duiMiite la caiiipagna 
cietlorali' n-filitie.i. Diuati/.i al¬ 
la Corte d’zNssLse <li C.a.s.-’ino. il 
Ri aprile 1956, egli fu assolto 
perchè « il f.itto non co.stitiii.'ce 
tonto... La .sentenza di primo 
'grado è -tata ieri conferm.ita 
dai giudici deH’-A.s.-iice di ap¬ 
pello 


H 1 .avuto inizio, ie-i mattina, 
dinanzi alla III sezione del Tri- 
buiinlc, il processo inib.a.stito 
.svila qiK'rcl.i dell'ing Italo 
C.ironi cont:o :1 comptigno 
Giii.seppe Pockrcini, autore rle- 
gli .articoli incrinun.'iti e vice 
direttore re.sfionsfijilo del- 
i' i-Avallili! >•. fx'r un'iitrliie-ta 
;ìa lui condotta nella borg.ita 
Statuario. 

L'ing. C.aroni (a«colt.i*o ieri 
doi» i'impnt.ito) non ha coti- 
ces.so la facoltà di prova. Ha 
inoltrato querei.a porciiè ha ri- 
tefìuto dìffamato."i gli articoli 
di Pederciiii ciedicati alla zona, 
che fu da lui edificata sulla 
iia.-e di un i convenzione tra il 
C.ironi stes.so e l’z\Tnministr.a- 
zione coniiinale, L'.avv. Nicola 
Iximbardi assiste fi compagno 
Pedcrcini. 

II proce.sso è .stato rinvati, 
a gìovc-di iirO'-:mo 


La Corto Sunretna di Cas- 
.sazioiK' ha accolto H ricorso 
per revisione, già presentato 
qualche anno fa. dalFavv. Fer¬ 
ranti. di Firenzve, per Sante 
Briganti e Aldo Tacconi. SI 
tratta di quel ricorso per cvii 
fi pre.sldentc della repubblica 
Einaudi accordò la grazia. InlR'** 
attera che la Corte .suprema 
decidcs.se .sul ricordo di revi¬ 
sione. Oggi stesso la prima se¬ 
zione della Corte suprema ha 
accolto il ricorso deii'avv. Fer¬ 
ranti, annullando la .sentenza 
della Corte di As.sise di Arezzo 
che avevo condannato nll'er. 
ga.stolo i due giovani innocen¬ 
ti. ed ha rinviato 11 processo 
per nuovo r.s.ame .alia Corte di 
As.s:se di Appello di Roma. 


» Lùcnica •• .s'intitola il com¬ 
plesso slov’acco d'arte (lopol.i- 
10 , fondato a Brati.slava otin 
anni fa. che gotte ormai di f.\- 
ma internaz.iunale. La sua loiir- 
fice a Ruma è, del ie.--lt». il (iiu- 
iVgmmento di un.» .sene iti ma¬ 
nifestazioni che tanto .sm-ce.s.se 
hanno ri.-vo.s-si» ttu-etitenu niv 
nelle RepubtiHehe di-l Sud 
.A ni erica. 

Un .s.iggio <|U.into mai felin 
delle (|iialità del foniple.-.-.> li 
stato ottetto Ieri, al i'e.ilio 
Si-stin.'i, eeti un pio.gr.inmi;» 

Ic e ffeseo, vlie li.i ’.vu-e.ito mo- 
inenti tii grande entii'i.i-.nK'. 
giaz.ie aita perfezione cui sono 
guniti ((iie.'ti leileh e ite: i t.i- 
sttvii delle antiehe tr.idi/ioni 
lt)\ .leeln' tloi>i> un inlen.'ii « 
.ippa'.sion.ito lavo:.» non .sol- 
t.Itilo <ìi I ii'eiaai mi oi .ipi'in- 
f.mdit.i el.ibti! azione oi e.i .ti e 
d:>nze dell.i Uno teii . Ci : i 
mane or.i inifi;e.-^-ai neil.i me¬ 
moria un ine.s.iusto pnl-..iro ili 
ritmi dai quali n.i.-ee tnt a la 
vitti di un popolo ette ama la 
vita, che ha lottato (ler ia h- 
beità. Sentite e vaan-te !<• Don- 
re e le nnizuiii i/eoii z’fiOa.i !: 
giovami elle sapev.mo iiiipiigii.i- 
le le .senti ioni IO .! {Hip.>;<;« 
ilei feOiial.ili e le eiii foui'e 
i.'iijnese .-tono lieviu-.i'e « ii.i n:\ 

V il tiiO'istieo e ti .ivaileeiiii- o.i.- 
lo; o la f'e.sld jiopolo/i' .i Dii- 
lai, nn veio inno .dl.i .-(•iiipl:- 
cità e alla (ivenezz.i di-ll.i \ i’ i; 
o f’ioyye </i itrimarrra. deh...- 
tu augurio alle «tote.e ov evi;.- 
'01 vate per lungo ’einiio ’oei- 
U-ZZ..I e fri'.Sifiiez.z i; o il Di'iii'i’:. 
itkliavololo b;dlo elio 'i.aiiil.i lo 
ziipali'o .sp.agiiolo e .s.ui• .éIo» • i- 
e.ano; o la Cfriijiu:,i elio -e,ne 
Io .spettacolo, e .subito eoiKini- 
s!a iti .simpati.a «lei pnì)i>li«o 
per o.stro di figli: a/io:ii. spleti- 
ilore di co.stumi, tn-avin.i del 
eotpo di ballo 

(ino spettacolo da v.siete, 
per il quale è d<a «‘logi.ate la 
liirtcco tutto il <-oinplt»ss\i i.a 
ciii pure emergono .Stet.in \o- 
sal nella sua triplie.» \e-'e ai 
coreogrtifo. liiri'tlon» .a'ii.'tieo 
e .solista di ballo; lli«>- 

madova. Maglia Chn\urn:i. Mat¬ 
ta B.adov.i, Klitnenf Oiidrejk.i. 
lialleiiiit di g: alide t.tlen:«i 
Molto applauiiiti tmei»' t'Of- 
fotfo /cminmile t.soli.sta. il -so¬ 
prano Milka Biitn-i'kov .1 «lalia 
voce delieat.i e penetr.e.vtei'. 
baritono Bohu.s Han.ak. «* To'- 
«■hO'tr.a popolar*' con i siioi di¬ 
rettori Vladimir Pit't'iovv.ski e 
Vladimir .J.ivetiik l’n appl.in.-d 
a p.arte a Ja-i G.isp.at. enho-i 
I» virlno.s'o ai eeniba-’o. .nituo 
.strumento .-lovacco 

Grande successo, dunque, e 
':i>era. tuuiara iln.i te|>lie.a 

Vice 

L'ingresso all'Argenlina 
per l'esecuzione di domani 

L’Accadeinia Nazionale di .^an¬ 
ta Cecilia in cunaider tziixie i-tie 
soltanto una minima oart-» di co. 
Ior«> elle avevano acquistato I 
biglietti per il inaurato concerto 
di domenica .scorsa si «on.» wre- 
kcntati per li riinbor.-o. ritiene 
opportuno per roinodit.) del 
blico f.ar validi ner il co:»-erio 
di dom.anl alle 17.30 i biglietti 
acquistati per li coneer'o di do¬ 
menica scorsa e non oresi'ntatl 
licr li nmiior.so. I oosscfso-i di 
detti biglietti notranno dunniie 
senz'altro accedere al concerto, 
mentre sono invitati a nrr'cn- 
tarsi al b«>ftCBhin<» per avere il 
rimliorso del .sovraorczza di Soc¬ 
corso Invernale relativo al man¬ 
cato concerto di domcinca “ clic 
non .si applitoi al con""r‘.> d: 
doiimni. 

TEATRI 

.XKLKCflII.ND; Alle 21.30 «':a 

Bonvioci. Vaiori. Tedesch., V.t- 
t; «Sei ■norie da ridere», regia 
di ?.. Mondolfo. 

ARTI; Alle 2t; C.ia Elsa Merli- 
111 < I nostri cari bamL.n; » d: 
N. Manz.iri 

AKTISTTCd OMai.\I\: RniOsO 
DELLE .Mi;.SE; .Alle 21.15 (fami¬ 
liare) uiUiU'o repliche; C la 
:a I'.*oI.i Barbara - .Manko 
Ciiardabass. * l’ol -.-enne l'al¬ 
ba ». di C Meano <nov.ta). 
regia d. E DkAiessandro 
F.I.ISE<»: Afe 21: C la d. pros.a 
Pagn.an:. V;?! . Ferrctt:. Foà 
' I,.« profcs-.o; c de’.'a s.gr.or.i 
Warren ». d. O. B, Shaw 
1.0 fHAI.BT: Alle 21: C .;3 del 
teatro d'.arte popolare d.retta 
da F Cas'elian: in *.Am>to». 
ti .‘-'i.ikespearc Ultime re. 
Diche 

PALAZZO SISTI.VA: Alle 2!.13. 
B.alletti di - l.nrnica » oel tea¬ 
tro tii Brati.slava 

p .svemp’.one tei iwvgia»: 
S.abat.i al'.‘- 17 vittima replica 
d: < S.anf.Agne.se ». 3 atti e B 
quadri rii TamboIIeo (lOmiTier:. 
ti rr.usltal;> 

QUIRINO: Alle 21' C .3 Gas'- 
man. Rardai-e. Ferrerò - Otel¬ 
lo » dt Shakespeare 
RIDOTTO M.ISEO; Biposo 
ROSSINI A'.'v 2: 15- C 13 s*a- 
b;!e de'. Te i’ro dt Roma d're*- 
ta da C D-Ji..n'.e « 1-a p.suDi 
-. 3 a't; rcnvc-i d. 

U l'zln.tr 
SATIRI; Alle 2130; C ta dt I tea 


tro moderno con Carli, Villa, 
Siletti, Parrella « vlanb aper¬ 
ta in campo azzurro » di De 
Stefani (novità) 

V.\I.LE: Alle 21.15; C l.i rlvLsta 
B!lli-n;v.i « Cl; it.iluml .sono 
fatti cosi ». th -Mct.'., .Vt.iicliciii 
Vorfio vnocit.)). 

CINEMA VARIETÀ’ 

.'\ltlerl: tJccImi nll.a nalla roti J. 
Itcvvis c nvn.t:t 

Ambra.Juvlnefii: Ii coloss.a d'.ir- 
gill.i *t>n li. Bogarl c. nvist.i 
l*riiU'Un>; Cih t'ioi della dome- 
niv.i c r:v.-.ti 

Volinrno; l.'oia scarlatta corv C. 
Dhm.ii t 

CINEMA 

.Ai'tliiariii. per ic.-t.iiiro 

.Adriatinr: I..a conglnr.a degli In- 
noccnli con K Cvvcilii 
.Adriano; i.'iiitimn carovana con 
i: VV.ilni.iik i.-V[n‘it. ore 14.Udì 
•Mrime: M.iil.nii.i niiticrflv con 

K. '^'.iilnKusj 

.Alba; Il ic dei peli 1 rossa 
.Alr.voiic; TiiUu.i d'anune «on 
(tene Kellv 

Alliainlira ; .Mio figli.> N'cri’ne con 
A. .Siirili t .Apei liira ore ll:'.0i 
Ambasi-I.ainrl; Cu.vani senza d.i- 


mimi 

1 (il) i;. WagiiiT 


.Aiiiciic ; 

l'.d 11 .( Cl *)ii :i 


Apollu: 

La l.ii.i.m.t 


A|ipi(i: 

Donateli .1 coll K 

.M.irtl 

nclli 



.\(iull:i ; 

I..1 l'.il.it.i (III :»( 

.•igoll 


Areldmede- l’eeealo di .-.asin.l 
con C. Italll 

Arcobaleno: Tlie Ftidv Diichin 
.qtoiv (Ore IH -Al •ZZI 
-Vrcinil.i: I preiloii. (lei .i « .11.) - 
St li :.1 v: deir*.(1 .** 

.Arici; la i.nigiin.i «Icgli mno- 

* *-nti < on F Cwcnn 
Aristtin; Suor I.etizia eon .A Ma- 

cn.ini (.\pcrtiira .ili*' 14.30) 
.Astnri.i; C invanì senza riomani 
con C Wagner 

.Astra; Ijii.iiulo ti.imont.i il fole 
I on M. V'U'i*' )V'inem:iSi'r>iie) 
.Atlante; l_a riliellmne degli Im- 
pi.'eati I oli I* Aimend.arlz 
Allaiitic; Itili \Ve-i * on .1. Clmn- 
iller 

Attiiaiil.i; Ciov.ini senz.a dninain 

* on C. W.agncr iA|>ertura alle 
].'• ::i>) 

.-AiiKiistiis; Rui».iia .i mano ar¬ 
ili.e I eon S Il.i\il<‘M 
-Anri'lio; Spett.ieolo di nros.i e 
varietà con F. Astalre 
Aureo: li ricatto più vile con G 
Foi (1 

.Anrora; Ci.iniiii-.i con I! .Milland 
.Ausonia; I.'oi.i s* .irlalt i (cn C. 
Oliom.art 

Aventliio: 11 suri onore cridnva 
veiid.'ti.i (Oli H ll^llI^on 
Avil.a; It.po-.i 

Avorio; ’ro-.e.i loi) J Vinvail 
il.arlicritil; Cii.'rr.i c o.i.'e lon -A 
ll(•l>llllrn ' .\’le !tt-Zl I 
Bellarmino: Il.p,»-.* 

Ben,, \rtl- Uì;h.-*> 

IlelsitO; .T*.hmi.v ta'"ili.. con F. 
Sin.af r.i 

Rernltil; Onandii l'.ainore à poe¬ 
sia con J. Scott 

Boito; Sii nn isol.a ron te ei.p V. 
WiUiains 

Bologn.a; Prigionieri del male 
Branc.arrlo: Donatell.a rrn E. 
Martinelli 

Capannelle: Ripien 
Capitol; .Suor I.etizl.a ron A. Ma- 
l’.n.in. 

Caprantra: Sclalupiie n maro con 
J. Chandlcr 

raprantrhett.a; Una C.adlllnc tut- 
t.a d'oro con .T. Hollid.av 
(’astello; Sogno d'.nuore ron J. 
Drii 

(■entrale: i''na doi;:’.a per Joe con 
D Cilento 

riiiesa Niiov.i: R.po-o 
Cine-Star: Jolioiiy Poni ho ron 
F Sin.itra 

Clodio; I„i po';r.>!'.a vuota con U 
Bogarde 

Cola di Rienzo: I.'iiomo dal ve¬ 
stili» gì Iglò con zt. Peck 
Coloiiilio; Il tiinii»') del terrore 
con P O’Brien 

Colonna: P< r te lio ur■•;^o ron B 
I.ir.c.i-ter 

(ailos.eo r *• -..ro d. Montccrl- 
■ •., . ..e. ,J M.ir t -• 

I oliimliiis- R.pos., 

Corallo* Cinorlil proibiti con D 
Vficsev 

C”r>o- F»-rm.a?,t d’.i-itolnic ron AI 

VI.,. ( A.le :6 I.V-IH.OV-Z'’.;'). 

22.;5, 

Crlsorono: Riposo 
Crist.’illo: L.a Irl.i de) -are.. ( on 
’t Widrr.irk 
I>e|;|| Sripioni: Ripoco 
inq rlorentlnl' R;r>os, 

Dei l’Irroll; H;ik>-o 
D elle A'alir; R*no«* 

Delle Alavrhere- B c.ac, i it u, rii 
indiani con K Doviglas 


Delle Mlmiise; I («ir» I 


! TT:- 


stero «or. A' 

Delle Terrazze: Il ti :r ..e del 
treno ' <.n C. Fr’d 

Delle A'Utorie I ..r.* ^-.iriatta 

< O I (' Ohiiina-t 

Del Aavrello: I b.*11(111: neil'au 
toctrad.» con E C, .Srholz 

Diana; Liiorno dal bracalo dTirt 
cor. F Sir.atra 

Dnria; Due lo a; P.iiv> Lidio cor. 
G .Ma-readv 

Due Allori' Sette eror.di rlù tar¬ 
di ron G. N'elszTi 

Eden: Donatella ron E. Marti¬ 
nelli 

Evperia: r)D< raz;(.r.e No;n',-n lia 
Con R Tavl'-r 

Espero' AITonibra del Kjln'ir.- 
giar" (documentario) 

Enrlide R'po«;o 

Europa; Sclalupuc a ma-e con 
.1 Chandler (Ore 15.00 J7.4Ì 

20 60 22.X) 

ExreBior: Marti • ■ ita •'li un !1- 
im.'lo ron F. Rf.rgninr 

Farne‘e: Sara'»:.* derr.or.e del 


Faro: Delitto o castigo 
Fiamma: Nodo alla gola con J. 
Stewart 

Flamiuettar BeauUlul Stranger, 
con Ginger Rogera (Ore 17.30 
19.45 22) 

Flaminio; Grandi manovre con 

G. Ph.vlipc 

Fogliano: La ribellione degli im¬ 
piccati con P. Arnieiidarlz 
Fontana; Storia di una ndno- 
renne 

Galleria; L'ultima carovana con 

H. AVidmark 

narbatclla; 11 grande cielo con 
K. Douglas 

nlovaiu' Trastevere: Giornata del 
ragazzo _ 

Glullu Ces-Are; C.dabuig con F. 

F. ibrlzl 

Golden: Giovami senza d.am.ufi 
con G. Wagner (Cincniascone) 
ll(tll.v\iuiiil: Dc.spcrado ccn W. j 
Morris 

Imperlale: Peccato di castità con 

G. Halli (Apertura alle 15.30) 
Impero ; Chiuso per restauro 
iiiiliino: Il ro ed fo con J. Bryn- 

ncr 

limili; Gr.aziella ri»n M. Fiore 
Iri»; Iiu-oulro sotto l.» pioggia 
con A'. Johnson 
Italia: Fifa e arena con TntiA 
l..a Fenice: Ales.siinilro il Grande 
con C. Bloom j 

I,elicine: l..i spad.) di Uobln Hood j 
ron D. Taylor 

Libia: li' gnilib,, rns-ie d*t S.i- 
.sk.ìli’bew.m con A. Ladd 
l.ivoriio; Riposo 
l.iiv: Adergine moderna co.a M. 
Brylt 

Manzoni; l?n eroe del nostri 
tempi 

M.arcoiii; I 'orma del leooardo 
Maz/lifi: .Sogno d'amore con J 
Di II 

MeitagUo troin: Ripo.so 
.Metropulil.an; Selaluppo a m.irc 
J Cliandler 

Moderna: IZuHInia carovaina con 
R AVidmark 

Moilerno s.alett.a; Pecrnto di c.a- 
slit.) con Ci, Ralll 
Mmlernissimii; S.ila .A- nanin < a 
m.);\*i aro) it.i con S Uayden; 
S.iki R: Duello .il P.i's.a Indio 
ron G. Marready 
Moiiill.al; 1.1 .str.ina eiiern del 
sattufllci.ile Asrli ron K (A' 
Hass,. 

New A'iiric: L’iiltlmn carovana 
con R. AVidmark 
.Viimentaiiii; Ripudio 
Niivnrliie; t rapln;ilori '•el passo 
Nuovo: 1-a riva della paur.i ron 
II. M.aresi-h 

Odeon; Un pizzico di fortuna 
eon D. D.av 

Ddrscnlrbl; l-a sir.ma eip-rn del 
-otlnffirl.ale Asrh eon E O* 
ll.isse 

Olympia: AIc..^sandro II Grande 
con ('■ Bloom 

Orfeo; I e .avventure di Marco 
Polo con (5 fooper 
Ostiense; Ripos,-* 

Oll-tvlaiio: Duello al P.)35o Indio 
* 1)11 G. Macrcady 
Oti.avlll.ir M.'inl in .alto e.m G 
Montgoinci .V 

Palazzo: 11 nninte niia lil.a'ello ron 
.T. l.rwis 

P.iipsirliia ; I,‘ora scarlatta rop 
(■ O'iom.)') 

Parliili: Le mer.iviglinse storie 
di W.ilt Dl'iiev 

l’.aris: Pe.'Crt'o d: eastit.) ron G. 

Rai’. (Aiiertur.i al’o 14.:!0i 
Pio N ITorre Gaia): Riposo 
Planet.arlo; Kinfonl.a d'amore con 

I. Bo.siV 

Platino: Alcs.sandro II Grande con 
U. BInnin 

Plaza; Difendo 11 mio amore ron 
M. Carol 

Pllnius; Madami du Barry con 
M. t'.arol 

Prenesle: I.urv Gallant ccn C. 
Ilciton 

Prlmaver.a; Furore con »7. Ford 
Puccini: Fi sposeremo a Cspri 
1 on l’. Pira 


Quattro Fontane: Tempo dt vil¬ 
leggiatura con G. Ralll 
Quirinale: Giovani senza domani 
con G Wagner 

Qulrlnetta: Anche sii eroi pian- 
gono con AV. Holden 
Quiriti: Riposo 

Reale; L'arma del ricatto con C, 
Moore 

Kex: Il prezzo della paura con 
M. Oberon 

Rialto: Mio figlio Nerone con A. 
Sordi 

Riposo: Riposo 

RItz; Senza tregua II Roch and 
RoH 

Rivoli: Dietro lo specchio (Ct- 
nemascopei. Inizio soett. 15.30 
17,50 20 22,40 
Roma; L'orfana del g'netto 
Roxy: La strana guerra dot sot¬ 
tufficiale zAsch con E. C'Hasse 
Rubino; Avventura a corte coi) 
A. Steel 
Salarlo: Chiuso 
.saia F.rltrea; Riposo 
Sala Gemma; Gli angeli del iiuar. 
fiore 

Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala saturnino: Riposo 
Sala Srssorlana; Riposo 
Sala Traspontlna; Riposo 
Sala Umberto: La Ludan.i 
sala A'Ignoll: Riposo 
saierno: Rlpo.so 

salone Margherita: (.'Impero del 
sole (documentarlo) 

San Fellre; Riposo 
SanUIppolRo; Riposo 
Savoia; Trittico d'amore con Ge¬ 
ne Kellv 

Solte SalC; Riposo 
•Silver C’Iiic; zAll'oinbra del oatl- 
bolo con J. Ciigney 
Smeraldo: Una Cadillac tutta 
d'oro con J. HolUday (zA.lle 
lU.lO 18.30 22.30) 

Sjilendore; l'cccato di castità con 
G. Ralll 

Sladiiim: La sag.i del Comanchcs 
con D. zAndrew.-i 
.Stella; RIpo.so 

Sultano: l/uUima voU.a elio vi¬ 
di l'arigi con V. Johnson 
Siiiierciiieiiia: Scialuppe in mar; 

con J. Chandler 
Tirreno: .Senza tregua II « Rock 
and Uoll » 

iTziano: L’ultimo nontc con M. 
Schei 1 

ftastevere: Piccola posta con A. 
Sordi 

l'revt; li conquistatore con John 
Wa.vne 

rrianiin: I.a scogliera della mor¬ 
te culi A. .Marescb 
Trieste: 1,'ebrco errante 
T)iscO)o: Arrivano le ragazze con 
'I'. Martin 

Ulisse: L’angelo oianco ."On V. 
Sanson 

L'Iplaiiu: Riposo 

Ventuno Aprile; Via col vento 
con C. Gabte (Oro 14 17,50 21,40) 


A’erbano; Fascino criminale con 
S. Priin 

Vittoria: Giovani senza domani 
eon G. Wagner 
RIDUZIONI ENAL . CINE.MA; 
Airone, Aureo, Attualità, Alfie¬ 
ri, Alhambra, zArenula, Astra, 
Augustus. Appio, Atlante. Bran¬ 
caccio, Belslto, Bollo. Castello 
Colonna. Corso. Ciodio, Clnestar, 
CrIsUllo, Del Vascello, Delle Vit¬ 
torie, Diana, Excelslor. Esperi». 
Oarbatella, Goldenclne, Giulio 
cesare, Ilolllwood. Imperlale, 
Iris. La Fenice. Mazzini. Maiiz*»- 
zonl. Massimo. Alondlal. New 
York, Nuovo, Olimpia, Odescal- 
chl. Orfeo, Ottaviano, palestrlna, 
Parioll, Puccini. PianoUiio. 
Quattro Fontane, Qulrlnetta, Re.x. 
Reale, RItz, Roxy, saia Umber¬ 
to, Salone Margherita. Salerno, 
Tuscolo, Trieste, Ulisse, Verba- 
no. Vittoria. TEATRI: Dell* .Mu. 
se, ElHeo, Quirino, Ilosslnl. 
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medico 
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veneree 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
IzABOBATORIO 
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SPECLVLISTA DERMATOLOGO 
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'• Farne«e: 
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i. il tri'ounr.'.e ha a-'.'^oltn Gi’.l*a 
;iet:!cre a prezzo hiso %errà ef-! Pon'P'orvo pr rchè i f.at'i non 
fettuata dalie ire 12 in poi do-1 .'‘.a.c';;u:=oono reato !t P ?('. 
Tani r'rtrtcdi l-o r,o\emnrc m|,-.\,sva chi»s£to la cor.d *nr.a ad 


piazza Lrr.ghena e In \i.a Catan’a 
(Bto viale delle PriavinoìC c mer- 
rolcdi 2) corrente in piazzale 
Flavio Biondo (stazione Traste¬ 
vere) e fn via App:.a (ponte 
Lungo), 


ir. rt.nno d. 't'CÌu.;ior*e. 

• • • 

D;:..inz; alia I ,<;ezK,ne de'.l.a 
Corte d'zVsjifc d'appello è com- 



Pietro Germi è il regista ed interprete dell'opera rinematografira che si profil.i come il 
pia grande varrrsso italiano di questa stagione. Infatti il film « II. FERROVIF.RL « è stalo 
giudicato dal pubblico del Festival e dalla rrilira. come una delle più elevate espressioni 

dell'arte cinematografica 



Là Tavoletta Liebig iT uri brodo v:c;o- 
roso. Se vi sedete a tavola stanchi c 
svogliati, sin dalla prima cucchiai.ita d: 
minestra provate un- vero senso di ri¬ 
storo, quando il .brodo c iatto con Ta¬ 
voletta Liebig. Ha un buon sapore e 
una buona sostanza perché contiene la 
più elevata percentuale di estratto di car¬ 
ne, che dà vigore e sostanza al brodo. 
La tavoletta Liebig c un prodotto serio, 
di famiglia, per la minestra quotidiana 
delia famisha. 



TAVOLETTA 




il brodo completo e naturale 
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L’UNITA» 


r 


GI^I AVWEl^iMEI^Ti SEGETE^i 



MELBOURNE: Sta per cominciare ia grande avventura oiimpica 


Giornate di vig^iiia 


^ Come la luce del sole supera 
ogni cosa per calore e splene 
dore^ cosi non vi è più nobile 
vittoria di quella di Olimpia 

1»1.\I)AI{0 


^ giunta a M(‘lhouni<! la bandiora dvi citiqua utivlli cha svou- 
tolvrà sid più alto paunono dolio Stadio Olimpico. 

^ Lo mutevoli condizioni dol clima australiano rischiano di com- 
prornottoro i risultati tecnici doi Giochi. 

^ Tutti gli « azzurri » in piena fase di allenamento. Horeraro 
e Tigone costretti al riposo assoluto. Rinaldi limila il suo lavoro 
per la ferita al setto nasale. 


O Jl sovirtiro Wladimir Kiits, rrrordinanii dpl ni. IO uno s| 
h leggermente ferito Ieri: l’atleta mentre si (nreva fotogra¬ 
fare al volante di iin'aulninoblle, lia Inavvertitamente pre¬ 
muto l'arccleratore e la vettura è partila di .scatto andando 
a sbattere eoiitro un paIn.Kuts se l’è cavata con iinalclie 
scalfittura c potr.^ continuare gli allenamenti c partecipare 
alle Olimpiadi. Nella foto KUTS (a sinistra) 6 In compagnia 
del ronnazionalc Sclicrbahov. 


(Dal nostro Inviato speciale) 


MKLOOIJKNK, 1!) — .Sia¬ 
mo entrati /iinilnirnlf nel ca¬ 
lore (/ella inclita olin/picn 
Ma »olo nel • c(i/orc r/elta 
l>ll/ili(l » percìtè. iiiitlfiriKio 
0 (/(/i rapfxiriztaiie di tiepido 
sole iihbiii ]iol(iri::iito lutti 
pii arf/onientl. il vento fred¬ 
do, Ululilo, lui contiuuiito ii 
hoinhiirdiirri dii tutte le 
parti, 10 \t rintieudo pii atleti 
od tndo.ssore pi'.sanlt miiplio- 
iii .sid/e pili pr'.nuti'.xime tute 
di iilleiniiiieiilo. 

I tempi predominanti, np- 
fp. .sono dnni/iii' la .\itiia;io- 
lie liieteorolopleil e hi coin- 
posuioiie delle Ixitterie per 
le pure di ut • tieii e iti nuo¬ 
to sorte(|(/iate dal Coniitiilo 
orpiiui::iilore e di etti dia¬ 
mo notizia a parte, liipiliirdu 
ut trinilo opiii prei’ixiorir è 


I lineo la 1 .• tnlielle iiiinuilh 
dii Olio che in ipie^to periodo 
In lem periini rii ih Me'lniurne 
dovrebbe e..sere fra pii II eil 

I 'JJ prudi leliliprndi. Oppi 

II ine::opioriio. iniilprnilo il 
'•ole. il termometro sepnaea 
Milo It; prudi e sfamane non 
nrririiril n 7 e rnniid'fi) e 
del II) per tento l.e tondi 
.ioni 1 1 r inoniet I h II I- hnnio 
unti enorme iiniiorlnii n 'id 
( onse<;n/mento dei risidtafi e 
iplindi lineile oppi tutti i di¬ 
rettori terniri delle nane 
.sipmdre piriii'iino pensierosi 
iitliii lo idle pi te dove i loro 
riipiiZTi iiiiiiielliiviiiio piri su 
(tiri, inlilbiirriili roine se si 
troras.sero al Volo Sud 

Vrii (fli sconsolati era Ober- 
teeper il (piale cl ha coiifes- 
-sdlo; . Spero che il rullio 
venpii Se il caldo potesse 
'idirr .xoprn i 'IO prudi molti 


CALCIO 


IN MARGINE ALL*“OTTAVA,, DEL CAMPIONATO DI SERIE A 


La Roma ha pagato con la sconfitta 
r errata tattica imposta da Sarosi 


Il trnincr .giallorosso ha sottovalutato la Fiorentina — L’ mancato il controllo di Julinho 


Sulla mica dolio tre squa¬ 
dro — Sanip. Napoli e Milan — 
che ojljii fiuidano l:i chiisilica 
alita it c.ildo dato doliti Fio¬ 
rentina, Iti qiitile attanlata da 
molte •« forature » sta inse¬ 
guendo con passo Irresistibile 
c ha diminuto lo svantaggio 
proprio quando si temeva un 
nuovo arresto. E quasi ad in¬ 
citare la Fiorentina sono giun¬ 
ti i risultati di Napoli c di 
Vicenza dove due valenti fug¬ 
gitive hanno pedalato a folle 
contro lo due ultime in clas¬ 
sifica. Solo il Milan non ha 
rifiutato le cortesie del calen¬ 
dario e si è assicurato il euc- 
ccfso afflancando.sl ai napole¬ 
tani e al genovesi. Questi i 
fatti salienti dell’» ottava • 1 
cui risultati hanno modifìcato 
profondamente la clas.siflca c 
portato il disordine nelle opi¬ 


nioni che 1 tecnici si orano 
fatti sul valore dello varie 
.squadre nelle prime sette set¬ 
timane. 

Present.'imio la partita di 
Floma, alla luco delle eccezio¬ 
nali qualit/i agoni.stiche dei 
viola u stipeiulo che Bernar¬ 
dini è uno dei iHichi tecnici 
italiani profomio- conoscitore 
del eietemu avevamo in un 
certo modo iirevisto che la 
Fiorentltut non sarebbe statn 
per la Hom.i una facile avver 
saria, anzi. 

A noi pare che gli esperti 
giallorossi non abbiano tenu¬ 
to giustamente conto di quan¬ 
to aiibiamo ricordato .sopra t 
abbiano valutalo l;i Fioreiitin: 
considerandone unicamente i 
lati negativi eie»? i molti vuo¬ 
ti nello .schieramento e la prc- 
-sunta <k'l)ole/./.a della difesa 


Troppo lento Nordahl 


La tattica usata per tutti J 
90’ da Sarosi conforta la no¬ 
stra afTennazione. Difatti la 
Roma ha attaccalo frontalmente 
la porta di Sarti c ha sguarni¬ 
to la difesa. Strano, cpiasi in- 
comprcnsibile errore, quello 
commesso da Sarosi, errore 
che si puf» -spiegare solo con 
la sottovalutazione della Fio 
rcntina. Julinho ha segnato 
due reti o le ha segnate di 
contropiede. Tutti. as.soluta- 
mente tutti sappiamo che Ju 
linho è uno dei migliori gio¬ 
catori del mondo E se non se. 
gna molte reti è per la .semplice 
ragione che o.gni volta gli av¬ 
versari si premurano di met¬ 
tergli al fianco due o tre guar¬ 
diani che si preoccupano sol¬ 
tanto di stargli a 20 centime¬ 
tri di distanza c di non la¬ 
sciargli compiere un passo. Ab¬ 
biamo visto Julinlio tenere in 
allarme difese bea più agguer¬ 
rite di quella romana, l'abbia¬ 
mo visto risolvere da solo si¬ 
tuazioni disperate e proprio 
non ei comprende come Saro.si 
abbia potuto immaginare che 
a Roma Julinho non sarebbe 
stato pericoloso. For^e credeva 
di rendere inoffensivo JuUnho 
schiacciando Favversario sotto 
porta e l'idea non sarebbe sta¬ 
ta da scartare se fosse stata 
realizzata in altro modo. La 
Roma ba cercato la rete fa¬ 
cendo convergere la palla al 
centro dell’area di rigore dove 
stavano di guardia i migliori 
difensori d’Italia e dove la 
Roma ha come uomo di punta 
Nordhal. cioè un cannoaicrf 
ormai lento che ha perciò bi¬ 
sogno di spazio e temixi per 
jMterei mettere in posizione d; 
tiro. 

L'aspetto dell'incontro di Ro¬ 
ma è simile a quello dell’incon. 
tro intemazionale di Berna, 
cnche a Roma le ali non sono 
date utilizzate, anche a Roma 
i giallorossi non hanno pensa¬ 
to di diradare la difesa a\-ver- 
saria attirandola ai iati. Eppu¬ 
re i romani si sono battuti be¬ 
ne. a nessuno di loro si può 
muovere l’accusa di essersi in¬ 
alimi ••••fini •••imi. 


fiscliiato dol n.sultato (for.-;** 
c’or.i anche la sinT.iiiza di uti 
premio e.xtra). seminai si può 
muover loro la colpa di essere 
.stati troppo iihhidieiiti, di non 
avere avuto il coraggio di iiio- 
dificarc il pi.'iiio d<‘l loro alle¬ 
natore. come gli azzurri di 
Berna d’altronde 

Noi siamo .st.'iti sempre con¬ 
tro le tatticlie cemeiloticlie 
ma non contro le intelligenti 
modifiche .si.stomiste dol gioco; 
a Roma Bernanliiii con un 
■seniplicissìmo accorginieiiio ha 
.stretto leggermente i mediani 
'Ul centro mediano e ha .'irre- 
tr.'ito una p.irie dell.i prima li¬ 
neai ha colto una vittoria uti- 
ìis^iiii.i iionostanfe fo.sse in 
evidenti condizioni di inferio- 
riifi. l’na .'tjuadr.i ohe ottieni 
un succes.so del genero con i 
ra.nglii pieni di riserve, bra¬ 
ve. ma non come i titolari 
(Taccola paro uii.a sicura spe- 
ranz.i) può guardare con sicu¬ 
rezza ail’avvenire 
Ed eccoci al Napoli; la Lazio 
che h.i giocato dal 13’ in poi 
Con 10 uomini t.Moltrasio si è- 
contiuso un piede) ha pareg¬ 
giato. Il Napoli l'r.i in giorna¬ 
ta nera: gli undici partenopei 
parevano reduci da una ni.ir- 
cia forzata e non da un ri¬ 
poso di I.à giorni; tranne Bu- 
ga:;i. tutti gii altri sono d.. 


critic.ire. compro.so Vinicio 
elle h.i (iormito molto. 

l.a Lazio ò ti;, le ultime in 
el-a.ssifica. ma la Lazio non e 
nuova a (|U(‘sti -colpi - (> luti 
sanno clu‘ qu.iiulo si «veglia (« 
caii.'ice di gr.indi co'e; che sT 
sia svegliat;i’/ Clìelo augu¬ 
riamo 

l.a Sainpdoria ilopo esseri* 
andata in vantaggio si ò (atta 
raggiungere e biittere: la foga 
con CUI il Viceiiza l'ha a.s.salila 
riia disorieiitat;i Anche il Ml- 
!an nel primo tempo ha tentato 
di piegare rUdiiiese con ele¬ 
ganti tramo ili gioco <* P‘*r po¬ 
co non le liiiscava; poi ha cor¬ 
retto il tiro e ha u.snto il me- 
tiKlo più ad,atto per b.ittere le 
.«corhuticlie siiu idre di pro¬ 
vincia. il nu'todo forte, della 
celocitò e dell'impeto 

L’iiiter ha ilominato il cam¬ 
po e non ha vinto, pi'rehò i 
.suoi attacc.inti non tirano In 
jiorta, o meglio perche ha un; 
lista di attacc.'uili che se non 
entrano in porl.i con la palla 
.attaccata al j»iede non .sono 
contenti: ìgnor.ano il tiro da 
l.a '20 metri 

Ottinni la prova di'l Bolo- 
cna. che h,i finalmente ritro¬ 
vato tutti i .suoi giocatori 11 
-Ilo quadrilatero è stato «tu 
pendo: !’ilm:»rk, Bonif:ici, 

Po/zan e H.indon hanno tro 
iieggiato a; centro di'l campo 
e sono Venute tre reti La 
Spai si è com|xir|ata niaginlì 
c.ame:ile. m.a la siiperiorit.'i 
del rvilogna non amincitev.i 
altri risultati 

Preia’sti i risultati di Ber¬ 
gamo (• l’.ilermo, (d anclie 
quello ili Cenova. in fondo, 
non ci .'tunisi-e l,a Triestina 
ogu'i è più forte del Ocnoa ed 
il fattore c.imno (e-n d.i anni 
che a Marassi il Ceno.i non 
perdev.i, dal f> giugno 
Geno.i-Mil.i'i O-.S» non 'ri -.«i 
vato i rossoblu 


li tUTI.X 


la preparaiione 
di Roma e laiio 


Il ri luallio.a i • gialIorosM sono 
stati sottnpo>.li al soliti It.liTMI e 
mas>.agqi del lunedi Oeci alle 
la.ar la Itoni.i B p.irltr.^ all.i sol¬ 
fa d> S Beiiedelto del Tronto tlo- 
vc dnm.ou si loeontrer.ì, jH’r il 
campion.ilo reers e. « on le riser¬ 
ve beali 


p-- 

1 SPORT 

SPORTI 


CHI FURONO?.... 


« Oli furor-o. :n tutti tempi, 
1 p.ù grandi portjer.? 
Rispondono Roghi. Brera. Borei. 

BardeU;. Nutr>z;o. P'oia 
« Vi siete mai cti:esti quanto 
guadagna un pug.Ie? 

Quanto guadagna I^o; ? 

Quanto guadig.na D.-Vgata? 
Quanto guadagr.a Cavicchi? 
Quanto resta ai pug.li delie 
loro borse? 

la risposta su < II Camp.one » 
Troverete inoltre: 

— Tour "57■ anirora p:ù bagarre 

— Melbourne ora zero record 
in pencoio 

— Questa è la Juventus 

* tutti gl: avvenime.nti deila 
domenica sportiva jj 
n. C.^.MPIONE 

il camp.on.asimo de: sett.mar.aìi 
iportivi • di var.cU. 


Aceoiiip.igii.itl (l.il •luti. Carpi 
p.ulir.iniio 1 .seguenti I.'» giocato¬ 
ri- P.iiielti. l'i.uuvisfelli. Cnrdoni. 
Fi.-inilii. .M.ire.ito, Alloiil. Mor.i- 
hilo. Pontielli. Santop.idre. .Mar- 
cellmi. .Medori. llariKtlim. Kior.i- 
v.inli. M.uuuu. Kiartan. l-i pro- 
li.iluie forni.(/..olle in /i.ib* iIovm-I»- 
lie eSM-re la .seguente l‘anetfl. 
(■arcioni. Kianehi. Albini. Mor:i- 
iiilo, J'iinirelli. S.-inlopaiIre. Mar- 
eellinl. Mednrl. Itarlinlim. Fio- 
i.ivantl 

In vista ib l-azio U-Mi>den.» B 
oggi i bianeoaz/urri riprenderan¬ 
no r.-illenainento dopo di elle 
C.irver render.) noli i gioealorl 
l'Iie saranno eoiuoe.itl per l.iln 
incontro 

Per (iii.inbi eoneenie rineontro 
I.a/io-l'dinese di domemea pros- 
sliii.i non gioelier.i Moltrasio per 
la distorsione al ginoeeiilo destri» 
nport.it.i Ieri al Vomeri» Tale in- 
rortiinio inf.itti obiiliglier.-t il 
blanrii.iz/iirro ad un periodo di 
riposo 1 he non sar.) minore di 
l» giorni 


allei! dei paesi nordici m 
troverebbero in dif/uoltil. 
('o.si, invece, in difficoltà et 
.'I troviiiiu I luv'tii f.e pre- 
I isioni .som» per un rialzo 
della teiniteriiiara .\la intanto 
oppi fa veramente freddo 

Le niuteroli tondi.toni ilei 
< luna itiV'lridinno nsehiano 
< 0-1 ih I ompriimettere I ri- 
siilbiii della XVI Olimpiade 
(Ile invece, glandi) alle iixpet- 
l(|(||'(•_ iloriebberi) leder 
ccoPare talli o (pia i i reiord 
moniliidi \imoslinile pii 
litle'i abbiano (ontinnnfo pii 
iillenainentt. tnlnni anche due 
l’olfe al (jKii (IO. la prejiiiia- 
ziitiie < sfdfa \i)mmnrin per 

tutti 

Oli ii.zii'rt non '•mio siali 
uiaiiiri. ’l'ntii in pi.in meno 
Vamiili, IJurtlimi e l.nvelli 
elle /ialino fii'to una uscirà 
piolnllpiita ieri Xelln inulti- 
ii.i SI sono allenati pii nomi¬ 
ni e imi Imo In Jbitenioster 

I Ile ha laneiiito il piavellollo 

II Ili metri. Nel pomerippio 
e siata la rolla delle donne, 
insieme a ('(oisolioi l.e ee- 
’(>( 1 te SI sono iilleiiiile iiepli 

siiitfi in pnrieiira con lo 
« starter bloel:, esibendosi 
poi III (/ualclie allunilo jiro- 
Innpato e net c limbi della 
stufetta 

Vreoeriipazioni le desiano i 
tl'iitrrpolisti che I oniiniliino 
nelle loro nltcnie esibizioni 
ih ulleniimentu La seonjitln 
imitili alt •.tatnnitensi lui 
calisii'o eira sorfire a e non 
•oltmi'u ni-', eampo ii'ziirro ' 
in qmuifo l'Italia pode con 
i Ihiiibrria e la Jiiposlitria i 
favoli del iiroiios-tico Tutta¬ 
via ed e proj>ri(> Talteiiiilore 
dei iiiaaian flelit ltai)kt a 
dirlo, flit (iflirrt liiinno di- 
oiosfiaio Oli sensibile inu/lio- 
ranien.'u in (pic.sii ultimi 
plorili. 

Le eattire eoiidizioni al¬ 
mo ter elle hanno puri rojipo 
impulito Ili rcli.sli di prora- 
re le proprie capaciti). Il ' 
vento ha una veloriliì di G 
inetr’ al secondo ed il trac¬ 
ciato di para e molto espo- 
■ro .Se le eo.se non eambie- 
raniio niiebe quest,* pare si 
pre.cn'eraiino diffìcilissime 
per le iinbareiizioni e pii 
eiimpiiapi elle dovranno lot¬ 
tare eontro te forze mutevoli 



(ili .1/7111 ri puss.ino lirluinriile le loro glorii.ite di -.ittesa. 
ili-io iiii.i slio* umii-hevole Ini CH'SKPPK DOKDU.N'I, ollm- 
pioiiii-u dell.t niari-i.i i* LMAN'DKO K.VIKil.V, cv euiupioiie 
del mondo dell'Inseguimeiilo: ehi dei due viiieera'.* 


della uiilura 


In 


tpc 


mafruKifa .sono prosc- 
idi alleinnnenti dciili 


schermitori ed a proposito di 
loro, a jntrlc le notevoli 
cbiinres depli uomini, si ilice 
lini II .Melbourne che il titolo 
del fioretto femminile san) 
probabihiieiite disputata fra 
la frnncese Delharre e la no¬ 
stra Uriimt Colombettì'.' In¬ 
fatti. e.S'endo u.s.sciiie tu cam¬ 
pione olimpionica Irene 
(’ainber e la cnm|)Ì0ne del 
mondo, la dane.se Laelimaiiit. 
la lotta sarà ristretta fra la 
ilalìiina e la francese, salvo 
le sorprese che potrebbero 
Vi-, lire dalle scliermitrict 
uuplieresi c snvirticlie Le 
due arrrr.sarie si iillrniini) 
lui• lamenle. Tiinii avendo io¬ 
nie partner (’liri'tiiin D O- 
riola. Taltrii F.doardo Man¬ 
illa rotti. 

l.e notizie dall'uifermerìa 
non sono ottime. Facchini lui 
ris,-o ’• ■ •re mi lieve miplto- 
ramento al polso ed ha ini¬ 
ziato nuovamente pii allena¬ 
menti. ma Horeraro e Fipo- 
ne .sono stari costretti ad os¬ 
servare riposo (i.s.sohiio com¬ 
promettendo seriamente la 
lo'o ))artecipiirio)ic ni Gio- 
ehi II saltatore risente di 
uno .sfirnmeiifo e il ipiuin.sta 


PURTROPPO C’E' SEMPRE CHI CAPITA BENE E CHI MALE 


ff 


Non troppo fortunati gli “azzurri 
nel sorteggio delle gare di atletica 


Gnocchi avrà contro Agostini, Galbìali Tukorov e Colarossi Murchison 
Difficile il compito della Leone nei 100 m. e nei 200 e delle staffette 


(Nostro servizio particolare) 


TENNIS; A Sirola il singolare del Torneo di Montevideo 


MON'TF.VIOEO. 19, _ 1/italU- 
ho Orlando Sirola ha vinto la 
hnale del singolare maschile 
del torneo internazionale di 
tennis di Montevldeo. batten¬ 
do nettamente lo svedese Da¬ 
vidson per 2 a b. 6 a 3. 9 a 7. 

o 

PARIGI. 1 *». — Il peso medio 
francese Charles lluniez ha bat¬ 
tuto chiaramente questa sera al 
punti In dieci riprese l'ameri¬ 
cano Ralph « Ttger • Jones nel 
rorso di un combattutissimo in¬ 
contro 

Grazie a qiirsia vittoria, liti- 
ttiez spera di poter incontrare 
• Sugar » Ras Knhinson per la 
corona dei meri 

o 

HIIAT-R.St’.M ;<J — l.e niio- 
tatrirl olandesi questa sera 
hanno stabilito un niins'o re¬ 
cord mondiale nella staffetta 4 
per IM metri stile libero col 
tempo di 4'54"3 abbassando di 
3''5 II primato rirleniito dalla 
Squadra nazionale ungherese. 

I tempi indis'iduali sono sta¬ 
ti; l.enle De Nijs sul dorso 
I’!?"®, Rita Kroon a rana rH’'7, 


Alle V(M»rhii a iarfalla I'IZ"2 e 
Grcetje Rraan siile libero rcl"8 

o 

E* in questi giorni a Roma 
una delegazione di temici po¬ 
lacchi per visitare le altiez/a- 
ture sporlise delle principali 
citta I_a delegazione e guidata 
dal Signor felice Kedzioreb. 
vice presidente dei Comitato 
centrale per l'educazione bsica 
della Polonia, ed è composta 
dal dlrelinre generate del co- 
niiiaio, dal capo progettista e 
da arcbtirtti e cnstrulton po- 
iaccht. fili ospiti hanno eftet- 
tuato numerosi sopraliioghi al 
pili importanti impianti sporti¬ 
vi della capitale soffermandosi 
In particolare sui centri desti¬ 
nati ad ospitare le (.»m|teii- 
rioni del Giochi olimpici del 
19(0 Essi hanno manifestato la 
loro piu viva ammirazione 
espresso giudizi assai lusin¬ 
ghieri sulle opere. Il gruppo di 
temici polacchi compirleri li 
suo programma visitando gli 
Impianti di Napoli, firenre. Bo¬ 
logna. Milano. Torino t nrima 
d’.Vmperro 


BOXE; Mitri supera ai punti Don Johnson 

SVDXEV. 19 — Questa sera sul ring dello .Starilo d| ssdnev 
l'Italiano, ex campione d’Europa del pesi medi. Tiberio Mitri, ha 
battuto ai punti al termine di un rombatllmento disputai-» sulla 
distanza di dodiri riprese. Don Johnson. Johnson il f halinto con 
foraggio e grande energia ma alla fine ha dovuto redere dinaozi 
alla maggiore esperienza ed alla superiorità ternira deir>niiaoo 


.MKl.liOCRNE. l!l — Il sorteg¬ 
gio ilcile b.iMeiie tb’Ilv g.ire (1; 
.itlelu.i li.i soll«-v.ito miimTo!.,- 
ifci iinin.i/ioi'.i »l.» p.-»rtc iU-i tcs-- 
:iici K ii.diii.dc flit, iii un sorteg¬ 
gio e »• elii e.ipil.i tiene e elil 
iii.ilf iii.i. i'<-r fa«-iui»io. ti nosir,* 
CT Diierueger Si è l.imeul.tlo 
IH’ielii- li Coiuil.ito org.iiii77.ilore 
non il.» tenuto conio cielle • test»* 
(li .sene • iifll«* sl.iffetle iii.iscbili 
Egli as<erivee. u'.f.tlli elio le (««r- 
lu.izioui delie b.illerie d(-(la 4xl(Hi 
eo.sb-r.uino ì’elitiim.izione di squa- 
ilr,* ..een dit.dc* di -lO'T lueiilre 
petmelt«-r.»i’.ni> l.i qu.ililio.izione 
di quelle eoi» 41". IdeiiUea .si 
s«'ui.i l.i silu.i/iOiu* nei 2tH» ni 
l)i.u»i (finnuiuli dov-e è »r. g.u.i 
l.i iioslr.i Giu-eppin.i Ijistne Tiil- 
t.vvi.i l'il.ili.» i.oti pre.s» i.ter.i 
Sun rc-el.in o |ht i sorteggi 

l’er 1 iii.iselìi il rs-spon.-^» dell.» 
fotuin.» noi» e i-t.it» t.ivorevole 
Oil.it; 1 iiell.i eliniin.itoria deli.» 
'Ialf<-li.» i-ss. so:»o c.«pit.»li in 
l>.»:b-ri.i eoi» l.i CllSS. la Fr.ir.c;., 

I l’olon..». li Gi.ijH'Ono e I.-» T.«i- 
.i:.dia la" prime ue .s»*iio .ics're- 
lil.it»* di tempi inferiori .«i -H’ . 

quii di I’U.Tlia che dovrà giun- j 
gere priin.v o 5»-conda per acee-| 
dere all.i fin.i!»-. ,ivrj dav.vnti a.‘ 
•»e un C(<mpilo diffìcilissimo 
Nelle g.ire individu.-ili Gnocchi, 
"roverà di Ironie Mike Agoslini 
iccreditaio di un lU'Z Galbiati 
ivri com»* avvers.ino il sovietico 
Tukarev che vani.» un li-mno di 
I0"3 ed infine (',>l.vrossi avr.-» 
.■ontr,» lo s:a’u:'.itcr.5e Murchis»ir. 
'he, sebbene in c.v:tiva forni.», e 
■n'mpre i.om,» da 10* l Quindi le 
-loslre proKibilità di gmngcrt 
inche all.i semiliiiale s.'no scar¬ 
sissime 

Anch»* per le r.ig ..'Ze i! com- 
jilo non .q'p.iie laciie L-a la'one 
’est.i di s«-rie per il suo II'4 re- 
gistr.ato .1 Iviiogn.i. .ivri eonlr«> 
►’.imerie.in.i K.ìgg< e !.i sovu'tica 
Krep’K n.i ,-.tr.imb»- accredidito 
di iTà M.iri.i Mu«s,, dov-rà ve- 
Jers»*l3 ci-n l'.iustrali.»:'..» Culhb»-r; 

7 1 .imcric.in.» DanieW I-a Pegg.or. 

addirit'iir.i in un grup,^ di 
fuori c!,»»'»' fr.. cui r.iustralian.i 
Vlallbi u « 

Negli SO ost.-icoli !a nosT.i 
Grepp' è .n h.allrTi.a ci*n la le- 
Jeva G isti r»-cord\v ome;;, la un¬ 
gherese Gyamiali, la inglese 
(iiimion, I .»m»'r.rar..a Metiller e 
'.» cub.ir.a Diaz Malgrado la Ga- 
^'1 e la G>--»rni.i'i siano nelT.r- 
nenle d.» preferire, la Greppi ha 
ma possibilità di arrivare a'I.v 
^«'mihn.ìle. in qii.into s.ir.inno tre 
.e aiìete che si potranno quali¬ 
ficare 

Nei 200 n.ern femm.rili la I/'o- 


Ellis l-i Bei toni e m <iuaria 
'«TO' e eoticrà t-oii 1.» l’.uil » Irl i. 
li»ug**».» itlRSSl. 


I.i loiigo».» lUHSSl. l.a Kusion 
I Boi ) »• 1.» M.isdaiiinier (Guinea i 
Si»Io le pr'me dii»* a»-c»-der.»iuio 
.ill.i «a mitili ib- 

Ber l.i vi iffett:» 4x100 femmi¬ 
nile M il-.pulj-raiino due b.-ilie- 
rie I. It.di.i »lie eorri’r.» in prim » 
.IV rà ih front» Auslr.ilia. Gerni.i- 
•u.i Fr.iriei 1 e Can.id.-t 

lutine • > gli PUÒ iiifiri m.aschill, 
dove e iiu'uso Itarabli. egli eiT- 
r«-r.l «-on Juiigwirt. Uel.tney. 
Niels,-Il e i^piirru'r 

N,‘l 1 »»ll|el igg.f. Soli,» st.»Ti et- 
feltu.iti I ,s.'t:,-ggi p, r !»• gaie 
di iiiioT,, I.iimc.i voneorri-nf»' it.i- 
ii.i'i.» e ! I /.eiiiiaro n«*i 200 in .i 
r.,r..» che |sirlir.i nell.i puma 1>,I- 
feri.» «oli .,v\,-rs.»ri.i la Slew.irt 
iC.ui.idai. :.i 11,-1,-Meov .ib iC»,-», 
'.I Go'doii ,(7 II I. la Killer min 
iVllgl» ,. !,» sioais »US.\». I.i H.,p- 
pe iG, rri 1 !• !.i G,>«*-a'ne , Bel i 
N,-’l,' gli,- in l'Cliill b' |s*v /ii.ii. 


di-gli Italiani sono le .seguenti; 

.M. loo s. I. maschili - Romani 
parie» ipera in prima batteria eif 
avr.) ionie avver.sari: Shui Ming 
Wall (Hoiig-Kongl. Oabol (Filip. 
pniei. ()• H Alloraii (Australia», 
\V,iol-e> lUSA). Santos (Brasile). 
Nononshlta (Giapi>one» e Ram- 
zan I Pakistan». 

Siallrlta 4X200 maschile - L’I- 

'.ili.i p.-irtecip.i in prima batteria 
.iinin» la Germanm. il Giappone, 
gli St.iti Uniti c l’Afrira del Sud 
M. lOtì s. 1. maschili - In questa 
g.ir.a Paolo Pucci partecipa nella 
ter.-.i batteria Insieme con: Wil- 
haiii.s iGran Bretagna». Bajaj (In¬ 
di.!. ."viiziiki (Giappone». Vocìi 
iGermma» e For 

Nrll.i quarta sene gareggerà Io 
»ltr,> Italiano. Pedersoli. che a- 
vr.-i ih fronte; Janv (Francia», 
Paltcr.v,,!» I Stati Uniti». Lara 
illra.'ile*. T.ini iGiapjKine» e Na- 
viituai 1 Iiufoiiesia). 

F. D. 


l/l nn dolore al nervo scia¬ 
tico. Il pitpilc Itiìiiilih (’■ .s-fa- 
to lincile lui costretto a li- 
mitiirr Tnllennmento per la 
riapertnia della ferita al 
si'tto nasate. 

Oppi !■ punita a Melbour¬ 
ne la - Montecuccoli - che è 
stala salutala al momento 
ilelTiittriicco da molti emma- 
rioiiiili e dal virecon 'ole ita¬ 
liano ('alien F' punita pure 
hi bandie'it o'ioipicii ili i iiij- 
(;ii(’ uuetli che srentolerà 
slitto stad'o per tutta la du¬ 
rata ilei Ciioehi C'miTe noto 
la bandi.-ra olimpica è buni- 
ea. di .seta, e vi eamiieiipiii- 
uo I eiupiie iiurlli eo'oriili 
che ni!>i>reseutano i i iiiipie 
routiiienti della terra, l'uo 
rosso per il roniniente ame- 
ricniio uno fiero per Tiifrì- 
cimo, uno vcriie per rpiello 
oceanico. uno piallo per 
quello iisiiitico ed uno azzur¬ 
ro per quello europeo. .‘1 
clniiNiira ifi’i Giot'lii. la haii- 
ihera verrà custodita in una 
nell ni e soiciDiP 
del Municipio di Melbourne 
sino al lOGQ. ullorquaiic/o 
verrà trasferita a Roma 
A proposito di questa con¬ 
suetudine va ricordato che 
la bandiera che sventolerà a 
Melbourne non è quella ori- 
pinale inles.suta dai belpi in 
occasione delle Olimpiadi di 
.inversa e sulla quale era ri¬ 
camato anche il motto -^scm- 
pre più III alto e più avanti- 
perchè, essendo rimasta 
quella bandiera per lunghi 
anni custodita dai tc(/cschi 
(cioè dal 1936 e ’48). fino o 
quando In consegnarono agli 
inglesi iti occasione delle O- 
l;iMp;a(/i di Londra, il Conii- 
lato olimpico inglese riten¬ 
ne che quella bandiera fosse 
ormai contaminata e tic fece 
tessere una seconda. 

s, r. 


Giovedì a Roma 
l'accensione della Fiamma 


Come è nolo, a seguito dell'ln- 
vito del C.I.O.. nelle rapitali del 
parsi partecipanti ai Giochi del¬ 
la XVI Olimpiade, sarà accesa la 
fiamma olimpica contemporanea 
mente a Melbourne. 

Per accordi intercorsi fra il 
CONI ed il Comune, a Roma la 
cerimonia avrà luogo il 22 cor¬ 
rente alle ore «A*, sul Belvedere 
dello Stadio Olimpico.' alla pre¬ 
senza del sindaco che accenderà 
la fiamma, e del dirigrnli del 
CONI. 

l.e associazioni iporllve romane 
sono Invitale ad Intervenire con 
i propri soci ed atlet 


r 
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MELODI RNE. 19 — Dan 

Ferris. secretarlo dell’l'nlone 
Alletira per dilettanti e rap¬ 
presentante personale ai gio¬ 
chi di F.isenhower, i stato col¬ 
pito da polmoiìile e ricoverato 
aU'osprdale • St. Vincent ». 

o 

Mri BOl’RNF.. 19 - l-a Sviz- 
7cr.ì sar.) presente a Melbour¬ 
ne an»bc se non «1 trover.) un 
acrs'o F.’ infatti gì.) nresente al 
viU.i.cgn» olimpico H.vns Stel- 
narl’cr. ,-b,' g.vrcgcerà nel fio¬ 
retto ir.Iui.iii.ile I.a bandiera 
.svizzer I ,' ‘T.ita gl.) innalzala al 
Mllaggi.» otimpic». 

o 

SYDNF.V. 19, — I.e richieste 


dei biglirlti di ingresso per le 
competizioni olimpiache e per 
gli allenamenti superano In tal 
misura le disponibilità che rin- 
forrl di polizia >vanno dovuto 
essere fatti afrinirr stamane 
per eonirollare la folla dopo 
rhe nn gruppo di tifosi aveva 
crrcaio di mettere scompiglio 
in una ordinata roda di circa 
ItMU» persone in attesa di ar- 
qnislare i biglietti d'ingresso 
per assistere agii allenamenti 
dei nuotatori. 

o 

MEl-BOURNE. 19 — I.’.vlle- 

natore di atletica dei sovietici 
Gabriel Kotobkoov. ha dichia¬ 
rato che il cattivo tempo di 


yaDgDrio di Gronchi agli atleti azzurri 


.\l messaggio indiriixalo- 
gli dall'avv. Giulio Onesti, 
a nome della squadra ai- 
zurr.s partecipante ai Gio¬ 
chi delia \VI Olimpiade di 
Mrihonme. il rresidenle 
dén.i RepiihMir.a. a merrn 
dei segretario generale 
Morri. 1 . ha risposto in que¬ 


sti termini: 

« 11 Presidente della Re¬ 
pubblica. grato per il cor¬ 
tese pensiero, ricambia ai 
nostri atleti partecipanti 
Olimpiadi 3lelhoume il piu 
cordiale saluto confidando 
che essi sapranno ancora 
una volta far onore allo 
sport italiano». 


Melbourne sta rovinando gli 
allenamenti del s'uoi atleti e 
che I sovietici nelle prestazioni 
rimarranno ai di 3otIo di circ.v 
un quint."» di secondo dai loro 
migliori tempi 

o 

MEI.BOl'R.VF. 19 - Xdolfo 

Consolini che compirà 40 anni 
Il 5 gennaio, ha dichiarato di 
sentirsi in buona forma, ma di 
essere preoccupato per il cat¬ 
tivo tempo di Melbourne. ■ Vin¬ 
cerò se sarò fortiinito — ha 
detto Consolinì — se migliora 
il tempo e il vento rade ». I 
competitori più temuti da Con- 
solini sono il detentore del pri¬ 
mato Fortune Gordien e .Al 
Oerter, nn atleta in continuo 
progresso, entrambi degli Stati 
Uniti. 

o 

.MELr.Ol'R.N’l. 19 - I mem¬ 

bri della squadra olimpica un¬ 
gherese cominciar),» a ricevere 
telegrammi daPe famiglie ri¬ 
maste in Unckeria .Va'ural- 
mente il mor.a'c di tinta !a 
..-Il -or.» e 'r.icIi.'’r.sto. ed i di- 
nerrti commi i.rno di niio\,» a 
spcr.are in alcune vittorie al 
giochi. 


3®ai'®(3a(£)0ciaaaa 


' f T* ^ ^ ' 



II 


I C Olinipi.tJi di I mi-ii.t ic- 
giitr.troiio :mj dcb.tclc il(.i;/i 
atleti l^SA. l ICO m. furono 
vinti dal sudafricano l'■•^:igtc 
W.ilLtr (anche lui ipcnn.). I 
zoo m. furono appannaggio di 
un Canadese, Hobby Kern e 
anche i .400 ni. il salto triplo 
cd il giavellotto sfuggirono 
agli americani che vinsero solo 
con Sheppard in tre gare. 

(Ve/ 11)12 a Stoccolma fu or- 
ganizrat.i l.i quinta zdtrione 
dei Giochi, Vi parteciparono 
77 Nazioni con ìjSo atleti. 
Negli sport fu abolito il pu¬ 
gilato non ammcyiO dalle Uggi 
svedesi. 

A Stoccolma gli italiani 
trionfarono con Nedo Nodi, 
appena ventenne, nel fioretto e 
con Alberto Braglia, nella gin¬ 
nastica, che meravigliò tecnici 
e giudici quando, negli esercizi 
al Cavallo, tolse le maniglie 
ed eseguì il programma con 
ammirevole esecuzione. Oltre 
a Nedo Nadi (che fu poi la 
* stella » delle succesiivc Olim¬ 
piadi di Anversa) a Stoccolma 
brillarono di vivida luce il 
principe di Honolulu, Kah.ma- 
rr.oha che nuotando con uno 
side chi' si avvicinava di mol¬ 
to al.’’ancora sconosciuto crozvl, 
riuscì a compiere i reo mitri 
s.l. in un tempo vicino ai 60”, 
.■l.^'ro atleta messosi in luce 
fu quel Kolcmhaincn, 'inl.sn- 


Gcrniania. in scoppio dtl nm- 
flitto mondiale non punire 
però l'effettua/ione dei (ito- 
chi che ripreselo nel t'jzo con 
l'idizione di /t»iter«.t, che fu 
scelta come simbolo, essendo 
stata li citt.i più m.irtmi.it t 
dalla guerra. / Giochi di .'la- 
versa registrarono un trionfo 
italiano. Gli azzurri conqw't 1- 
rono 12 medaglie d’oro (pri¬ 
mato eguagliato a Los eingelis 
ma mai superato) c vins-'io 
con Ugo Frigerio sui ; e sui 
lo hm. di marcia, mi c.innt- 
(^88*0 et"* Olgcri e Scatturm 
(rie! <7 cor:,); nel cicli imo 
(inseguimento a squadre) con 
Giorgetti, Carli, Magnani e 
Ferrarlo; con Zampori ricHi 
ginnastica e nella gara a squ i- 
dre; con Bottino nel solici t- 
rnento pesi; con l.equio nella 
equitazione cd infine con Nedo 
Nadi che da solo conquistò f 
medaglie d'oro (primato anro- 


d:Se, che Superò il fondista 


francese Jean Boiiin nella g.ira 
dei f km., ■ primo di quella 
ttoria di famosi fondisti fin¬ 
nici che risposero ai nomi di 
Paaz o Nurmi, Ritala, Iso Hel¬ 
lo, Salmincn ecc. Kolcmbainen 
stalnli con :l tempo di 
un record che solo Paavo Nt.r- 
m:, 12 anni dopo riuscì a far 
crollare. 

.Ma il , campionissimo » dei 
Giochi del iqi2 fu innegabil¬ 
mente Jiri Thorpe, uno d^i 
più grandi atleti di t’idi i 
tempi, che zinsc da signore il 
pentathlon td il decathlon. 
Quan.io il re di Svezia gli ccn- 
segnò le due medaglie d'oro 
vo.le stringergli la mano dicen¬ 


dogli- t Signore, Le: è tl 


pll4 


gr 1 idf atleta del inondo. 

.Ma anche Jim Thorpe non 
ebbe fortuna. Il grande Jim 
era pellerossa della tribù aei 
Sac e Fox III suo nome origi¬ 
nano e'a Wa-Tho-Chuk) ed 
era inii'O a molli. Giocatore 
anche di baseball, scoprirono 
che una volta egli percepì un 
picco,o compenso per mia par¬ 
tita da lui giucrcata e fu squa¬ 
lificato Le due medaglie d'oro 
gli furono cortfiscate e per 
questo tl nome di Jim Thorpe, 
uno dei più grandi atleti del 
mondo, non figura oggi sul- 
Pa Ino d'oro delle Olimpiadi. 

Nel is)n tl Congresso dcl- 
! .'derazioni di Atlet,ca, ie¬ 
ri '<» j Parigi, adottò l.t b.-n- 
1 ’i olimpie 1 . b.inca con i ( 
!■' 1. che è tuttora quel.a uf- 
’i.iile. Lo stc-yo Congresso as¬ 
segnò i Giochi del 1916 al.a 



ra insuperato ne! corso di tutte 
le Olimpiadi), tre nelle prò. e 
individuali c due in quelle a 
squadre. 

Se più tardi le Olimpia.Ti 
di Berlino si chiamarono !c 
« Olimpiadi di Oevens » t quel¬ 
le di Helsinki le • Olimpi ;.!i 
di Zatopek r, quelle di 
sa si possono ben chiamare le 
» Olimpiadi di Nedo Nad: •. 
Il * Fanciullo di Anversa , co¬ 
me fu chiamalo il riostro .g'^an- 
de schermitore irionfò conqui¬ 
stando il titolo olimpico ir'Ie 
tre armi, fioretto, spada e scii- 
bola e contribuì a far con,e- 
guire anche ì due successi ne.le 
pro'.e a squadra. Degno d. 
menzione fu anche Ugo Frigc- 
rio, anche oggi considerato co¬ 
me uno dei rnighori stilisti de! 
mondo che surclassò tutti gli 
avversari nelle due T'O-i* di 
marcia. 

RE.MO GHF.R.ARDI 

(Continua) 



?! 














Pag. 7 — Martedì 20 novembre 1956 


L'UNITA* 


FORSE QUESTA SERA I,A SOLUZIONE DELLA VERTENZA U F.I.O.M. P ER U RIDUZIONE DEll’ORARlO 

Oggi rineontro deeisivo « vati salario 

. 1 * j| * 0 • • luH o H seltore sideru rgico 

vii 1 1 li ]g II liadacalo unitario fa propria la rtchietta delle C.L e 

si propone un'azione comune con le altre organizzazioni 


La iSÌAnazione in IJngrherìa 


La richiesta del gooerno di prolufì^are di due anni i limiti 
d*ctà è il principale ostacolo per poter giungere a un accordo 


l’on. Santi — parlando al Co- gico. IriOM porclò dociso cho sla 

niUato centrale della Feder- IVaspiiitziono f,viiorale dei};,v;inznta la rivondu-azionv 
liraccianti ho ribadito rimpr- lavoratori per un orario set- ((iella rifliizionc cloll’orario sol- 
itno unitario che deve legare timanale di 40 ore con DajtaUimannle n parità di salario. 


d'età è il principale ostacolo per poter giungere a un accordo <*sc:cutivo delia sta linea la fiom cereheià di 

• ‘ I I n tn PIGISI ha pre.so m e.'ianic la realizzare la luafr^jior ixissibi- 

, que.sliono della riduzione del- le unità con le altre orga- 

Questo pomeriggio alle 17 richieste delle organizzazioni «Proprio ieri mattina (do- l’orario di lavoro n parità di niz.zsazioni sindacali. 

1 sindacati del ferrov'icri tor- .sindacali. E' previsto per do- menlOB - n.d.r.) — ha aggiunto salario nel settore siderur- n Comitato Es^H-iitivo della 

noranno ad incontrarsi con il mani un nuovo Incontro. l'on. Santi — parlando al Co- gico. PIOM perciò deci.se che sla 

ministro del Bilancio sen. - niitato centrale della Fcder- B’aspirazione g^merale dei nvanznta la rivendicazione 

Zoli. Li’incontro — 11 quarto U* » • l • hracclanU ho ribadito rimpr- lavoratori per uu orario set- della rifiuzioiie dell’orario .set- 

delia nuova fase di trattati- UlCflIdidZIOnl UnilcH'16 «no unitario che deve legare timanale di 40 ore con paga timanale n parità di salario, 
ve iniziatLsi dopo la so.spcn- j. r i. |S„,4r: correnti Indistintamen- di 48 ore. che cotri.siwnde del ,,,. 11 ,. forme concrete suggerl- 

sione dello sciopero nazionale 01 jailll 6 UlIaOil le della CGIL, al di (uuri di resto alle necessità di un'eco- ( dalle .six’clflche situazioni 

di 48 ore proclamato dai tre _ ogni diverso appre/zainento di nomia industriale che si riu- dj fnhhrici ai fini <iella rea- 

sindacati nell’ottobre scopo relazione alle notizie - dPlermlnatl avvenimenti poli- (j-d p^nto di vista della Uzzazione tìeU’orario settima- 

SI prescnt^ l'onie oocislyo aeenzie cuverna- w i» ii « ■ lcuii:ca e clolla orijmiiz/.azio- naie rii 40 oit? con rii 48 

e risolutivo. Tutti «U u^lti uua possibile ed inv ^ V? lavoro mhvaccianrio il oro in tutte le fabbriche si- 

della vertenza sono sta In- nd„e„tc scissione della corren- wcupazione, si denngiche e che sia portata 
fatti psarnlnati nei dettagli, j gocialisla dalla CGIL l’ono- “ orientamenti nella particolare Impor- avanti l’azione sindacale ne- 

le posizioni del governo da un * corrente socialista ha dichla- tanza e con immediatezza 

lato, delle organizzazioni sin- uJul* ‘‘“‘"l_... . ... _in un settore come quello si- ; nnr. 


lato, delle organizzazioni sin. M’®''®*" ha rilasciato Ieri rato: 


gravo.sità del lavoro Hchic- [ 

dono ttn .alleggerimento dello Nazionale della ^lOM h.i il 
sforzo lavorativo .'illra\er.so mandato di PfiTc la iicly.esta 
la riduzione dell’orario .set- •''P'’ diivzioni nel.e aziende 
a timanale. <;»’e hanno le loro f.d»l>rielie 


BILANCIO POSITIVO DEL V CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA 

Le basì dì una vita popolare organizzata 

sono st ate create dai P.Ci. in Terra di Lavoro 

Le assemblee unitarie dei contadini mentre era in corso l'offensiva propagandistica reazionaria 
le conclusioni di Pajetta: l'insegnamento dei fatti di Ungheria ed i rapporti coi socialisti 


chiarite. sono assolutamente Infondate. Oooi 6 domani gcavo.sità del lavoro lichic- . i 

Dal colloquio di oggi si do- Tratta.sl di una torbida Inveii- iv ii- j crii dono ttn .alleggerimento dello Nazionale della DlOàl h.i il 

vrà quindi sapere se la so- ■'«one tendente ad Indebolire la \\ DireltiVO della l.G.l.l. sforzo lavorativo allraver.so mandato di Pprrc la 

luzione della vertenza nel suo GGIL. della quale da dicci an- -- la riduzione dell’orario .set- ‘'•J''* dtivzioni del.e ,i/i< iute 

ccm!)le.s.so deve ritenersi n.s- ni sono, con l’on. I.izzadri, se- n Comitato Direttivo della timanale. ‘, '’e hanno m i-* > >ricne 

sicur.ata, o se si aprirà la prò- gretario per la corrente socia- CGIL si riunirà oggi a Roma I.;i FIO.M, attraver.so il .suo "i vane province. 

Bpettiva di una inevitabile ri- lista ed alla quale ho dato, crt- per di.scutere il seguente odg: Comitato esecutivo, fa prò- li Comitato Ivccutivo dà 

pre.sa della lotta. Il punto do, non poche prove di attao- «La politica imitaria ilella pria la rivendicazione p<T la inoltre mandato all.i .Segrefe-- 

della situazione, al termine camento. Nessuno, nè nel Par- CGIL e l’adeguamento delle riduzione dell’orario a uarilà :ia N'azionale den.i FIO.M di 
dell’ultimo incontro tra Zoli Bto nè nella corrente sindacale sue strutture organiz. 2 alive ai di salario anale si esprime in |K>rre il problema .anche agli 
e i ferrovieri, ora il seguente; ha mai sollevato questioni che nuovi compiti del sindacato», numerose fabbriche siderurgi- organismi padronali na.rionali 
sul problema degli scatti, ac- possano nemmeno lontanamen- j lavori del direttivo si che. attraverso richieste dei del settore siderurgico, in .•bi¬ 
cordo ili ma.'Kima sulla ba.^'e le mettere in dubbio la fedel- protrarranno anche nella lavoratori e delle loro Cnm- .stegno alle richic fc c alle 
che nessun agente di grado tà dei socialisti alla CGIL. giornata di domani, missioni Interne. E su oiK’- lotte aziendali, 

superiore dovrebbe percepire , , 

uno stipemiio inferiore a 

f^ùVadri?,fetore""df'S.l BILANCIO POSITIVO DEL V CONGRESSO DELIA FEDERAZIONE COMUNISTA 

decorrenza contemT>oranea al- 

l’approvazione della nuova O m ■ O m 

“SS5“£ le basi di una vita popolare organizzata 

infatti, persiste a voler esclu- « ^ dii ^ M • TP J • W _ ^ ^ 

il personale aniministrativo. sono state create dal P.C.I. in Terra di Lavoro 

Inoltre, intdhde subordinare _______ 

una revisiono degli stipendi 

di tutto il personale esecuti- £g assombleo Unitarie dei contadini mentre era in corso l'offensiva propagandistica reazionaria 
dei sindacati di un prolunga- Le conclusioni di Paletta: l'insegnamento dei fatti di Ungheria ed i rapporti coi socialisti 

mento di due anni dei limiti 

di età della permanenza -u ' ~ " 

servizio. I rappresentanti .sin- DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE re. esistono e fiimionauo dei dedicandoli in aran varie piamo dare unii risposta 

dacali si sono ri.ser\'ati di ri- sindacati, delle Camere di all’esame della '■elazionc prc- Corriamo il rischio di essere 

Bpondere dopo che il governo g CAPUA VETERE, 19. tauoro, esistono piccole c scnfnta ai delegati a nome scambiati per .scemi, per 
farà conoscere le nuove ta- — giorni scorsi anche in grosse associazioni delle più del Comitato federale nscen- fessi; mentre fessi non siamo 
belle di stipendi che intende guejfa provincia è inutile diverse categorie, ci sono co- tc da Giorgio Napolitano. adatto. Se a noi ci dicono di 

propOTre: è appunto quel o prendendo 'spunto dai munì per la prima volta am- La relazione che. pur re-1 costruire un palazzo lo sap¬ 
one dovrebbe avvenire nello jjojorosi fatti d’Ungheria, fu- ministrati dal popolo, si sono gistrando le conquiste rcaliz- piamo costruire. Ora. perche 

incontro cu oggi. rouo organizzate con studen- fatti avanti nomini che sanno zete in riuesti anni, non c non douremmo snpe’^e co- 

Nella scorsa settimana, i fjclle scuole media mani- dingere, che sanno nrganiz- stata avara di spunti, di indi- struire anche il socialismo? 
contatti presi tra le organiz- Jestazioni anticomuniste, col znre. che si .sanno conguistare cazioui autocritiche: il che Tutto sta nel mettersi d’nc- 
zazioni sindacali e il ministro ((jm-jQ qualche sasso e di la fiducia della gente. Ecco ha spinto la gran parte dei cordo come costruirlo ». 
dei Trasporti hanno poi per- mighe invettive. Nei giorni i fatti nuovi c positivi iitesi- delegati ad esprimere i loro A tirare le somme .si è poi 
mc.s.so di avere un quadro del- scorsi sembrò giunto il mo- stenti alcuni anni fa se non dubbi, ad avanzare le loro tòsto che anche in guesta Sc¬ 
ia po.sizione del governo sul- incuto per l’csplosiotte del vec- addirittura insperabili. proporAc, a fare le loro criti- derazioue i comunisti hanno 

le principali richieste relati- chiù odio represso. Cosi anche Certo, il Congrc.~.so di Ca- che nella maniera più ampia, preparato il toro Congresso 
ve al regolamento del perso- nei paesi di questa provincia serta non c stato il Coiigrcs- lluiinu parlato in gran nume- provinciale e .si nrepamno a 
naie, alle norme transitorie. cj,e .si chiama ufficialmente so di Bologna; ma per misu- ro soprattulto delegati con- partecipare a quello uazinnole 
ai quadri di clasBifioazione. I Terra di Lavoro, il vecchio rare i grandi passi in avanti ladini, operai, braccianti. E senza rinchindcr.si in se .stessi; 
risalitati eli-tali-eoQtattL-bAn*« ngraHodonneggiato dolla ri- fatti in questa provincia, anche se si esprimevano più anzi, essi hanno coscienza che 
no_ confermato che il punto forma o lo speculatore obbti- bisogna tener conto del suo in dialetto che in lingua, essi potrnnnn superare la situazio. 
principale che potrebbe ren- goto a pagare il .salario che punto di partenza. Giusta- mostravano di aver raggiun- ue difficile e complessa di og~ 
rìere impossibile la conclusio- .sm scritto nel contratto o il mente il delegato di Cesa, to una notevole matu'-ità g' «ulo se si rimettono come 
ne di un accordo, è proprio vecchio maneggione politica- Comune ora amminislrato politica. .sempre alla testa delle masse 

la richiesta relativa al prò- mente ■respinto ai margini dai comunisti che alle ulti- Una delle preoccupazioni popolari per risolvere i pro¬ 
lungamento dei limiti di età. della vita pubblica, tutti co- me elezioni ebbero àOO voti più diffuse affiorata dagli in- blcmi concreti, quotidiani 
Ieri, è iniziata la riduzione storo e i loro simili hanno in più 'della D.C.. ricordava tcrventi era rappresentata che debbono portare alla tra¬ 
dei Direttivo nazionale dello aperto il cuore alla speranza che. nel 1946, il nostro parti- dalla richiesta di maggiori e sformazione socialista della 
SFi. convocato appunto per e risollevato la testa nella to riuscì a raccogliere in quel lòù continuativi contatti con nostra .società. 
un esame della .situazione e convinzione che fosse giunto paese appena .sei, dico sei. la Federazione, vale a dire Non a caso alcune parti del 

per decidere di conseguenz.a n momento per dare un voti. con i compagni più prepa- disco'sn di chiusura pronun- 

i'atteggiamento che lo SFI colpo decisivo al movimento II Congresso, che è stato rati, dalla richiesta di opn- ziato dal compagno Pajetta 
adotterà nellMnenntro di oggi, popolare isolando la sua pui- presieduto da Giancarlo scoli, di libri, di corsi politici, sono state particolarmente 
La riunione pro.<rcguirà sta- da, quella che. anche se con Pajetta in rappresentanza • Qualche volta, di fronte sottolineate da applausi. 
mane: a qu.anto si è ,apprc.-n, errori e deficienze, di questo del Comitato centrale ha a certe domande — diceva Quella parte ad esempio 
il diretfiv'o dello SFI ha prò- movimento è stata per oltre .suolfo j suoi lavori in due un muratn’'e. — noi ri trovia- dove, trattando dell Unghe- 
ceduto a un’nmpin discussin- decennio il nucleo più giorni, sabato e domenica, mn in imbarazzo, non snp- ria, egli ha efficacemente in- 

ne sulla base del parere attivo c illuminato. _ dicalo la lezione che ci viene 

csnre.sso in numero-o as.'^em- Sebbene mentre gli sfu- ^ ’ '^'tl doloroso episodio dal 

blce tenute dai ferrovieri nei y„ccrnno qualche chias- SCIAGURA SUL LAVORO A SIRACUSA «W''''»* 

giorni scorsi. sala, mentre le vecchine pre- __ dere che la creazione di una 

“ .qnunno per Santa Elisabetta, _ , , . , , società .socialista non piove 

sss-— Doe opu’ai uccisi c sci lumi ?2|Ssi 

per le sccpplc di uca siulc 

senlanti della CGIL. CISL e sa ni si vano sulla libertà dei - ' ~ 

UTL e dell.-, CI. della M.agooa contadirH ungheresi^ i conta- , - , ■ - - -r- , • i -l- ~ dobbiamo difendere Inm- 

con il solto.<=cgretr.rio Delle questa provincia sì I. e.Splo.SIOnC -SI f VITIflCil l<l ili IIIIO .SLiblll- nostro partilo non in 

Fave ocr di<^eutoro li situa- Onesta ^ 5 . 11 - 1 i- - maniera formale ma sforzati- 

iZriVfa Z TisZerc Invoni-Z.ionc degli ilgriimi „„n ai co,..premiere e 

ne e. preeeUo d, - ria..=orbi. re preb/emi" SSoto" 

^a necessità di continuare in SIRACUSA. 19. — Due ammoniaca, con il pericolo di mo rafforzare i nostri rap- 

maro aau on. \ igoreu». forme unitarie le loro lotte, operai sono stati uccisi ed al nuovi .scoppi. porti con i compagni socinli- 

T rappresentanti del lavora- Quella riunione era stata tre sei persone hanno ripor- Sul posto si sono recati Vi- sti. Ma m quale manie~n 


ne sulla base del parere attivo e illuminato. _ dicalo la lezione che ci viene 

csnre.sso in numero-o as.'^em- Sebbene mentre gli sfu- ^ ’ '^'tl doloroso episodio dal 

blce tenute dai ferrovieri noi y„ccrnno qualche chias- SCIAGURA SUL LAVORO A SIRACUSA «W''''»* 

giorni scorsi. sala, mentre le vecchine pre- __ dere che la creazione di una 

“ .qnunno per Santa Elisabetta, _ , , . , , società .socialista non piove 

sss-— Dee owa’ci uccisi e sci icmi afassi 

per le sccpplc di uca siulc 

senlanti della CGIL. CISL e sa ni si vano sulla libertà dei - ' ~ 

UTL o dell.-, CI. della Magona contadirH ungheresi^ i conta- , - , ■ - - -r- , • i -l- ~ dobbiamo difendere Inm- 

con il solto.<=cgret,ario Delle questa provincia sì I^ C.Splo.SIOnC -SI C VCl IflCil l<l ili IIIIO .SLiblll- nostro partilo non in 

Fave ocr di<^eutoro li situa- questa p ovincia s. 1 , . maniera formale ma sforzati- 

?"„"a A?nr a Z TisZerc In v<>n.-/.,On<' degli ilgruil.l „„ci ai co...pren,/cre n 

ne e. preeeUo d, - ria..=orbi. re preWerni" e^Sdlré - SlTre” "to ' Co-'ì‘ne ; SStom 

^a necessità di continuare in SIRACUSA. 19. — Due ammoniaca, con il pericolo di mo rafforzare i nostri rap- 

maro aau on. \ igoreu». forme unitarie le loro lotte, operai sono stati uccisi ed al nuovi .scoppi. porti roti i compagni sociali- 

T rappresentanti del lavora- Quella riunione era stata tre sei persone hanno ripor- Sul posto si sono recati Vi- sti. Ma m quale manie~n 

tori, venuti a crno.scenza che preceduta da altre che ave- tato ferite dallo scoppio di gili del fuoco, agenti di P-S. e farto? E" rem. in seno al 

a Piombino la direzione della pano avuto luogo in molti una stufa per lo ingiallimen- avieri del vicino idro.scalo P.S/ .-oro affiorati in questi 

azienda ha inviato altre 334 comuni e dove, gomito a QO- to precoce dei limoni in uno che harno provveduto a .soc- giorni dei dubbi e degli 

lettere di licetiziamcnto. hanno mito e parlando lo .stesso stabilimc-rto per ia lavora correre le persone rima.stc smarrimenti. .Ma non dobbia- 

profestato unitamente, facendo linguaggio, si e'-ano ritrovati zione degli agrumi, ferite. Due operai della ditta mo anche voi smarrirci Noi 

prer^ento che nes.sun licenzia- contadini democristiani, so- Lo scoppio, avvenuto nei . .Serrato ». Ignazio e Sai va- siamo stati virmi ni .'^orinlisti 

mento avrebbe dovuto aweni- cialisti. comunisti.^ locali della ditta «Fratelli tore Rittitta. entrambi d; 2.0 nei lom momenti più duri e 

re prima delia di.scussione In modo si è visto che Serrato » di Siracusa ha de anni, sono morti durante il difficili, perchè nr,n dovrem- 

.«e.ic sind.acale. Le tre organiz- ’ì movimento popolare, nel terminato il crollo del tetto trasporto airo.speda’.e. Altre tuo e.sser loro virinf anche 

razioni .«indacali hanno avan- duale una funzione di primo c di alcuni muri perimetrali sci per.sone. gravemente fe- oggi? Come .si è ginnt' al 

za‘o quindi la r-'chie^'a che diano svolge il Partito comii- del magazzino, e della parete rite. fra le quali un agente di problema della riunifienzio- 

.ciano srspe.n i licenziamenti in r r'-T P ^he è .ciato raggiunto da diunti perchè jt 

_ ' pfrT/*f/*73 in. litìtin nro- cfnriiiimpnfrfc rìoiiià 1 * 10 - nr^r * _ 


SCIAGURA SUL UVORO A SIRACUSA 

Dee opH’ci uccisi e sci Mi 
ccf l e sccpplc m cca cicia 

I/e.splo.sionc .si v wrificiilii ìii mio .sLtbili- 
incnU) jicr la lavorazionr degli agniini 

SIRACUSA. 19. — Ducirimmoniaca, con il pericolo dii 


atteca di poter di-'ìcutore la do- ^da unita prò- stabilimento della ditta Gio- ' ^c^gia metallica men ^ anaato semp^f, p 

. .... 1 , j ,, pnn in un morr.ento critico sa per la lavorazione eie m .^cn ^gia niciaiuca miui rador-andn con la lotta PO 

fini.I.a »-> uzrone della \er- ^ j- rinnovato attacco rea- De.=Kre. Il crollo di questa oa- tre usciva di casa per recarsi enndoffa in alleanza r 

zionario. rete ha fra l’altro provocate- in .servizio, sono .state accom- p^j mentre vello stesso p 

Il sottosegretario Delle Fave Oggi, fri questa provincia, la di.struzione degli imniant; nagnatc dalle squadre di soc- rindo il P.^DJ con la sì 

riferirà al Ministro Vigorelll le r.si.ste un movimento popola- frigoriferi cau.'ando fughe r.<. oor.-o all'ospedale. politica sempre più a desi 


psr si è andato sempre più 
rafforzando con la lotta poli- 


e di rinnovato attacco rea- pe.sce. Il croHo di questa oa- tre usciva di casa per recarsi condotta in alleanza coi 
zionario. rete ha fra l’altro provocate- in .servizio, sono .state acrcom- pQj rrientre vello stesso pe¬ 



li periodo di prova 

Come è noto, numerose 
controversie dt lavoro trag¬ 
gono la loro origine dal pe¬ 
riodo dì prora, in cui ha ini¬ 
zio il rapporto tra prestato¬ 
re e datore di lavoro. Sarà. 
quindi, opportuno ricordare 
alcuni punti relativi alla sua 
discipUn.i giuridica, risrrv.in- 
doci di approfondirli in un 
secondo moviento 

L'ctt. 2096 cod. civ. stabili¬ 
sce che, di regola, l'cssun- 
zione di un lavoratore per un 
periodo di prova deve nsu’.- 
tare da atto scritto, e che 
, durante il periodo di prova, 
ciascuna delle parti può re¬ 
cedere dal contratto, senza 
obb'.ifio ih prearriso O di in- 
der.r.ìtà -, Se, però, il pe¬ 
riodo di prova è stabilito con 
un termine mir.ivio, non si 
può recedere dal contratto 
prima della scadenza del ter¬ 
mine. Infine, una volta che 


I il periodo di prova sia stato 
superato con soddisfazione da 
ambedue le parti, l'assunzio¬ 
ne diviene definitiva e il ser¬ 
vizio prestato deve essere 
ricompreso come parte intc- 
gr.mte del rapporto di lavoro, 
e Quindi ricompreso nell'cr.- 
zm.nità di servizio del lavo¬ 
ratore. 

RISPOSTE Al LEnORi 

C. B. - Ronu — » Sono un 
crcraio della Romana Gas, 

I che nel periodo Ì927-1&38 ha 
svol'o le mansioni di gasi.sta 
1 e rii auli-Sta. senza percepire 
maggiorazione alcur.a. Orj;: a 
chi ta ques'o doppio lavoro 
viene compro?’., una inden- 
1 T.ità (.1 300 l.re al giorno. 

I P.-> 5.'0 chiederla? ». 

Dato che sei vicino al col¬ 
locamento in pensione, puoi 
chiedere alfazienda che, net 
determinare il trattamento di 
quiescenza, tenga presente 


que.'i’o f.itlore. ma ogni azio¬ 
ne al riguardo è sconsiglia- 
bilo. e.'sendo il relativo di¬ 
ritto caòu’o in prescrizione. 

ASSr.VT.\ BINWCIII - Ro¬ 
ma — N'on mi ri.«ulta che 
siano s’ate approvate delle 
migliori provvidenze a favo¬ 
re dei dipendenti da Enti 
I-ocali. Cile si trovino in 
a.^pelta’.vó. 

I N* GRUPPO DI OPER.AI 
- Roma — « T-’impro-',-, in cui 
abbiamo lavorato è .'tata ve.n- 
duta in blocco a.i una nuova 
imprc-sa che ha rilevato tutto. 
Vogliamo sapere se i rostri 
d ritti alla indcnni’à di licen¬ 
ziamento e di gratifica li po¬ 
tremo f.rr valere r.ci confron¬ 
ti del nuovo pronrictario ». 

Crr’aincr.te. Infatti, nel c.a- 
so di cessione di impresa, la 
nuova azienda succeduta alla 
precedente è- tenuta a ricono¬ 
scere al personale mantenuto 
elle proprie aipendenre il pe- 


r.odo di .'ervizio gin prestatf». 
ai fini del calcolo delle inden¬ 
nità di anziani'a. di gratific.i 
e delle ferie. 

R. T. - Pernzia — • Desi- 


andata perdendo terreno. La 
forza del PSI ha convince 
Sarnqat a nromnovere la riu- 
niffeazinne. ?.Ia oggi Nevvi 
purtroppo, rinunzia al patte 
d’unità d’azione con i romu- 
mentre a Sa’-aqat non 
rirrir r’rhiesja nes.^vna ri-i 
fìunzia. E’ per questo rhr 
ooai. come in passato, vn- 
dobbiamo essere vicini ai vo¬ 
stri compagni rorial^rti e 'O- 
sfevrrli II Patto che ri he 


dero sapere -=e il Comune ad e-si .«i chiamava di 


deve conservare il posto agi» 
ex-dii>cndenti da un appalta¬ 
tore privato, qu.nlora assuma 
in proprio la gestione dei 
servizi prececentcn-.en'e ap¬ 
paltati ». 

Ritengo che il Contune sia 
tenuto alla conservazione dii 
posto, in virtù del D L, 31 
gennaio 1957 n. 135. Però l'or- 
dmamento del servizio di e.sa- 
zionc delle imposte ed il rap¬ 
porto di impiego conse.-ve- 
ranno la Irro originaria na¬ 
tura privatistica. 


’/nijò di azione; ebbene, non 
è necp.rsario un ryttXn. ma ha-i 
sta rìnizmtiva. basta l’azione 
b'7''a la Ireta rhe viene ron- 
dnr'.a nell’tnfere.sse dell’ope¬ 
raio. del contadino, del lavo¬ 
ratore .soriaff.sta o romunistr 
per far ri.soraere nella realTà , 
in nani rvomenfo e dovunque 
''-■tomatiramenTe. cue”a uni 
tà d'a-’ove . 

Rirr.ARDf» TOVr.ONE 

li congresso dei Comuni 


R..«oor.riiam.o dirett.-ime.nte L Congresso uei; A"(iciaz;o-i 


Ferrucf io 


(Fireniei; (•''•c nazionale comuni ,*a.:ani e 


R. n. .Anioni iPrafo); F. D. 
(CastelUrcione); .A. Tra>ersi 


Ltato rinviato a d.ita da desti- 
inar>!. Rimane fi--»:-!, invece 


(Lacca) e G. Rosario (Ca- per i giorni 32. 23. 24 corrente 


lania). 


C. F. 


me.se a Roma, il Congresso del- 
i’U.N'.C.E.M. 


(Continuazione dalla 1. paetna) 

centrale del Partito socialista 
operaio. All’ingresso c’era un 
Dia pai cuiitinuu di cittadini, 
di ufficiali dell'esercito un* 
gherese e di soldati, pure 
ungheresi, armati di parabel¬ 
lum. Nella sede del Partito 
l’attività appariva febbrile. 
Ouuanti al palazzo, ancora ul- 
gllato da alcune autoblinde 
sovietiche, sostavntio nume- 
rose automobili. 

Il lavoro, nella capitale tna- 
glara, va riprendendo lenta¬ 
mente dovunque. Stamane, In 
molte fabbriche gli operai so¬ 
no tornali ai loro posti, l pri¬ 
mi consigli operai, eletti du 
un numero assai esìguo di la- 
l’ornforl, sembra vengano ora 
ricostituiti su una base più 
rnpjiresentativa. Al grandi 
coinplr.s.vo melallnrgiro Csepel 
— che orciijin normalnicnt-’ 
trentaelnqnemila operai — 
.sono tornati oggi al lavoro 
circa diecimila dipendenti, 
che già sabato auruano dcct- 
so di riprendere rattività. 

I/ìtisiif/ìclcina del traspop 
tl ostacola, per il momento, 
l'ttjfhisso degli altri venttcln 
qiicmiUi, quasi tutti prove¬ 
nienti dalla lontana periferia 
della città c dai centri su 
burhani. 

insogna tener presente eht 
la ripre.sa del lavoro, ancora 
ostacolata — come abbiamo 
detto — dalla per.si.stenle o- 
pera di intimidazione e di 
sobillazione degli eletnruti 
controrivoliizlona ri. I qual. 
hanno cessato la lotta arma¬ 
ta, ma sono toi nat i u sroi- 
gere la loro attività tra i 
cittadini, tòenc oggi niìlcnta- 
la anche dalla carenza rii ma 
terie prime, soprattutto di e- 
iicrqin elettrica c di carbone. 
Normalmente, l’Ungheria hii 
bisogno, per gli u.si cipln e 
indii.sfrlall, di norercnlo mc- 
qannitt ol giorno di energia 
elettrica; ora ne dispone di 
fri’ccnfo, di cui crnloi’cntl 
forniti direttamente da hi Cc- 
«•oslnt’accbin. Qne.ste ri-.itri- 
tioni .si ripercuotono ovvia 
•lente sulla produzione, e og¬ 
gi, in jirimo luogo, sulla ri¬ 
presa del lavoro 

Due fatti, in ogni modo 
caratterizzano iddicrna situa 
rione ungherese: la sconAtta 
definitiva della eontro-^uolu- 
zionc sul plano militare e i' 
profilarsi di una progressiva 
anche se lenta e dlf,ielle, ri ■ 
pro.su delle forze po'itiehe 
democratiche e socloiis’e nji 
gheresl. 

La folla che ieri .si ù river¬ 
sata, più fitta del soMlo. iicr 
le vie della città, ha des’ato 
in noi l'impressiono he ci 
troniamo alla Digit*, di co- 
desta ripresa. Una ulg'Ma 
che è tardata a venire e ''he 
razione caparbia '/.gli ele¬ 
menti controrivoluzionari, fa¬ 
voriti da una siluj'ione '1‘ 
caos indescrivibile *n cui 
toro Paese è stalo n'ffUAo ver 
più di tre scltiman?. rn o la- 
colato c continua i f.s’vrotare 
fortemente. 

Risalendo alla z ui'u.a dii 
tragici fatti ungherpji, c gii 
possibile (e ci riseriinm.. e* 
farlo più ompiom??uc r.ct 
l>rosjimi giorni) » oj/ ire to¬ 
me, al primo tentativo dt mo- 
nifestnzioni denwtrjtirhc l- 
spirate a rivendicazioni oiii- 
ste che il governo si prepa- 
ravn — troppo lordi — ad 
accogliere, sia repentinamou 
te seguita l’organizzazmne d 
un moto di ispirazione on 
Irorivoluzìonarin, diretto do 
organizzazioni già du tempo 
ni lavoro, favorite di md- 
cor.tento popolare e topral- 
lutlo dalla debolezza degl' or¬ 
gani di direzione politica e| 
governativa, oltre che im uno, 
(liffusa immaturità polfticn| 
delle stesse masse urbane e 
rurnli. 

Ia> scopo era di rpsinurarc 
un governo borghese, non me¬ 
todi e orientamenti fascini: 
questo si proponevano i Du-: 
finse c i Mnlcter. Il gio:ol 
sembrava ormai fatto; H 
verno Nagg cedeva e raeil a- 
Da ogni giorno di più; l’Oc¬ 
cidente .scatenaDa una colos-l 
sale campagna propagandisti¬ 
ra; Io sfc.sso rnrdinnle Mind- 
■ zentg si apprestava ad an¬ 
nunciare in re.sfaiirorione dei 
nassa lo. Fu a questo punto 
rhr la controrirolnrione mo-' 
strò il s.rtn volto sanguinario 
aneli»’ a coloro che, inconta- 
pevoJi n in buona fede, ave¬ 
vano imbracciato le ormi cre¬ 
dendo di rombattrre per l'av- 
rev’rr rlr’ll'lJngh''ria. Il tr ter¬ 
rore bianco • imperversò per 
le rie di Budapest e nelle 
' ori t rude d'Ungheria. 

Sull’intervento delle forze 
-ovictiehc sono stole stampa¬ 
te in Cccidente. notizie di ec¬ 
cezionale faziosità propagan¬ 
distica. Oggi abbiamo appre¬ 
so, dalla testimonianza diret- 
ta rlei cittadini ungheresi, che 
i soldati sovietici, durante 11 
primo intervento, rispettaro¬ 
no a tal segno la consegna di 
non sparare e di non rispon¬ 
dere al fuoco, da farsi ucci¬ 
dere o ferire a migliaia dai 
con : rr,rivoluziona ri. 

Diver.so era la situazione in 
mi dovettero intervenire la 
seconda volta. La controrivo¬ 
luzione ormai dominava II 
wie.se col terrore^ e un inter¬ 
vento avrebbe dovuto essere 
neresrarìamente energico, ra- 
nido c conclusivo. 

Con tutto ciò. vennero lan¬ 
ciati a varie riprese ultima¬ 
tum e appelli ai rivoltosi per- 
'hf drponessero Ip armi: si 
voleva cd ogni costo evitare 
un’ulteriore effusione di san- 
mie. risparmiare altre distru¬ 
zioni e lutti al popolo ma¬ 
giaro. già così profondamente 
''olpìto I gruppi armati più 
compromessi, responsabili de¬ 
gli atti dì terrore, si asserra- 
clìarnno tuttavia in alcuni 
quartieri dei centro della ca- 
oìtale e oppoepro una res:- 
-tmza d'^nerata 

IjO battaglia che infuriò (’ 

4 novembre nel centro di Bu 
dapest. soorattutto lungo *’ 
"orso Lenin e all’incrocio d' 
questa via con eia Rakozi. fu 
molto aspra. In corso Lenin 
e in via Rakozi si vedono al¬ 


berghi e palazzi incendiati 
dal controrivoluzionari, molti 
alberi del viali sono stati 
stroncati dai colpi dt canno¬ 
ne: gran parte deilo rete ae¬ 
rea filotranviaria à stata ab¬ 
battuta dal controrivoluzio¬ 
nari, che hanno poi cercato 
(li ritirarsi sulle alture di 
Buda, a nord della capitale, 
(love .si (lice sla ora nascosto 
Duda.se con un numero esi- 
guo di /nuaticl .seguaci. 

Budafieat. dopo la fine della 
lotta armata, si (' rcnuta a ito 
vare i» una situazione rata’ 
strafica. 

Trasporti jiaralizzati, .scar- 
isità di ajiproi’vipionamcntl, 
condizioni igienico - sanitarie 
più precarie, sconquasso or- 
ganizatiro generale, di.sorlen- 
tamentu e confusione. 

Come eia stato relativa¬ 
mente facile agli clementi 
controrivoluzionari Imprime¬ 
re sin dairinizio al moDimen- 
to la piega 'da es.si voluta, 
cosi, ora .non poteva essere 
difficile profittare del caos 
generale per ritardare la ri¬ 
presa del lavoro. 

Il metodo drtl'tntlmldazlo- 
ne (' stato il più largamente 
usato. Malgrado l’eterogcnità 
e, sovente, la scarsa autorità 
del consigli operai ffaltl che 
hanno .scn.sibilmcnte ostneo- 
jlato la ripresa del lavoro}, a 
partire da lunedi . scorso la 
Dolontd di tornare al lavoro 
si è andata semiire jihi dif- 
: fondendo tra l lavoratori. Ma 
I gruppi oltranzisti, eoii mi¬ 
nacce e pre.s.sionl hanno ri¬ 
tardato (pipsto prnce.s.so di 
normalizzazione. Da lunedi 
sino a ieri, le azioni intimi- 
(letrici contro coloro che si 
recavano al lavoro, si sono 
ripetute un po’ dovniKiuc, ma 
con particolare accanimento 
contro i lavoratori del tru- 
isportl. 

Tre autisti dell’azienda co¬ 
munale che, per primi, ave- 
vano risposto all’appello del 
governo, recandosi al Inuo- 
ro, sono .sfati uccisi all’inizio 
della settimana. Altri terro¬ 
risti hanno fatto saltare la 
linea ferroviaria che collega 
lo capitale con il nord, bloc¬ 
cando jier qualche ora il ser- 
Dlzfo che già aveva ripreso a 
/iinzlonare. 

[ Analoghe azioni terroristi-: 
che sono state effettuate nei' 
quartieri industriali, allo seo-j 
po di alimentare il jinnlco fro 
I lavoratori e di dissuaderli 
dal proposito di riprendere 
d'attività normale. Ciò uono- 
I stante, iicrso In fine deltn 
.settimana scorsa, sono torna-! 
tc al lavoro nel romplessol 


Csepel le prime migliaia di 
operai. 

Pattuglie della nuova poli¬ 
zia, in collaborazione con le 
forze soDietiche, intensificano 
l’ozione di uigilonza garan¬ 
tendo, ogni giorno dt più c 
meglio, la protezione del cit¬ 
tadini e dei lauorutorl dagli 
euentuali attentati terroristi¬ 
ci. li punto della situazione 
odierna à dato dal seguenti 
fatti: l) il governo Radar va 
estendendo la sua aUtorild sul 
diversi strali della popolazio¬ 
ne e, con (’ainfo delle forze 
sovietiche, controlla ormai 
saldamente la situazione; 2) 
il lavoro mi riprendendo in 
lutti i .settori, malgrado i fen- 
tatiDi controrivoluzionari di 
prolungare il più possibile le 
astcn-sioni, soprattutto a Bu¬ 
dapest; 3) il comitato cittadi¬ 
no delta capitale si d pronun-, 
ciato per la ripresa del lavo¬ 
ro a partire da stamane; 4) 
il consiglio operalo del com¬ 
plesso Csepel ha pure votalo 
una risoluzione /oDorevolc al¬ 
la ripresa del lavoro; 5) fun¬ 
zionano i servizi essenziali; 
luce, acqua, gas, poste e tele¬ 
comunicazioni, nettezza urba¬ 
na; 6) malgrado le enormi dif¬ 
ficoltà tuttora e.si.stenll nel 
settore del trasporti, il rlfor- 
iiiineiiln degli approvvigiona¬ 
menti per in cittadinanza di 
Budapest è amploniente ga¬ 
rantito. 

1 giornali di ieri, gli unici 
due giornali clic .si stampano 
per ora a Budapest, il Nep 
.Sznhnd.sat’, ». organo del Par¬ 
tito socialista operaio, e il Nep 
.•\knrat, organo dei sindacati, 
hiinnii imbblicatu una serie 
di provvedimenti governativi 
volli ri favorire inin più rapi-! 
da ripresa del lavoro e della 
ricostruzione. 

Farticoliinnente importante 
— anche a questo scopo — è 
la dii’hlnrnzlone del governo 
rirra le false notizie sugli ar¬ 
resti e le deportazioni dei cit¬ 
tadini ungheresi- 

• Da alcuni giorni — dice la 
dichiarazione — clementi ne¬ 
mici lanciano notizie false c 
provocatorie per inquietare 
ulteriormente l’opinione pub¬ 
blica. Tra l’altro, codesti ele¬ 
menti diffondono la voce se¬ 
condo cui verrebbero effet¬ 
tuati arresti In massa c glo- 
imnl e altri cìtfodiiii verreb¬ 
bero deportati ncll’URSS. 

* Circa codeste false noti¬ 
zie. il governo ritiene neces¬ 
sario informare la popolazione 
di quanto segue: nell’interesse 
del popolo e del lavoratori, 
gli organi di Stato hanno ri¬ 
cevuto roTiiinc rii arrestare t 
controrivoluzionari e i ferro- 
rl.sfi che, con le armi, voglio¬ 


no impedire ai cittadini di ri¬ 
prendere il lavoro. Ancora un 
gran numero di sobillatori, di 
banditi e di delinquenti co¬ 
muni, ex detenuti, ostacolano 
il ristabiiimento deU’ordtne; | 
nostri organi di Stato, i no¬ 
stri militari rimasti in servi¬ 
zio eseguono un certo numero 
di arresti. Ma le notizie se¬ 
condo cui coloro che sono ar¬ 
restati vengano deportati so¬ 
no false e provocatorie, sono 
notizie diffuse dai controri¬ 
voluzionari, i quali vanno 
ogni giorno più indebolendo¬ 
si. La verità è che nessun ar¬ 
restato è stato portato /uori 
dal territorio ungherese. CU 
scopi di queste false notizie — 
continua la dichiarazione — 
sono di creare sfiducia verso 
il governo, insidiare la calma 
della popolazione e di alterate 
I rapporti fra la popolazione 
e le forze armate sovietiche. 

« Quanto agli arresti, la ve¬ 
rità à che tutti coloro che so¬ 
no stali fermati, saranno sot¬ 
toposti a una scrupolosa in¬ 
chiesta, Quelli che risulteran¬ 
no colpevoli di delitti gravi 
verranno rinviati al giudici 
Istruttori e quindi ni tribuna¬ 
le; gli altri, che non risultas¬ 
sero colpevoli di tali reati, 
verranno immediatamente ri¬ 
lasciati. 

• Il governo — conclude la 
dichiarazione — invita la po¬ 
polazione a non prestare cre¬ 
dito alle false notizie e a de¬ 
nunciare chi le diffonde ri¬ 
correndo, eventualmente, al¬ 
l’aiuto degli organi di Stato ». 

RI apprende intanto che 
dalla Cecoslovacchia sono già 
affluiti a Budapest 100 mila 
metri quadrati di vetro; due 
hattrlli carichi di vetro sona 
giunti dallo Jugoslavia, men¬ 
tre 20 vagoni di legname sono 
arrivati dall’URSS e 16 dalla 
Romania, insieme con mate¬ 
riali edili per iin importo 
complessivo di 22 milioni di 
marchi, provenienti dalle Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 

Una misura particolarmente 
significativa concernente la 
ricostruzione consiste in un 
prestito fino a 5 mila fiorini 
rhe lo Stato concede a chiun¬ 
que abbia da apportare ur¬ 
genti riparazioni alla propria 
casa. 

Chiunque può beneficiare di 
tali prestiti, senza speciali 
formule, ma con la semplice 
esibizione delle fatture o del¬ 
le ricevute delle spese soste¬ 
nute per i lavori di ripara¬ 
zione. 

Tali prestiti, per somme più 
rilevanti, possono essere con¬ 
cessi dalla Banca Investimen¬ 
ti, a condizioni particolar¬ 
mente favorevoli. 


L’onicohi dello “Provdo.. su Tito 


(Cunttniinzlonr dalla 1. pagina) 

culto della persona di Sta¬ 
lin fu originato non da de¬ 
terminate condizioni .storielle 
che appartengono al passato, 
ma dallo stesso si.stcma sovie- 
tico. Ma è noto pure che que¬ 
ste Invenzioni della propa¬ 
ganda reazionaria .sono smen¬ 
tite da tutto lo sviluppo della 
sucieui .-.oeialisla ». 

Uno dei temi affrontati 
dalla Pravda nel suo arti¬ 
colo era .stato toccato andie 
da Krusciov nel suo discor¬ 
so di ieri aìTambasciata po¬ 
lacca. E’ il tema della diver¬ 
sità fii esperienze nella co¬ 
struzione del socialismo e 
dell’obbligo che esiste per 
ogni Paese, di non voler im¬ 
porre ad altri i propri me¬ 
todi. Citiamo integralmente 
questo passaggio, che fa co- 
, munque parte di un’unica di¬ 
scussione, co.si come è stato 
riprodotto dalla stampa di 
que.sta mattina. 

« Perchè Tamicizia fra i 
Pae.si socialisti si rafforzi — 
aveva detto il primo segreta¬ 
rio — non bisogna porre 
I avanti la questione se questa 
o quella esperienza sia mi¬ 
gliore. A me personalmente 
piace molto ]a saggezza dei 
compagni cine,si, che risolvo¬ 
no in modo molto originale, 
lenendo conto delle caratte¬ 
ristiche specifiche del loro 
Paese, i problemi della co¬ 
struzione del socialismo, su¬ 
perando non poche difficoltà. 
Siamo felici ed orgogliosi 
delle vittorie del Partito co¬ 
munista e de; popolo cinese. 
Siamo lenini-sti ed in quanto 
tali abbiamo riconosciuto e 
riconosciamo che ogni Paese, 
.sia esso la Polonia, la Ceco¬ 
slovacchia, la Bulgaria, la 
Ro.Tiariia fi qualsia-i aI*ro. ha 
le sue particolarità, nazionali 
e sociaii, e deve tenerne con¬ 
to nella creazione delia nuo¬ 
va società ». « Devo deludere 
coloro che forse vorrebbero 
spingere i Paesi socialisti a 
discutere quale esperienza 
sia misliore. N'on .=^i farà nul¬ 
la, Siamo internazionalisti, 
ne siamo orgogliosi, e incen¬ 
diamo restare fedeli a questa 
bandiera. C: siamo sempre 
appoggiati e continueremo 
ad appoggiare: viccr.devol- 
mc-nte nella nostra lotta co¬ 
mune, per la nostra comune 
causa. Fra i Paesi socialisti 
non può esservi antagonismo, 
perchè essi sono uniti da sco¬ 
pi ed interessi comuni. Nes¬ 
sun paese socia'àsta intende 
imporre agli altri i propri 
metodi e la propria esperien¬ 
za. Chi vuol mettere avanti la 
propria esperienza, chi cerca 
di magnificare » proprio me¬ 
todi è su posizioni sbaglia 
te. Ciò non corrisponde ai 
principi marxisti-leninisti di 
internazionalismo proletario. 
Non si può trattare l’espe¬ 
rienza socialista come la 
merce di una bottega. L'espe¬ 
rienza della costruzione del 
.«oc:ali?mo non è salame che 
SI può accollare con l’aiuto 
di una pubblicità importuna. 
Una buona esperienza trove¬ 
rà sempre partigiani e se¬ 
guaci e sarà utilizzata da al¬ 
tri Paesi senza bisogno dj 
imposizioni ». 


Gli echi del discorso 
di Palmiro Togliatti 

(CoiiUnualopo ilalla 1 pacina) 

parireblicro subito chiare alla 
opinione pubblica. 

Tra 1 discorsi domenicali, 
(|iiclJo di 'jogliutli è stato di 
gran hiii;'.a il piii linporlanlc; 
c per il suo vali>rc iiilcriiiizio- 
n.ilc, oltreché interno, non ha 
niaiic.itii c non inanellerà <li 
avere notevoli ripercussioni, 
l'er la p.irte che contrappone 
la felice esperienza del comii- 
iiislì ciiiiliaiii, come forza di 
.•vanguardia die realizza intor¬ 
no a sò la più vasta conc'irdia 
in una politica di progresso, 
.illa sitiia/ioric die esiste dove 
riomina il prcpotere clericale, 
il discorso è una risjiosla a 
quanti teorizzano sulla crisi e 
l’iinpolenza dei comunisti, e 
ima anticipazione dcll'irnpor- 
l.mza die assumerà l'ormai im¬ 
minente roiiifresso nazionale. 
Oltre a ciò, il di.scorso precisa 
alcune posizioni di fondo sulla 
situazione ungherese, sui pro¬ 
blemi flel movimento operaio 
internazion.ile all.n luce dei XX 
Congresso del PCl'.S. sui socia¬ 
listi, sol rinnovamento e raf¬ 
forzamento del partito, die 
tianno tutti un evidente valore 
generale. 

Gli errori commessi dai diri¬ 
genti ungheresi sono sottoli¬ 
neati con tutta diiarezza, gli 
ssiiiippi ftelJa situazione lin- 
gliercse sono analizzali nelle 
’firo diverse fasi per quanto 
'igiiarda l.a incapacità de! par¬ 
tito ungherese di correggere 
quegli errori, la disgregazione 
del parlilo, il primo intervento 
sovietico, i cedimenti di Nagy, 
il secondo intervento sovietico 
e i compiti del governo Kadar. 
l).a questa analisi si risale alia 
indicazione generale, non solo 
per il movimento operaio ita¬ 
liano ma r>er quello interna¬ 
zionale. della necessità di ti¬ 
rare tulle le conseguenze dal 
XX Congresso del RCUb, sgom- 
l<rando decisamente il campo 
dalle resistenze che »f>no state 
c vengono frapposte alla cor¬ 
rezione degli errori, elaborando 
in ogni paese una sia nazionale 
al socialismo. 

(Jiieste posizioni di; tre pos¬ 
sono essere confrontate, attra¬ 
verso una franca discussione, 
con queiie de: socialisti, .\lcune 
posizioni di Nenoi, e in parti¬ 
colare quelle di Lombardi, non 
tendono invece a ciò. Le posi¬ 
zioni di Lombardi, le quali 
tendono a prospettare una lotta 
tra i dae partiti della classe 
operaia per la prevalenza del¬ 
l’uno sull’altro, coropromettonc. 
il raggiungimento di quegl: 
obiettivi di rinnovamento e di 
e superiore unità » che si dice 
di voler ragginngere, e che pre¬ 
suppongono forme di collabo- 
razione, di comprensione e di 
intesa tra i due partiti: una 
necessità, que.sta, per la lotta 
stessa della classe operaia, e 
una necessità che discende de! 
resto flalla forza stessa che il 
PCI rappresenta, dalle radici 
che esso affonda nel popolo 

Tale, de! resto, è anche la 
convinzione che è emersa da! 
lavori del C. C. socialista, da! 
suo orientamento generale e 
prevalente, ferì Saragat ha 
scritto un nuovo articolo in cui 
attacca !e conclusioni del C.C 
socialIsU accasandolo d’aver 


sfatto un passo Indietro a rt- 
spelto alle primitive reazioni 
a! fatti ungheresi, mentre ha 
cosi espresso il suo apprezza¬ 
mento sulle posizioni di Loni- 
barrii e rie! compagno N’ennl; 
c Lombardi he avuto il merito 
rii porre il problema (dell’unità 
socialista) in modo perspicuo o 
N'ciinl ne ha ribadito la tesi 
centrale. Va dato alto anche a 
.Venni rii avere annunziato 
mollo opportunamente il ripu¬ 
dio dell’infausto patto di con¬ 
sultazione ». 

L'Auantil di iiucsta mattina 
dedica l’editoriale del suo di¬ 
rettore ad alcune risposte a 
Togliatti e a Saragat. Al Segre¬ 
tario dei PCI, il compagno Vec¬ 
chietti dà atto che 1 comunisti 
non approfittarono della crisi 
socialista in occasione delle 
elezioni del 1948 e assicura 
che altrettanto sarà fatto ades¬ 
so dal PSI, anche se dal XX 
Congresso del PCUS in poi 
sono sopraggiunte diversità di 
valutazione su questioni Ideo¬ 
logiche e politiche. A Saragat 
replica con molta fermezza ac¬ 
cusandolo di continuare a trac¬ 
ciare un quadro di comodo del 
comuniSmo perché non crede, 
non spera e non desidera che 
il processo cosiddetto d^ksla- 
linizzazlone abbia auccoK in 
L’IISS c altrove. Gli ^^mpi 
Iella Polonia e della Jugosla¬ 
vi.i dimostrano che a Saragat 
manca una prospettiva, che 
deve invece essere sempre pre¬ 
sente ai socialisti se non vo¬ 
gliono cadere In assurdi giu¬ 
dizi, come quelli di Saragat. Il 
compagno A’ecchietli cosi con¬ 
clude: «Per Saragat, tutta la 
stori.! del comuniSmo è la 
storia di una dittatura, vale a 
dire rii un regime il quale si 
organizza ir> stato di guerra 
permanente contro l propri 
sudditi cioè contro I Lavoratori. 
Che è anch’esso un giudizio di 
comodo di cui Saragat si av¬ 
vale per configurare non solo 
l'unità socialista, ma anche 
l’unità di tutta la classe lavo¬ 
ratrice in funzione anticomu¬ 
nista, provocatoriamente anti¬ 
comunista; per giustificare t 
suoi rinnovati ardori atlantici 
c militareschi di cni ci ha for¬ 
nito esempio nel giorni scorsi. 
E* un gindizio di comodo non 
solo per mettere un sasso dop"* 
l’altro nelPingranaggio della 
unificazione socialista, ma per 
arrestare il paventato processo 
li destalinizzazione, che può 
subire soste anche lunghe e 
'o!pi anche gravi, ma che è 
o.-maì irres'ersibile >. 

Ridolfo di 2 ore 
il coprifuxo a Bodopesf 

BUDAPEST, 19. — Il copri- 
f’joco a Budapest è stato ri¬ 
dotto di due ore e sarà ir» 
vigore d'ora in poi dalle 20 
alle 6 del mattino mentre fi¬ 
nora età in vigore dalle 19 
alle 7. N’e dà notizia Radlo- 
Budapes:, la quale informa 
anche che rapprowìgìona- 
men’-o degli ospedali si ‘pre¬ 
senta ora soddisfacente gra¬ 
zie. in parte, ai soccorsi giun¬ 
ti dall’estero. Sono stati anche 
aperti alcuni ospedali sussi¬ 
diari. Si nota peraltro una 
certa penuria di insulina e di 
alimenti speciali per bambini 
in tenera età. 









Martedì 20 novembre 1956 


L’UNITA* 


r 

SV>TS .• * 




Pag. 8 — 


SaeZlOMB S A££KI^*18TRA2 ìONB . BuMA 
vu IV NoTembre, U» . Tei <89.121 . 89.921 
PUBBUCITA* mtn. colomu Commcrclales 
Clnenu U. tM . Domanlcait u tCO • Sebi 
spetucou L. 160 . Cronaca L. 180 . Neorolotla 
Io 130 . rfnaulaHa Banche U 200 . Legali 
1*. 200 • Rlrolgerai (SPI) Via Parlamento. 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


rmH (ilbeitatitii latti rttn 

UNITA* 1.900 3.900 i.030 

(con edirlune del lanedl) 8-700 1.90O 2 330 

RINASCITA 1.400 >00 - 

VlB NUOVE 1.800 1.000 900 


Conte corrente (mttale 1/29799 


La zona dei controlli aerei 



Lo zone comprcae tra le due linee trnttexRiate IniHiano il terrltnrl» t-lie — secondo Tul- 
tinia proposta sovietica — dovrel>l>« essere sottoiinsto al rreliirneo eonlrollo aereo 


DOPO IL PIENO SUCCESSO DEI COLLOQUI CON I DIRIGENTI DELL’UNIONE SOVIETICA 

Ooinnlka è ritornato a Varisavia 
accolto (lalTcìitniSÌaismo popolare 

Profonda soddisfazione in tutti gii ambienti per 11 contenuto degli accordi di Mosca > Oggi il presidente del Consiglio informerà la Dieta 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

VAItSAVIA, ly. — Guniul- 
k(t e fjli oUri membri dello 
dcle{/(iziuiiL’ lìulacca sono oc- 
rimili «Ilo Dj/orzec Glnwity, 
lo .slazioiie cenlrole di Vor.so 
dLi jjorbi nitniiti prima (h’I 
le IH nella stessa ora in fili 
un me.se /«. il lU ottobre. Il 
Comitato centrale appiomava 
per la seconda volta i .suoi 
lavori per permettere ai 
membri dell’ufficio politico 
cd al « Wieslax» clic in (pici 
momento non era ancora pri¬ 
mo scf/relario del parlilo di 
prose(pii:e a concludere i cot- 
lo(pii con Krus('int) c (ili altri 
diripcnli sovietici i/iunti al¬ 
l’improvviso nella capitale. 

Il caso, facendo coindden 
le date e l’ora ha aralo (pte- 
sta volta la mono felice ed 
ha offerto una occasione pre¬ 
ziosa tanto a coloro clic han¬ 
no scritto la cronaca di <ptc- 
sti mesi, dalle ore drammali- 


11 fallimento delFaggressione airEgitto 
ha determinato la liquidazione di E den 

Il giornale « Observer » sostiene che gli anglo-francesi accetterebbero di ritirare le truppe per ottenere 
concessioni da Washington - Gli arabi si oppongono a forniture di petrolio americano agli aggressori 


(Continuazione dalla i. pag.) 

zionl deirONU. spalancando 
Botto I piedi della Gran Bre- 
tafina un baratro ancora più 
profondo. 

I commentatori politici, che 
avevano seguito da vicino 
Eden negli ultimi giorni al 
parlamento e ncUe. manife- 
starJoni pubbliche, avevano 
sottolineato ancora lecentc- 
mcnte il tono « flducioso > e 
l'apparenza fisica « riposata » 
che Eden era riuscito a man¬ 
tenere attraverso tutta la cri¬ 
si. L’improvviso annuncio 



NEL CORSO D EI COLLOQUI CON IL SEGRETARIO DELLE N AZIONI UNITE 

Nasser ha chiesto ad Hammarskioeld 
'Il rit iro immediato degli occu panti 

L'Egitto protesta per gli atti provocatori anglo francesi - Un pro>memoria del governo egiziano > Sparatoria 
nella zona di El Cap - Sabri dichiara che i volontari saranno richiesti in caso di recrudescenza del’'conflitto 


Anihoiiy Edrn, il prrmlrr 
liigirse siluratu 


ddOfiU* 
P^ptiT 
rirvrani 


|suo temporaneo ritiro 
jgioni di salute appa- 
nrtr"ancor meno plausibile c 
convincente dopo questi giu¬ 
dizi. 

Non si può escludere, na¬ 
turalmente che una volta 
tanto la consumata formula 
delle « ragioni di salute » 
possa rispondere a verità, ma 
l’impressione unanime que¬ 
sta notte era ben diversa, e 
domattina il grande punto 
interrogativo sarà posto da 
tutti. Ci si domanderà se non 
stia i>er compièrsi il destino 
di questo uomo che, lancia¬ 
tosi in una aw’entura per ro¬ 
vesciare Nasser. finisce con 
Tessere rovesciato lui stesso, 
mentre il prestigio del suo 
nemico non è stato intaccato. 

Eden avrebbe dovuto par¬ 
lare domani alla camera dei 
Comuni per fare il punto 
sulla situazione nel Medio 
Oriente, dopo la conclusione 
dei colloqui di Hammars- 
kjoeld al Cairo. Al suo po¬ 
sto parlerà molto probabil¬ 
mente Butlcr, ma non si ri¬ 
tiene che egli possa o voglia 
definire con precisione fin 
d’ora le intenzioni della Gran 
Bretagna sulla questione fon¬ 
damentale. c cioè il ritiro 
delle truppe da] canale. 

Alle evasività di Londra e 
Parigi non sono estranei mo- 
ti\i di politica interna, perchè 
le destre non mancheranno di 
accusare i rispettivi governi 
di avere ignominiosamente 
fallito quando apparirà chia¬ 
ro che le truppe di invasione 
dovranno essere ritirate senza 
più alcuna possibilità dì ter- 
gi\’ersare e manovrare. Se¬ 
condo alcune notizie dì stam¬ 
pa, il governo britannico si 
è già rassegnato alla inelut¬ 
tabilità dello sgombero di 
Suez entro non molto tempo. 
Secondo il corrispondente da 
Washington dello Observer, 
« sotto la pressione delle Na¬ 
zioni Unite, la Gran Breta¬ 
gna e la Francia hanno dato 
assicurazione In forma priva¬ 
ta, anche se non ancora uf¬ 
ficiale, che le loro forze sa¬ 
ranno ritirate da Suez senza 


molterc In disciis-slone la ef¬ 
ficienza delle forze doU’ONU 
che le Boslltuironno ». 

Tale decisione, .si ritiene, 
sarebbe stata presa dal gover¬ 
no inglese od accettala con 
esfroma riluttanza da quello 
francese, in seguilo ad una 
valutazione dei prò e del con¬ 
tro di un atteggiamento di¬ 
verso. 

11 governo britannico sareb¬ 
be .stato influenzato in larga 
misura dalla convinzione die 
.solo lo {goinbero del canale 
di Suez potrà consentire la 
ripresa di una cooperazione, 
sia pure su basi nuove o me¬ 
no favorevoli che nel passato, 
con gli Stali Uniti. WaslTmg- 
ton ha lasciato comprendere 
molto chiaramente che al ri¬ 
tiro delle truppe britannico- 
franccsl da Suez sono subor- 
dinnti: I) Il conscn.so di Ei- 
senhower ad un incontro con 
i primi mini.stri di Gran Bre¬ 
tagna e Francia; 2) la conce.s- 
siono di credili in dollari per 


r«icquislo di petrolio nello 
emisfero occidentale; li) l’ac- 
cotlazione della prevista ri¬ 
chiesta inglese di dilazionare 
il pagamento della rata di di¬ 
cembre per il rimborso del 
prestito americano del 15)4(5. 
dilazione die pcrmeltcrcbbe a 
Londra di ollcggcrirc le più 
immediate incssiorii sulla sua 
scarsa riserva di dollari. 

Fino a quando le truppe an¬ 
glo-francesi non .saranno avo¬ 
cate. ila fatto sapere Wa- 
•sliington, ncs.suna di queste 
tre richiesto sarà prosa in 
considerazione cd anche 24 
oro fa nn passo britannico in¬ 
teso ad ottenere un impegno 
americano di fornire facilita¬ 
zioni creditizie por l’acquisto 
di petrolio americano, si è 
scontralo con un rifiuto. 

La rispo.stn amoricana è 
siala die so gli .Siati Uniti 
inviassero petrolio alla Gran 
ilrotagna cd alla Francia nel 
momento attuale, ciò suscite¬ 
rebbe aspre reazioni nel mon¬ 


do arabo, il quale continua a 
fornire petrolio all’America, 
.solo a condizione die neppu¬ 
re una goccia vengo tra.sfori- 
la ai due pae.si aggressori. 

La firessione economica 
esercitala da Wa.shington non 
è l’uiiico fattore che induca 
Londra ad assumere una tio- 
siziono più moderata, nia è 
certamente uno fra i più po¬ 
tenti. 

Ancora la settimana scorsa, 
il governo inglese sperava di 
poter indirizzare la situazione 
a pioprio vantaggio ed addi¬ 
rittura di poter salvare dal 
naufragio alcuni <icgli obiet¬ 
tivi fondamentali delTopera- 
ziono anlicgiziana, e cioè la 
riconquista del canale di 
Suez. L’informazione pubbli¬ 
cata oggi dal Pnilu fforald, 
secondo cui a l’orto Said .si 
sono l'ipre.seninti. .sulla .scia 
delle forze d’invasione, i fun¬ 
zionari della vecchia Compa¬ 
gnia del Canaio, appare in 
questo .senso rivelatrice. 


che del 1.0 ottobre a quelle 
serene e fiduciose del J'J no¬ 
vembre quanto a coloro che 
cercheranno un (/ionio di 
scriverne la storia per rile¬ 
vare che la « <Ti.si polacca » 
ha inserito nel dibattito aper¬ 
tosi dopo il X\ Conpresso del 
PCIJS dei punti fermi e con¬ 
creti dai quali parte, ora, 
(/nello che a Varsavia si è 
ormai abituati a chiamare il 
«rilancio del .socialismo». 

Non era difficile, questa se¬ 
ra. leppere la soddisfazione 
SUI volli di Gomulka e di Cp- 
raiikiewicz (pianilo sono sve. 
s'i dal treno insieme a tutti 
oli altri delcpnti c st sono 
falli incontro in rii jiprc.se n- 
tanti del povcruo e dei juirti- 
fi. al cor/io diplomatico cd al 
praiidis.siino numero di jier- 
sonc che erano l’cuuie olla 
stazione centrale senza alcun 
ridi tatuo jiarltcolare. Gomul¬ 
ka ha jirouuuciufo al micro 
fono della radio ulctiuc fr(i<ii 
di saluto ed •• poi salito in 
automobile per rtippiunpere 
il centro della città. L’impre¬ 
sa non c stata facile, /tlcuui 
ccatiiiaid di ojicrai hanno Icl- 
feratiiieiife accerchiato l'au¬ 
tomobile ed hanno incomin¬ 
cialo a sollevarla e ad abbas¬ 
sarla con un cnlnsiasmo tuf¬ 
fo meridionale. Domani jio 
inerippio. a (pianto .si ritieiie, 
Cprankicèicz terrà una re- 
liizioiie alla ■< Sei in » sui risul¬ 
tati dei eol(oi/ui moscoviti, 
tradiiceiidn in termini polifiei 
la profonda e completa sod¬ 
disfazione che sì reptstTit op¬ 
pi in tutu pii amhioiiti di 
Varsavia. Il comunicalo uffi¬ 
ciale firmato (t Mosca è sfato 
(iTializznfo attentamente in 
tutte le sue parli e da questo 
esame emerpe una realtà 
mollo più importante di quel¬ 
la descritta dal linpiinonio di¬ 
plomatico del documento. 
Opni timore che te trattative 
si svolpessero sui termini del 
" do iit des » roiiee.s.siotii eco¬ 
nomiche da juirte di Mosca e 
concessioni polifir/ie da }>nr- 
te di Varsavia, è stalo felice¬ 
mente deluso poiché la Polo¬ 


nio avvenire, di materie pri¬ 
me e prodotti finiti. 

Il comunicato ufficiale an¬ 
nuncia invece un credito di 
700 milioni di rubli pari a 175 
milioni di dollari, i quali van. 
no ad appiunpersl alla ingen¬ 
te somma risparmiata con lo 
annullamento del debiti con- 
Irofti dalla Polonia nei con¬ 
fronti dell’UIiSS nel corso de- 
pU ultimi anni. Benché il co- 
mnnirato ufficiale non riferi¬ 
sca delle cifre è dato di .salie¬ 
re net circoli pronomici di 


miiiafe quaTilifò di carbone 
estratto dalle miniere .sifiiafe 
nei territori che erano appar¬ 
tenuti al Reich ed erano poi 
passati sotto tu .sonraTiitd di 
Varsavia con la creazione del¬ 
le frontiete dell’Oder-Neisse. 
L’annullamento del debito pò. 
lacco verso l’UliSS rimuove 
una del (9 cause di un certo 
malessere repistratosi in pas¬ 
sato a Varsavia per il modo 
come erano state impostate le 
relazioni economiche con Mo¬ 
sca. li itili II dando al suo in¬ 


dette .sue e.sipen'e finanziarie 
per pii investimenti da com¬ 
piere nel corso del piano 
quinQiiennnle iniziato il t. 
i/ennaio di qiie.y'anno. La 
fornitura da parte di'll’URSS, 
a credito, di un milione e 400 
mila tonnellate di grano, da 
c<)n.seonar.si 7 iel 15)57, per¬ 
metterà a Varsavia d’altro 
canto di coprire inferamente 
la sua necessità in materia e 
te consentirà di so.spendere 
tutte le importazioni di ce¬ 
rcate dall’oecidcni, con un 



MOSCA — Il eoinmiiilo fra i ilirigenii .sovietici e iiiilaeelii. Da 
miilkii. Krusflov, KaKanuvie (pai/i.ilineiile eiiperUp e Mikotan 


sinistra 


/avaiiski. lio- 
tTeleiotu ) 


Varsavia che il debito ani- 
moutarn od oltre 2 miliardi 
di rubli, più di mezzo niitinr- 
ni(t non ha dovuto offrire al- ^^i d()ltnri. Con l’annnlla- 


enna delle posizioni emerse 
dalViiltinia riunione del CC 
ed ha ricevalo, invece, motto 
di più di quanto .si attcnde.ssc. 
,*?econdo alenne notizie atten¬ 
dibili la delegazione polacca 
sperava di ottenere un cre¬ 
dito a lunga .scadenza di cen¬ 
to niiltont di dollari jinri a 
■100 milioni di rubli fier l'ac- 
(piisto ncll’URSS. nel prossi- 


mcnto di questo debito, ven 
peno risolte le diverse que¬ 
stioni connesse al prezzo del 
carbone polacco esportato 
ncll’URSS, come derivava 
dall'accordo concluso fra 1 
due governi fi Ili agosto 1045. 
In base a que.sfo accordo la 
Polonia si impegnava a con¬ 
segnare all'URSS sino al 105.1 
a puro prezzo di costo deter- 


CAIUO. 15). — Viene iifli- 
cialmenfe annum'iato elio, nei 
.suoi colloqui col segretario 
generale delie Nazioni Unite, 
il presidente egiziano Na.ssor 
lia eliiesto il ritiro immerliato 
delle truppe anglo-francesi 
ed iirraeliane. Nasser lia pure 
c)>ie.sto che venga immedia¬ 
tamente jiosto fino agli « atti 
provoc.atori » c che non .si 
faccia più liberamente fuoco 
contro gli abitanti civili delia 
zona. 

E’ .stato rc.so noto contem- 
poraneamontc un pro-memo- 
ria del governo egiziano, ri- 
mcs.so a Hammar.skjoekl pri¬ 
ma della .sua partenza. Nella 
not.a viene po.sto in rilievo 
che le truppe occupanti non 
sono state ancora ritirate 
daU’Egitto. benché siano or¬ 
mai trascorsi 13 giorni dal¬ 
l’epoca in cut T.Xssembica 


generale aveva cliiesto, in 
una .sua ri-'olit/.inne, il loro 
immediato .sgomliero dal 
pac.se. 

« Qiic.ste foiv.c armate — 
o.s>erva il memorniidiiui — 
hanno invece con.solidato le 
loro iKi.sizionì ."ul territorio 
egiziano, .senza tenne a.sso- 
lutainente conto tic: diritti 
.•Gerani «ielTEgitto od in tli- 
.spregio alle Nazione Unite ». 
L'Egitto lui pure riclii.nm.'ilo 
Tattenzjone di Hainmar.s- 
kjtH'ld .sul fatto die le trup- 
|)e oecuiianti « compiono atti 
estremamente provocatori a 
Porti» Eaid e nella zona del 
canale, sparando liberaiiiente 
contro l;i jxipolazionc. tra la 
quale si hanno molti morti, 
mutilnti e feriti. <• Si negiun- 
gano — pro.'cgne il memo¬ 
randum — la j»erqui.'-';zione 
ed il .s.Tcciie^gi,. d: c-'i'-r e 


IL PROCESSO ALL’EX CAPO DELL O SPIONAGGIO 

Un altro teste esctude 
it rapimento di lotin 


KARLSRUHE, 19. — Piutto¬ 
sto movimentata è stala la 
udienza odierna det processo a 
carico di Otto John. Tex-capo 
dei servizi di -sicurezza della 
Repubblica federale teoesca 
pa.ssato clamorosamente nella 
Germania orientale c piii rien¬ 
trato aitrtir.anto claniorosaaie:'.- 
te nflJa Repubblica liberale 
tee esca 

Con voce accitata e gestico¬ 
lando. John ha nsixisto alle 
accuse che la corte od il pro¬ 
curatore generale gli nvoìge- 
vano circa le trasmissioni da 
lui fatte alla radio o gli scritti 
da lui pubblicati durante U 
periodo trascorso nella Repub¬ 
blica democraUca tedesca. 
L'imputato ha, in sostanza, so¬ 
stenuto che doveva fronteggia¬ 
re una situazione drammatica. 

Quando gli è stato rlmpro- 
«•crato .soprattutto di avere de¬ 
nunciato una presunta attività 
spionistica che sarebbe stata 
compiuta a Bonn, per conto 
dei servizi di informazione 
americani, e presso la cancel¬ 


leria federale, dal funzionario 
governativo dr. Scheidi, morto 
in seguito ad im atto cperato- 
no poco pnma della fuga di 
John aìTE^st. Timputalo .'i è 
t<tn!r.ra<-;;o aflormur.do m un 
pnm.» momciito cho lo .•kvu.'X* 
, 1.1 lui lomiiiLiTc noi confronti 
»iol iir Schei,'!t orano m;, 

in.si.stendo poi. in un .secondo 
momento, nel dire che lutti 
erano a conoscenz.i di quanto 
à.ì lui denunci.Ito E” <{Ui;-.di 
procfstuit.i ì IL''io ne d« i 

L’ex-capo del senizio segreto 
della (jcrmania occidentale, 
dolL Franz Muellenmeistcr. 
vice capo dell’ufficio investiga¬ 
zioni cnminall della (Termenia 
occidentale, ha escluso che 
Otto John -Sia stato rapito da 
agenti sovietici il 20 luglio del 
1954 

Egli ha fatto rilevare che 
gli agenti .‘^egrctl delle due 
parti della Germania avevano 
pio o meno con.sldcrato tuna 
questione d’onore » Tlmpegno 
a non rapire gli esponenti del 
due servizi. 


negozi inentie gli oihtjiì su- 
iii.seotid ogni ,s<iit;i di niin.u'- 
ee per l.ivorare ei ii le forze 
oeeiipanli ». 

Il governo del Cairo li.i 
eluesto inoltre a llammar.'=- 
kjoeld elle il memorandum 
venga diffuso in forma di 
tioeument,' deile Na.tioni 
Unite. 

Continuano a<i affluire, in¬ 
tanto. i eimliimonti di truppe 
mes.,;i a tli.sposizioni dai pae."!! 
aderenti aU’ONU. per la eo- 
.'tituzione liel e<»rpo di poh- 
z.ia intern.'i/ionale. Per oggi 
era previsto l’arrivo di tren¬ 
ta militari norvegesi e di 5)8 
daiie.'i. 

Mentre ; l'om.mdi «Ielle 
truppe «l’«ieeupazione non 
na'^ci'iidono la loro preoecu- 
pazione e Un certo nen'o^i- 
.‘•’jiio per la resistenza pa.s.'iv.i 
e!ie viene «'ffert.a dalla pv»- 
pola/ione egiziana di Porto 
Saul. spnr,atnr;e. vengono se¬ 
gnalate nella zona di E! Cap, 
distante Un.a quarantina di 
ehilometri da Porto Said. In 
proposito S! è appreso clic il 
gene.-aJe st Ilugh Storkucll. 
comandante delie forze in- 
glo.'i, ila invialo mia nota 
alI’ONU per protc.sta.T con¬ 
tro un.a \mlazioac dcìln tre¬ 
gua di cui si sarebbero resi 
re.sjxinsab.'li reparti egiziani 
Scc'ndo gli inglesi, soldati 
egiziani avrebbero aperto, 
ieri, due voite il fuoco con¬ 
tro ie p«)Sirioni di El Cap. 
tenute d.igt» «occupanti. Que¬ 
sti uit’.m:, non avrebbe.-o ri- 
''ps-eo al flKX’O. 

I corri.sjwndenti de.lo a- 
genzie occidentali non danno 
peso a que.sti episodi e li 
attribui.scono a fenomeni di 
esaltazione collettiva che si 
-s.irebbero verificati tra i .sol¬ 
dati egiziani a cau.sa della 
luna piena che splende in 
tutta la su.a lucentezza nel 
ciclo terso della notte. 

Smentita ufficialmente, in¬ 
tanto. è stala da parte riolle 
autorità competenti !a noti¬ 
zia cho i porti egiziani sa¬ 
rebbero stati minati. Secon¬ 
do le ste.ssie fonti, il traffico 
nel porto rii Alessandria è 


iprC'*,. e tutte le navi, ad 
eive/.ione di quelle di nazio¬ 
nalità hiitannica, francc.se e 
i.sraelì.ina. .sono autoriz.zate a 
far -scalo nei ix>rfi egiziani, 
a e«»ndizion«* clic «iiano nn 
preavviso «li una >cttimana. 

Ulteriori «iiehiarazioni sul¬ 
la «iue'iu»’-e «lei Volontari, 
.s<>no .'t.ite fatl<* rial com.'in- 
«lante .X’,-. Sabri, vap) del 
g.roinetlo p*lilieo di Nasser, 
in una intervista ad un grup¬ 
pi» «li gii»rn.di«ti. ritra.suiessa 
■i.i U.'idio C.ain». 

« L Cairo cliievierà v«»Ion- 
tari .soltanto nel ea,-.!» di Una 
riprC'.'i «lolle o.stilità tra le 
f«>r7e egizj.ine e le f«»r7e l»r:- 
tannicl'.e. fr.mcesi c isr.aelia- 
ne 1 * — ha dichiarato Sabri 
E ha aggiunt«» che l’Egitto 
ha rifarti;,lo rnccollazione «li 
v«»Iontari unicamente per e- 
v/t.ire d; .lumentare la ten- 


.sii>n«- internazi«»nale. Egli ha 
rivelato quindi che l’Egitto 
aveva chio.sto volontari il sei 
agt'stu a .segnilo delle mi.sure 
«li nif»biIitaz.ione franco-bri- 
tanniciie. " Se Taggre.ssione 
nprt'nile — ha afferinato Sa- 
br: -- chiederemo Taiuto di 
\»'i’ont;iri «h tulli i pae.si ». 

S.ibri ha riaffermato che 
le forze franco-britanniche 
non jianm» il «liritto di re¬ 
stare in Egitto !s»»tto prete.stc» 
lii pri’cetl«‘re allo sgombero 
del c.inide. i» «li j>orre come 
Ci ndjz.ioiie al’-a loro pnrten- 
.gi i';irrivo «ielle f«>rzc di po- 
hzia dcll’ONU- «• L’Egitto — 
!ia detto — e,-»ige l.a loro par¬ 
tenza immediata, questa .'Ct- 
timan:i. .^e po.>s.sibiIe. Se le 
f«»rze angin-france.si non si 
ritireranno .il mondo si tro- 
ver.à di fronte ad una gr.'intic 
cri.si » 


pente credito, l’Unione Sovie¬ 
tica cojirr, come si rsjiri- 
me il comunicato ufficiale, il 
fucilo valore del carbone con. 
segnatole negli aaiii che van¬ 
no dal 1046 al 10.51 », pagando 
tutte le carie forniture secon¬ 
do il prezzo in jipore sul mer¬ 
cato mondiale e non in base al 
solo prezzo di costo. Somman¬ 
do i 175 milioni di dollari del 
credito a liti) pii scadenza 
ajicrto ora da Slosca a Var¬ 
savia al mezzo miliardo di 
dollari risparmiati dalla Po¬ 
lonia con l’iinnnìlamcnio dei 
suoi debiti .si ha già una cifra 
che supera di gran lunga, co¬ 
me ci faceva rilevare oggi un 
piornnli.sta che ha ricoperto 
in passato un’alta carica nel 
governo di Atene, rinsieme 
degli aiuti concessi in tutti 
qiic.sti niiiii, datili Stati Uniti 
alia Grecia in base a precise 
cofu/tziorii politiche. L’esame 
dei risultati economici delle 
conversazioni di Mosca non si 
esanri.sce però a questo punto. 
« Un accordo, dice ancora il 
coinunicnto, è stato anche 
raggiunto sul regolamento dei 
conti finanziari che si riferi¬ 
scono ai trasporti per fcrro- 
via. ni pagamenti nei coip- 
mrrci ed altro ». 

400 milioni di dollari 

Sempre .secondo j circoli 
economici di Unr.saria la so¬ 
luzione di queste vecchie 
pemlenre ' che riguardano 
ta tu i trasjtorti di truppe e 
nifiierinle .souiefici in Ger¬ 
mania quanto Ir forniture 
fatte alle iiniià «b'irURSS di 
stanza in Polonia potrebbe 
rappresentare per Varsavia 
Un ulteriore gundiignn di cir¬ 
ca 400 milioni «Ij dollnri die 
.tarcbbcro pagati dnlVURSS 
in un prossimo futuro, in rii- 
b'.i n con una apertura di 
credito. I particolari tecnici 
di questo aspetto dell'accor¬ 
do (icrono renire precisati in 
ulteriori trattative a più 
basso livello ma pare certo. 
sin da questo momento, che 
la Polonia riuscirà a coprire 
in questo modo buona parte. 


TUTTI I PORTI AMERICANI PARALIZZATI PER 21 ORE 

LO sciopero dei porluaii americani 
si estende alta Costa del Pacifico 


NEW XORK, 19. — Dal 

Marne a; Texas, lungo la costa 
atlantica e«i il Golfo del Messi¬ 
ci». «>cn: attività sui moli è 
paralizzala anche ogg; dallo 
semperM ««'mpaltissimo dei 60 
inT.a j'>»;;u.r.i. in l»»tt.i — 

c«»m«' è n,»;,» — per iiufXìrre al 
p;ulron.»;o iin nu<*v«> contratto 
,ii ’.av«»r,» 

Mentre non è previsto an¬ 
cora ravvio di trattative, vie¬ 
ne annunciato che il sindacato 
dei portuali della costa del Pa- 
ciflct» .sospenderà il lavoro lu¬ 
nedi alle ore 16 tlocalì), al 
fine di preparare la negozia¬ 
zione di un nuovo contratto 
collettivo. I sindacalisti met¬ 
tono in rilievo che questo scio- 
pero non e senza rapporto con 
quello de; portuali della costa 
atl.antica c dei Golfo dei Mes¬ 
sico 

In questo, modo, lunedi, tutti 
1 porti americani saranno pa¬ 
ralizzali almeno per 24 ore. 


Grandi scitperì in Argentina 
dei tipografi e metaliurg'Ki 

BUE.\OS .AIRES. 19 — La 
.\rg«'ntina è ancora .senza g:or- 
n.ab a causa dello sc’àipero dei 
tipocr.afi che è ormai in e«»rso 
d.a una settimana. 1 !.-.vor.itori 
av.'inzano rivendicazioni .sala¬ 
riali. 

Si .-ovo pure messi in Si'no- 
pero circr, trecentomiia operai 
metallurgici, che chiedono 
..nch'e-si .lumenti di salari 


Mobihfata la fiotta 
americana del Pacifico 

IIO.VOLULU. 19. — i: 

g;orna’.e Honolulu .Xdvertiser 
inf«'*r.ma st.'imane d: .aver ap- 
pres«T che la fiotta .americana 
del Pacifico sta equipaggian- 
dos; con missili ato.mici ed 


opera come :n «»ccj.s;one di 
evenienze bel’,'.che. 

Il giornale prec;-',a che s.n 
d.a'.'.'-.n’.zua della cri.-i del Me- 
,-1.0 Oriente, le l.cenze sono 
?tate .annullate. ; permessi 
per i marin.ai sono stati li- 
nut.at. e .'«m»» .st.at: .'O.-pes: ; 
c«»nged! de’, personale. 


Pre<*isii7.ione 


per un,» spi.acevole error«- 
iccmci». nel numeri» del n«»stro 
giorn.a'.e ai dom,'nica -sciarsa. n.» 
cliché dello .scii''peri» dei por- 
luali am«'rie,an» è .siaU» sosti¬ 
tuito i1.« .analog,» cliché rife- 
rer.to.s; .ad un., '.,»r.a condotta 
liagli ste.sjd lav«ar.a;,»r; '.,» scoi 
f,i .anno: ,.ur.«».te quello -«cio- 
ofro. r.4».drei Dor:,i rima.-»-,- 
i:iirr!i.bihz.z.aTo in un pori,a de 
gl; S;.»;t Uniti 

Ci so,isiam.o \ ivamon'e Ctan i 
r.o.stri Icuor; por Tinvolontario 
errore 


risparmio che si avvicinereb¬ 
be ai cento milioni di dolla¬ 
ri. Dalla somma complessiva 
risulta di conseguenza un 
nintaggio, per lo Polonia, di 
una cifra che si avvicina ai 
1175 mi/i(»m’ di dollari. 

Uno nuova fase 

in cambio del .suo aiuto 
clic imposta le future rrln- 
ziotii polacco-sovietiche sulla 
base di assoluta ugtiagUaiiza. 
VURSS m>n ha preie,sn dal 
(joi’crno di Uiir.sama uc.s.siiiio 
•1 concessione >• di carattere 
politico, .ànche in «iiic.sfo 
campo, invece, è venuto lar¬ 
gamente iucoMfr» alle po.si- 
zioiii polacche accogliendo 
itifli! le richieste presentale 
da Gomulka per eh) che con¬ 
cerne lo statuto giuridico 
delle truppe sovietiche che 
stazionano prorri.s«>riam«*iirc 
ili Polonia. >' Questo stazio¬ 
namento non può ili alcun 
caso violare la sovranità 
dello Stalo polacco e non può 
condurre alla loro iiigereiizn 
itegli affari interni ». A que- 
•sfa affermazione di principio 
del comunicato finale fanno 
seguito le garanzie concrete 
!p quali prevedono che la 
forza di queste unità ed i lo¬ 
ro eventuali spostamenti do¬ 
vranno venire concordati 
preventivamente tra i due 
governi. Un accordo speciale 
stabilirà, inoltre, che gli uf¬ 
ficiali ed i soldati sovietici 
di stanza in Polonia saranno 
sottoposti alle, leggi polacche 
c ne conseguirà cosi tiii prin¬ 
cipio che i diversi governi 
occidentali non sono riusciti 
a fare valere nei confronti 
delle truppe americane le 
quali stazionano nei ioro ter¬ 
ritori. 

Fra la « Conrenziour di 
.Mosca *> e la " Convenzione 
di Londra » che regola il 
soggiorno delle truppe statu¬ 
nitensi nei paesi occidentali 
corre cosi una differenza so¬ 
stanziale, la quale sarà ancor 
più evidente al momento 
della conclusione di altri ac¬ 
cordi speciali concernenti la 
precisa delimitazione delle 
rie di transito conce.ssc alle 
truppe sovietiche per rag¬ 
giungere le loro basi in Ger¬ 
mania. 

Anche in questo campo, se¬ 
condo i primi commenti di 
Varsavia, la delegazione po¬ 
lacca ha ottenuto molto di 
più di quanto intendesse chie¬ 
dere o pensasse di raggiun¬ 
gere. anche a prescindere da¬ 
gli altri risultati concreti del- 
Vaccordo fra cui ta clausola 
che prevede il rimpatrio di 
tutti i polocchi che si trova¬ 
vano ancora in URSS, com¬ 
presi quelli che sono in ista- 
fo di detenzione. Si può os¬ 
servare che i risulfcti politici 
delle conversazioni costitui¬ 
scono una conferma del fatto 
che » rapporn fra ri’RSS 


la Polonia si ba.'.aiu» ormai in 
tutti i camiti sui principi sta¬ 
biliti dall'utlava sessione del 
Comitato centrale del Partito 
operuio e (iullu dichiarazione 
del 30 ottobre del governo 
sovietico. 

Due passi del comunicato 
finale, in modo jtarlicolaTc, 
servono ad indicarlo; quello 
che concerne la sii unzione 
ungherese, e quello che ri¬ 
guarda Timpepiio delle due 
parti di iììformare in modo 
preciso cd obiettivo l'ojtinione 
jmbblica dei due paesi su tut- 
! (e le rculirzuzioiii politiclie, 
I loiiomic/ie e culturali ucl- 
'.'URSS ed ili /’oloiiKi. In '’Ue- 
sfo passo dell'accordo, molti 
polacchi /lamio resto, com’era 
n(ilitr{ili\ una sorta di pole¬ 
mica a posteriori rat unto ar¬ 
ticolo sulla Polonia pubblica¬ 
to dulia I’i;ivd:i i! ’Jb ottobre. 
Per ciò che riguarda l'Viighe- 
ria, jtrobleina su cui esistono 
divergenze di vedute fra i di¬ 
rigenti dei due /mesi, il co¬ 
municato conclusivo soddisfa 
la Polonia deuuuciuiido i di¬ 
sastrosi errori del governo di 
Rakosi (> garantendo l'appog¬ 
gio dì Mosca e Varsavia al 
programma del governo di 
Budapest sulla base dello svi- 
lui>po della democrazia socia¬ 
lista, del risiu’tto (Udla snvra- 
nili'i nazionale e del rafforza¬ 
mento della conjierazioue con 
gli altri jiaesi snrialisti. nel 
principio della /lirna egua- 
glinnza di diritti. 

Per limitarci alla situazione 
jìolacea rileveremo in conclu¬ 
sione che il documento di ieri 
segua la fine della <« crisi di 
ottobre >•. In Polonia incomin- 
eia ora una nuova fase, quel¬ 
la della realizzazione concre~ 
ta di tutte le nuove indica¬ 
zioni uscite dall’ultima seduta 
del Comitato centrale. 

La politica interna ritorna 
ora in primo piano perdendo 
peraltro buona parte del ca¬ 
rattere sensazionale che ave¬ 
va rivestito in riucste ■'cf- 
fimnne. 

L’elezione del cotti nanna 
Ln(iti SotvinAci n ntiovn pre¬ 
sidente della con federazione 
del lavoro: la vntazinne. ongi 
pomeriggio, ni Sejm. con 117 
l’off favorevoli e 94 astensioni, 
(li una legge che riduce od 
abolisce le tasse sui salari ner 
rentinnia di niioliain di lavo¬ 
ratori. aumentnvdn le *nsse 
per Ir categorie con ili sti- 
nrn«fi pi»i nifi; e. infine, il 
Congresso nnzionnle tenuto 
ieri dai rattoUcK i quali han¬ 
no deciso di creare dircTst 
rnnnrnppnmenti riuniti sotto 
un centro rii collrtjnmci’ff» da 
crearsi nll'intcrvn del fronte 
nnrionnii’. rnsfitiii.srono ?e tap¬ 
pe di qnesin nuovo processo. 

SF.tir.lO SF.GRF. 


fioliossowshi yiceminiifro 
della Difesa dell'URSS 

.MuseA. I.' ■ K’ sUiu» an- 

nun«'iatn che il iiiar«*,sriall«> 
Konst.uitiny Itoktis.sowsky cx- 
ministni ilcll.i clifr.sa c cmn-in- 
lianlr in iap«» drlTLscrrito 
pniacci). e stali» iioiiiin.ilt» «uc- 
mifii-stro «Iella difesa «Iciri'nio- 
nc Sovietica, Rokossoiisky ,i\c- 
va r.isseBnalo niereoledi scorso 
le dimi-ssioni il.i iniiiisfro «Iella 
ilifcsa polaecd. 

L’annuncio «iella nniiiin.i vie¬ 
ne pubblicalo ozsi «lati.» «Trav¬ 
ila » orsano del l’artito romu- 
nist.i «lelTl’nione Sovietica. 11 
giornale precis.i che Itokossow- 
sky era partilo in «luc.sto mese 
(bilia Polonia per ri’nionc So- 
vlctlra. dopo esser stato eso¬ 
nerato. SII sua richiesta, «lal- 
rineario di ministro polare»» 
della liifes.» c da membro della 
illreiione del partito. I..a «Prav- 
«la ». Informa anche che al ma¬ 
resciallo è stato oITerto dal 
dirigenti poLaerhi un iliploma 
di stato, nel quale gli si espri¬ 
me il rinerazi.-iniento «lelba Po¬ 
loni.* per l’opera da lui com¬ 
piuta. 

« li partilo e«l il popolo — 
dice il «lorumrnln — non Io 
dimenticheranno mal e non di- 
menlirheranno m.ai la vostra 
opera ed il \ ostro contributo 
alla lotta per I.a «listruzione. 
«lelThilIerismo e l.a Ilbcrazi«»nc 
«Iella Polonia ». 

Come precisa anror.» I» 
« Prav«l,i ». Rokossoiv-ski è ar¬ 
rivato nell’l’RSS il 1.» novem¬ 
bre e. « per decreto del gover¬ 
no sovietiro, è stato nominalo 
Vìrrniinistrn della difesa della 
l'nionr Snvictir.i». 


PIKTRO ISGRAO. «liretfore 


Luca Pav«>llnt .ic» airrli reip. 


«scritto al r» .>«>6 del rtegisxio 
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L’Cnilà autorizzazione .•> giornale 
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